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l dilettanti e studiosi di Radio 
debbono essere rappresentati in Parlamento 

- - -----<V----

I lettori sono .come noi consci della grave 

lentezza - · per non dire apatia -- che il Go­

verno dimostra nella soluzione della nostra 

questione. Essi sono ormai come noi con­

vinti che gli adepti della Radio non saranno 

~scoltati finchè non si saranno federati in una 

unica potente associazione e non saranno auto­

revolmente rappresentati nel campo politico 

da una o più persone che alle doti scientifkh.; 

uniscano anche quelle parlamentari. 
' 

Numerose, concordi designazioni ci sono or­

mai pervenute dà alcune Società e da parecchi 

entusiasti. 

Altre ne attendiamo e in base a questi sug­

gerimenti ed alle nostre convinzioni esporremo 

in un prossimo numero il nostro pensiero. 

La Redazione . 

Per lo Eostituzione di un H odio [lub nozionole 
--""'"'·--

Da molte città anche fuori di Lombardia, ci 
sono pervenute incoraggianti e lusinghiere ade­
sioni alla proposta di un nostro collaboratore 
per la costituzione di un Radio Club Nazionale . 

Questo è l 'indice sicuro che la nostra ini­
~iativa ha trovato e troverà ovunque simpa­
tizzanti e sostenitori. 

Noi ringraziamo vivamente tutti coloro che 
ci hanno apertamente dichiarato il loro appog·· 
gio e vogliamo dire ad essi ed ai loro amid 
il perchè abbiamo invecè adottata per ora ia 
proposta di un Radio Club Lombardo, 

Noi abbiamo pr€ferito lasciar 50rgere nei 
capoluoghi regionali , come Triest•e, Trento. 
Venezia, Torino, Firenze, Genova, Bologna, 
ecc. iniziative locali in favore della T . s. F. 
Nei quali centri (come a Trieste ove il Radio 
Club già raggiunge i duecento soci e ·come 
Torino ove già si tenne nello scorso mese 
una importrmte ·ed inter·essante esposizione di 
appare•cchi Radio-telegrafici e Radio-telefonici), 
vi sono attivissime ed infJuenti personalità che 
non mancano e non mancheranno di intra­
prendere ed incalzare iniziative simili a quel!a 
di Milano. 

Noi ci terremo a stretto contatto, come già 
avviene . pe:- Trieste e Torino, colle grandi 
città consorelle, procederemo in armonia con 
loro, fino a sboccare assieme, come affluenti di 
un gran fiume ali 'auspicata ed immancabile fu ­
sione di intenti con rispetto della concorde 
autonomia di azione. Questo ci è sembrato il 
sistema più semplice e naturale, e lo abbiamo 
subito messo in pratica. 

Il Radio Club Lombardo è ormai un fatto 
compiuto ed attendiamo presto il Radio Club 
Piemontese, quello Veneto, quello Ligure ·col 
seguito dì tutte le altre regioni. Intanto acco- · 
gliamo come graditissimi ospiti tutti ·coloro che 
mentre atten.dono la formazione dei rispettivi 
Club Regionali desiderano seguire · ed appog­
giare il movimentd del R. C. Lombardo. 

Essi saranno poi i · migliori pionieri della 
buona iniziativa nei rispettivi capoluoghi. 

Esprimiamo intanto colle parole di un nostro 
fervido aderente Torinese qÙellc che è il nostro 
pensiero nei riguardi del Governo che ci 
regge : 

<<Il Governo attuale , aperto alle più moder­
<< ne vedute. non potrà vedere con malocchio 
<<il formar~i di una ass<;>ciazione apolitica di 
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<( radio cultori e potendo anzi. in virtù e per 
<< merito -della stessa, far sicuro assegnamento 
<< sopra un buon numero di fedeli ed orga~ 
« nizzati utenti, favor,rà gli impianti italiani di 
(( stazioni diffondenti che espandano in tutto 
<c l r.etere il nome, il pensiero, l'arte della più 
<l grande Italia. 

<< E non già sotto forma di shimmies o fox­
u trott , futili e vuoti, ma mediante conferenze 
<< di media coltura artistica e scientifica, e me­
<< diante buoni e sani. trattenimenti famigliari. 

«Noi dovremmo, dal giungere molto tardi, 
« saper trarre argomento di vantaggio seguen­
<1 do. con criterio prettamente italiano le norme 
<· delle grandi Associazioni estere ed a p pro­
(( fittando della !oro esperienza nei rapporti 
u cogli organismi tecnici governativi » 

La Redazione. 
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Imperialismo... radiofonico? 
- --0-------

Le riviste straniere, e segnatamente 
le francesi, 1recano ampi dettagli sulla 
nuova stazione di radiodiffusione « Ra­
d iola >> a çlichy che ,fra pochi giorrii · 
inizierà un potente lavoro di propagan­
da culturale francese. La . nuova emis­
sione forte di l O K w., perfettan1;ente 
modulata, ha lo scopo preciso di so­
v·er'chiare per la sua potenz:a e la sua 
qualità, tutte le altre tradiodiffusioni na­
z'Ìonali ali 'estero. 

Chi più grida più ottiene; ed i gover­
ni accorti che sanno impadronirsi del 
nuovissimo mezzo per farsi sentire di­
rettamente ali ' estero da centinaia di ml­
gliaia di attenti ascolt·atori, · compiono 
con una spesa minima un lavoro • di 
massimo rendimento psicologico e mo·· 
rale. 

Le nuove onde R1adiola va1rcheranno 
le Alpi e nelr etere della nostra Pe­
nisola, già percorse dalle onde ingle­
si, tedesche e belghe, potranno regna- . 
re sovrane. 

Finchè avremo il broadcasting: nazio­
nale che da tempo pazientemente in ­
vochiamo per amor di patria e di ita­
lianità. Ma . . . quando? 

'~~~~~~~~ 

Lo mostro di Bodio o Torino 
Il 27 u. s. si è chiusa la Mostra di 

Radio tenuta a T orino nel salone della 
Cam•er'a di Commercio dal 16 al 27 gen-

. naio. Il successo non mancò - · si cal­
cola che i visitatori siano stati òltre 30 
mila - e non poteva m•ancare, data la 
ottima org;;tnizzaz.ione di cui va dato 
particolarmente il merito al P1rof. R. 
Lattuada, segretario del Comitato Pro 
Radio telefonia. 

· Ecco i; nomi delle maggiori ditte e­
spositrici : 

S.I. T./. - A1'ilano : l stazione trasmetten­
te l 00 watt, 2 apparecchi riceventi a 4 
valvole , I apparecchio ricevente a . 3 
valvole, l eterodina-ondametro e va­
rie parti staccate, l ponte di misUira 

. ' , capacita , 

l\.1iarconi ~ G enoVra : l ricevitore terre­
stre 12 A,. (6 Af +l R+ 2 BF), \11a~r­
conifoni a 3 e 5 valvole, l trasmietti­
tore 1/2 Kw. ' per sommergibile, l tra­
smettitore l 00 watt pe1r motoscafo, l 
ricevitore a 3 valvole per navi, '.appa­
recchio sori v ente J\r1athis-JV1'arconi. 

Perego - Milano : l stazione radiotele 
fonica trasm·ettente e ricevente ·<< Bre· 
vetto Perego Jl ad onde convogliate 
su circuiti elettrici ad alta e altissima 
tensione, 1 Jigger per stazioni tra­
smettenti, 1 ricevitore a tastiera << Bre·­
vett·O\ Perego >> a 3 valvole, l ricevito­
re a una valvola, l ·ricevitore a 3 vale 
vole , l apparecchio di sintonia, 1 e­
lemento ad 1 valvola AF, 1 elemen­
to ad 1 valvola R, l elemento ad 1 
valvola BF. l elemento -a 3 valvole 
BF,. e vari~ parti staccate. 

A llocchio - Bacch,ini (Milano) : l appa­
recchio Hugues, l complesso rice­
vente radioteleg!rahco, sistema ;Magni, 
1 complesso ricevente a 8· valvole per 
telaio, l complesso ricevente a 4 
valvole per antenna, l complesso ri­
cevente a grandi distanze, l com­
plesso .ricevente radiotelegrafic o si­
stema M:agni, e varie parti staccate. 

Radiotecnica !taNa n a - F irenz.e : l rice­
vitor·e a 4 valvole, l 1ricevitore a 2 
valvole, 1 ricevitore a cristallo. 

Radioson : l ricevitore a 5 valvole, 
ricevitore a 4 valvole, ·l amplificato­
re BF. 

Il pubblico gustò le trasmissioni ra-
~ 

diafoniche ·effettuate da Torino e d3. 
M'ilano e non di rado anche quelle lon­
dinesi e parigine. 

·Durante il periodo di apertura del­
la ·mostra hanno funzionato, a scopo 
dimostrativo, due stazioni di brasrnissio­
ne : una n e lla stessà città di Torino, im­
piantata dalla Società ·M'arcani , della 
potenza di 300 watts; ed una in Mila­
no, della potenza di 100 watts antenna 
di costruzione della S. l. T. l. Doglio, e 
funzionante nelle officine della D itta 
stessa. Per dare alle audizioni una cer­
ta vivacità, la S~ L T. I. ha volnto fare 
delle emissioni musicali, compatibil­
mente con i mezzi improvvisati che i lo­
cali di una officina possono offr~re alla 
non h .cile tecnica dei radioconcerti . 

Valenti artisti, sotto la direzione del 
M:aestro Giovanni Tronchi, di•rettore 
dell'Istituto Internazionale di Canto di 
Milano, hanno concesso l'opera !oro ap­
prezzatissima; essi sono : il barit.ono Be­
sanZloni, il violinista Tronchi ed il pia­
nista Quintieri. 

H basso comm. Adolfo Rovida , ac­
compagnato dal M;. Rolla, si è presta­
to gentilmente per concorrere con la 
sua potente voce, al buon esito di que­
ste p1rove che hanno s·ervito a dare una 
idea dei vantaggi che ptresenterà la ra­
diotele.fonia quando avremo finalmente 
delle stazioni diffonditrici italiane. . . ' 



Sulla soglia di una nuova era. l 

Già sono stati illustrati ampiamente 
tutti i vantaggi pratici che possono de-­
rivare dalle radio comunicazioni, ed essi 
sono così numerosi e notevoli che ba-

. steranno a determinare una profonda fa .. 
cilitazione ed intensificazione nei rappor­
ti .fra uomo e uon1o. Per 'un osservato•re 
attento, si tratta di una vera e propria 
riv-oluzione pacifica e f.econdc.. che si 
inizia ora e che fra mezzo secolo avrà 
apportato, forse, modifìcazioni sostan· 
ziali nello svolgimento, nel ritmo, e per 
così dire, nello stile della vita umana . . 

~Io non mi diffonderò dunque ad ele!l­
care tali benefici pratici. ·Mi preme ·:n­
vece di considerare, moltO' rapidamente 
quella che è forse la massima virtù po­
tenz:iale dell'invenzione, cioè stabilire 
come questa possa esercitare un'influen­
za sulla vita morale delle prossime ge·· 
nerazioni e fa•r fare un gigantesco passo 
in avanti alla civiltà umana: e tresti in­
teso che, col vocabolo cioiltà, io non 

. intendo i progressi materiali, l'aumen­
to dei comodi, ecc., ma bensì la fìsio .. 
nomza spirituale di un'età. 

L'abolizione del tempo. 
Ma prima di entrare in questo cam­

po vorrei sfiorare un altro lato dell ::\ 
questione, attraverso al quale si può in­
travedere un terzo aspetto del proble­
ma, di carattere filosofico, anzi più pre­
cisamente met·afisico. 

Consideriamo intanto questo piccolo 
ed enorme fatto : · come noi riceviamo 
la luce a distanza di secoli da lonta-. . . . ' 
lllSSIIDI astn, COSI 

abitatori di questi 
tranno forse udire 

: gnali ... 

un giorno ipotetici 
mondi lontani, - po- . 
i nostri odierni se-

Detta in linguaggio filosofico, tale ve­
'rità si traduce in quest'altra : che r.10n 
esiste più il tempo. infatti, un segnale 
partito oggi dalla terra, teoricamente, 
potrà giungere fra milioni di anni in una 
stella lontana; e poichè l'universo è in­
finito, codesto segnale non cesserà m •ai 
di diffondersi. Quindi, sempre teorica­
mente, fra milioni di c.nni viaggerà an­
cora attravetrso allo spazio un segno ed 
una voce che io per esempio avrò oggi 
lanci-ato nell'oceano di etere : cioè quan­
do non soltanto io sarò m:orto, ma forse 
lo stesso pianeta che ci ospita avrà ces­
sato di esistere attraverso a chissà quali 

· ·conflagl''azioni cosmiche, il gesto o 11 
d . . ' suono a me compmto cont1nuera a per-

petuarsi, cioè una patite di me, 'insi-· 
gnificante e modesto, continuerà ad esi­
steTe. Non c'è più diffeTenza tra pie­
sente e futuro , poichè, quando io sarò 
dissolto da migliaia di secoli, l'ipotetico 
abitatore di una stella lontana, teo~!­
c-amente, mì vedrà compiere un deter-. . . . ' 
mmato 1atto e m1 sentrra emettere un 
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determinato suono come se io agissi o 
pa1rlassi in quel raomento . Tutto diviene 
presente. 

E' questo un modo di concepire l'im- 1 

mortalità, che non rientra forse nei l 
dogmi religiosi , ma che merita, io ere- 1 

do, di essere considerato .-.. . 
·Ma non voglio perdermi in divagaz~o­

ni che. possono sembrare astratte: mi 
è bastato di aprire un piccolo spiraglio 
nell'immenso portale, che dischiude uno 
sconfinato mondo di possibilità e per­
mette all'intelligenza umana · di spazia­
re ben più largamente nel campo del 
mistero. La scienza è ìntervenutà qui a 
dare un nuov~ elemento probativo alle 
teorie enunciate già dalle n1enti specu­
lative e che, a questo riguardo per 
esempio, ebbero uno dei più fervidi so­
stenitori nel grande . astronomo Flam-- . 

• rrianon. 

La lotta contro il mistero. 
'Ma ritorniamo sulla superficie del!::: 

Terra, coi piedi hen saldi al suolo fa­
ticato e tormentato. Queste piccole o · 
g~randi antenne che formano il primo 
elemento costitu6vo degli apparecchi ra­
diotelefonici e radiotelegrafici non co­
stituiscono forse dei veri e 'proprii or­
gani con cui l'uomo estende le pro­
prie possibilità e, - in tm certo senso, 
.moltiplica nello spazio il proprio corpo 
fisico? 

Avido di sapere e ·di conoscenza, 
l'uomo si accorge un bel giorno · di es­
sere e cieco e sordo di ·fronte al mi­
stero del mondo ~ la sua vita non solo 

' spirituale, ma anche fìsioa gli · semhra 
troppo limitata . Ed ecco che cogli areo­
plani egli si lancia nello spazio, men­
tre coi telescopi allunga la portata dei 
proprii occhi e colle antenne radiotelefo­
niche allarga le onde concentriche del 
suono della propria voce o moltiplica 
la · potenza recettiva delle proprie orec-
chie. . . . 

L'anno scorso si _parlò - · ·· tutti ,ricor­
deranno - dei segnali miste~iosi che 
potevano anche pmvenir~ da abitanti di 
M:arte. Poi l'ipotesi fu smentita, e per 
ora ogni voce di tal >genere va · consi­
demta con moltissimo scetticismo; ma 
certo, teoricamente, non ·la si può a 
priori escludere. E ouin.di non si può 
negare la possÌbilità che, fra secoli, for .. 
se fra diecine o centinaia ·di secoli, si 
possano stabilire deHe comunicazioni 
fra il nost:r~o pianeta· e qualche altra ste]~ 

· la disseminato« nello spazio. 
Pensiamo alla sorte, insieme ttra.gica 

e magnifica, di -questo piccolò e su­
perbo essere vivente che è l'uomo, cac­
ciato nel turbine dell' infmito, con pos­
sibilità così limitate e," desideri così 
immensi! Pensiamo che questo essere 
-·- assillato dalla tormç·ntosa brama di 
scoprire tutti i perchè -·- non è nem-

• 
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meno in grado di vede.re la cosa per 
mezzo della quale esso vede, cioè la 
luce; poichè a notorio che noi non ve~ 
diamo la luce, ma solo la materia che 
ne è toccata; che non conosce la so­
stanza di quella che è la legge essen­
ziale dell'univetrso, cioè la gr1avitazione; 
che non sa quasi nulla e che vuoi in· 
vece rivelare tutto. Ebbene non poten­
do penetrare il mistero - augusto, su­
blime, religioso mistero - che avvolo·e 

"' tutta l'esistenza, si direbbe che l'uomo 
cerchi di aerearlo dilatando le pareti 
dell'inconoscibile, in uno sforzò che per 
se stesso costituisce certamente la più 
Emhlime manifestazione dello spirito 
u1nano .. 

La marcia in avanti dell' umanitii. 
Finora tutti gli scrittori . ed i tec rizza­

tori di questo ramo de1la scienza che 
mi ha offerto lo spunto per questo grup­
po di c:onsiderazioni, sj sono diffusi so­
vratutto ad immaginare le applicazioni 
belliche, veramente · formidabili, delle 

·lfadio comunicazioni. E'- nolori~ p er 
esempio che, con tale mezzo, si è, stan­
do a terra, riusciti a pilotare e diri­
gere nello spazio · un aeroplano vuoto, 
ed a · fatrne cadere, ad ~m ce-rto mo­
mento, delle bombe sopra un bersaglio 

. predeterminato . . Basta sç>ffermarsi un 
poco a considelfare tale piccolo fatto --­
e non èd che uno dei tanti - per corri­
prendere qua-le prodigioso strumento di 
guerra possa diventare domani la radio 
comunicaz·ione: tale da modificare· radi­
oalmente l'aspetto ·delle .future conHa-. . 
graz10n1. 

E siccome, purtroppo, per m·a non 
• l 

possiamo certo prevenere prossima quel-
la abolizione delle guerre che si pre­
suppone sempre debba essere la · con­
clusione di ogni grande conflitto, ma 
che ogni volta,· poi, -regolarmente è rri­
mandata alla fine... della · guena suc­
cessiva, noi abbiamo :I dovere - co.me 
affermava qualche tempo fa, _ saggia­
mente) il Presidente del consiglio on. 
TVIussolini - abbiamo il dovere di te­
nerci pronti per qualunque evPnienza 
e quindi dì dedicare la nostra ~atten­
zione ed il nostro studio a questi for­
midabili elementi di difesa della nostra 
ca•ra Patria, ·che potranno esse:!':'e indi­
spensabili domani. 

Ma la constatazione di tale nr::cessi­
tà immediata non può. impedi,rci natu­
ralmente di considerare e · vaticinare 
un 'altra aurora-, quella 'dell'Era ·in cui 
tutti gli uomini potranno · considerarsi 
cellule costitutive di un solo !grande 
organismo: l'umanità. 

Nelle lunghe ore di attesa sull'lsonzo, 
mentre intorno a me i miei hombalfdieri 
si preparavano ali '.attacco; oppure nei 
momenti di riposo dopo lunghe ore di 
studi9, indugiando a considerare la na·· 
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tura delle cose e. le vicende storiche e 
politiche, individuali e collettive, io mi 
sono sempre più convinto che l' origi­
ne della metà dei mali che afflissero 
ed affliggono .gli p.o~ini ' è da ·. riè~~can;i 
nella reciproca · incompr1ensione. ·Gli uo-

. mini d:iHìd;ano 'l'uno dell'altro, si conl-. . . 
battono, · si dilaniano, molte volte, per 
delle cause futili . che si· ~arebhero . po­
tute eliminare •COn Upa facile intesa. 

Ma per questo è necessario che, non 
solo gli _ stati~ti, . ·ma- anche i popoli si 
parlino reciprocamente, A tale .scopo 
potranno enormemente giovatr.e le radio- · 
comunicazioni che, cr:eando . una · rete . 
fittissima di onde aeree di pensiero, abo­
liranno, coll'andar dei .secoli, le . pro­
fonde differenze spirituali da Nazione a 
Nazione e · da stirpe a stirpe . Il che 
non vuoi dire· che sarà abolito il concet­
to e l'amor di Patìria, eh~ è elementa:re 
nell'uomb .' coÌne ~ car~ e ' saèro l'amore 
di nostt~ madr-e : ma · come · oggi · ci3.­
scuno di nòi amà naturaÌ:rriente, di :par- • 
ticolare . amore, . la · cìttà o il paese che 
gli ha dato ·i: natalì e ciò non gli im.­
pedisoe . di adorare l'.Ita1ia perchè la · 
Patria p"iccol'a non èsclude ma anzi si . 
integra ·colla Patria .g,r-ande; còsÌ ·domani . 
l 'orgoglio di ... septirsi Italiani .· e : Ja : pas- : 
sione per -qpesta nostra .Mad.re · bella, · 
non eliminerà ma ~anzi centupl~cher.\ il : 
più pr6fondò e ·,le~le senso di solida- : 
rietà umàna. ; Forse .il . cammino della ' 
civiltà. è ·: · appunt~ ; questo ; . la · cortcilia- · 
z·ione. e .'l 'intèg·rai:iòrie :dì ·sentimenti che · 
credevamo e nòn ·.erario antitelièL Di e- : 

.ci secoìi 'fa,'per esempìo·: l'Astigiano etra : 
per istint'o nemico del vercellese e del . 
Torinese; or sono duecent'•anni fra Pie-­
monte e Toscana e Sicilia sembrava 
esistere un abisso incolmabile che :n­
vece oggi è annullato, quasi diment.iòato 
nella passione della Patria comune, cen­
tuplioata dal dolo-re ·e daJl' eroismo. · 

Un nuovo cerchio concentrico allar­
gherà domani tale · sensibilità individua .. 
le, fino ad una coscienza europea e 
p_oi · ad unà coscienza semplicemente 
umana; e a tale arricchimento spiritua­
le avrà enormemente giovato la facilità 
di rapporti e di intes·e, generata dalle 
radio comunicazioni. 

La civiltà eleffrica. 

E' quest•a una delle manifestazioni 
più luminose e più belle di quella for­
midabile energia che è l'elettricità e di 
quella memvigliosa scienza che .è l'e­
lettrotecnica, -certamente la più fecon­
da e la più ricca di futuro , fra tutto 

·quello. a cui gli uomini dedicano tempo 
ed ingegno. 

Un .grande elettricista, lo Steinmetz, 
faceva qualche tempo fa un quadro 
della vita umana, quale potrà apparire 
tra un secolo , grazie all' elettricìtà. E ­
normemente diminuita la necessità del 
Javoro manuale, dato a tutti il beneficio 
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di una casa linda e immacolata, ridotto 
al minimo lo sfotrzo necessari~ per la 
vita materiale, gli uom;ni saran posti 
nella possibilità di dedicare la ma,ggior 
parte .del loro tempo allo studi c·, ali' in­
dagine del mis~erq, al culto disinteres­
sato della scienza ed alla creazione ar-. . 

tistica. ~Invece che una massa di schia-
vi, ·as.serviti alla dura necessità della fa­
tica manuale' come sono oggi . i nove 

·. decimi degli . uomirii, essi costituiranno 
allotra delle a ; moniose schiere di sp]­
riti liberi, non abbrutiti in un basso ~ul­
tO ·del piacere stnsuale o in dissclventi 
~losofie edonistiche, ma sollevati ai più 

· puri godimenti dell'anima. 

· . Avv-erandosi tali previsioni. si avreb­
be ·. quasi .una applicazione reale della · 
visiòne mist~ca · del Paradiso dantesco. 

.. E ancora UI1a -volta la fal)tasia del poet-a 
- che fu il genio della ~ostra stirpe -­
s~rebbe stata, . come accadde per tante · 
altre· COSe, uha -d,:i:vinazione del futUirO ... . j.l.,.. 

lo non so se ·tale ipotesi sia ... per rea-
· li~~arsi pienamente e sopnìtutto non 
credo che possa bastare un . seèolo per . 
tale rinnovamento . radicale, ma affer- . 
mo -con piena fede che l'Elettricità - . 
di cui le radio cbmuriicazioni sono una . 

· delle applièazioni più geniali -·. - .. è de- • 
sti:n,ata .a vasform·a_re profondamente . ed 

· a migliorare la vita degli uomini e che 
· quindi -è dovete~~ç:lei G~~erni illumi~ati · 
dì dedicaTe ogni . studio . e facilitazione · 
all.elettrotecnica, primà che •ad •ogni : 
altra industria. · 

U~o . dei caratteri -- volevo ,quasi 
d{re u~o deì connotati ~ della fisio~o­
mia morale dell'Era ::he sta sorgendo 
è appunto fornito dalla straordinaria fa­
cilità con cui gli uomini potranno --· 
colle radio-comunicazioni - trasmet­
tersi i lotro nensieri a dista'nza. . . . . & . . 

. . 
E per questo fu un grande errore . 

finotra, quello di inceppare anzi ren­
dere pr-aticamente quasi impossibile lo 
sviluppo di .tale nuovo :ritrovato scien­
tifico che, in altri Paesi, specialmente 
in Inghilterra ed in Am-erica, è ormai 
applicato su larghissima scala. 

Ma io ho fiducia che le forze gio­
vani, chiamate ora a :reggere le sorti 
del paese, sapr·anno colla competente 
guidai di uomini spetrimentati superare 
gli antichi sciocchissim.i misoneismi e 
lanciarsi avanti per conquistare un po­
sto d 'avanguardia in questa magnifica 
Corsa della fiaccola della civiltà. 

Come il lVI:edio E.vo non è chiuso da 
. una guerra o da un mutamento poli­
tico , ma bensì da una grande scoperta, 
quella dell' Am·erica, e da una grande 

· invenzione, quella della stampa; così 
l'Era nuova che sta sorgendo nel mon­
do, e di ·cui gli spiriti pensosi scoprono 
fin d 'ora chiatri segni e sicuri vaticini, 
non sarà determinata da conflitti d 'ar­
mi e di popoli, bensì dalle grandi con­
quiste del genio u~ano 1 çhe · domina 

i c~eli e svela il prodigioso miÌstero del·· 
l'elettricità. 

. Questo mostrò di comprendere a fon· 
do I'on. l\1ussolini allorchè volle perso­
nalmente interessarsi . dell'aviazione, 
considerata non come il più 6 meno fa-

. cile esetrcizio . di uno . sport Tisch1oso, · 
bensì come l'aprirsi di un ~-ezzo nuovo, 
l'aria, da · aggiungersi ai due antichi 
della terra ·e de Il 'acqua, c_he . si è di­
schiuso da poco alla vita degli uomini 
ed in cui si forgieranno domani Ìe nuo­
ve fortune · della patria. 

E questo egli comprende · certamente 
(e tutto il nostro Paese dovrà çomprerr 
derlo senz:a ulte1riori indugi) per ciò che 
concerneJ'elettricità. Tutte le alt.re con­
quiste scieU:tific.he impallidiscono di fron­
te a questa - .di cui la radio-comunica­
zione costituisce per ora l'applicazione 
più gr-niale, ma che è suscettibile di infi­
niti sviluppi - ·· capace di modif-icare e 
migliorare profondamente lei vita, non 
solo materiale ma anche m<>rale degli 
U0m1111. 

. L'Era che nasce è quella . della ci­
viltà elettrica. Il Paese che primo com-

. prenderà t~le grande verità é che più 
rç1pidamente .. saprà valorizzare la prodi­
giosa · potenza .rinnovatrice. . di questa 
grande forza nuova, soopetrta dal ~e­
nio degli -uomini; sarà dori)ani all'avan-
guardia della civiltà. . 

· E' r.on tutto il mio devoto · e affezio­
nato cuore di ·Italiano, di allievo del 
grande •Galileo Ferraris, .cui · ultim'amen­
te il Governo del Re volle rendere gran­
de e meritat'a onq·ranza .. intitolando al 
suo nome il . mio borgo di LivO'rno Pie­
monte Vercellese, che io mi augUiro 
che tale Paese sia per ·essere l'Italia 
nostra 

Torino, 8 febbraio 1924. 

On. Prof. Carlo Montù. 

CosfifNife un Radio Club 

in ogni ciffà d'Italia. 

Abbonate i soci al Radio-

giornale e concorrerete 

in fai modo al nostro 

abbona-concorso 

menfi. 
per 

(Dal concorso sono esclusi 

i Club regionali), 
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Il o o IL del Dr. 

Il Dr. De Forest, famoso pioniere 
della Radio e inventore del triodo, è sta­
to insignito della medaglia di onore (vi­
sibile nella .fotografia) dall'Institute of 
Radio Enginee1rs . Etili ci ha cortesemen­
te · inviate alcune note per la compila­
zione di questo articolo, espressamente 
scritte per i lettori del Radio Giornale. 

Il Dr. Lee De Forest, l'inventore del 
triodo o Audion, come Egli preferisce 
chiamarlo, il dispositivo sul quale è ba­
sata . o,ggidì la scienza delle Radioco­
municazioni, è attualmente molto popo­
lare in America pe1r il grande successo 
che il suo F onofìlm ha incontrato. 

Fonofilm è il nome da Lui dato alla 
sua invenzione di ciò che comunemen­
te è noto çome cineparlante. Dopo mol­
ti ann'i di esperimenti Egli è riuscito a 
raggiungere la perfezione nella fotogra­
fia sincrona di suono e azione. Egli fo­
tografa su una comune pellicola cine­
matografica il canto, tla parola o la 
musica contemporaneamente ai movi­
menti del cantante o d eli 'attor-e, e ~ri­
produce entrambi in perfetta sincronia 
in modo perfettamente fedele all'ori-

. ginale. 
l fono film del Dr. De Forest furono 

recentemente introdotti in una premiè-

re mondiale al B. F. Keith's Palace 
Theafre di Cleveland, che passa per 
uno dei più bei te[;.t:i del mondo. 

Essi ebbeto un enorme successo e 
attualmente tutti i teatri america ni ne 
fanno grande · richiesta. 

Gran parte del lavoro del Dr. De Fo 
rest per il F onofìlm fu compiuto in Eu­
ropa: parte in Francia, parte .in Ge!r­
mania. I ritocchi finali furono dati in 
America e nella scorsa primavera E­
gli comunicò i risultati in una seduta 
scienti:fica alla N e w Y ork Enginee1ring 
Societies. Da a1lora Egli ha portato le 
migliorie che hanno 1resa la sua inven­
zione così accetta al gran pubblico. 

cc Il Fonofilm - . scrive il Dr. De Fo­
rest - si definisce da sè , Esso spiega 
il processo per il quale su una comu­
ne pellicola ,cinema:to~yafica vengono 
riprodotte , non . solo le immagini delle 
scene ma anche le onde sonore. Esso 
combina sulla · stessa pellicola la voce, 
la musica o altri suoni in perfetta sin­
cronia con la cinematografia. Le onde 
sonore vengono raccolte ·da un mic,ro­
fono speciale che le trasforma in cor­
renti elettriche. Questa corrente pulsan-· 
te viene amplificata parecchie migliaia 
di volte in · modo da poter modulare 
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una corrente ad alta frequenza prodotta 
da un generatore a valvole analogo a 
queJlo che si in1[.Jlega nella Radio. Que­
sta corrente ad alta frequenza così mo­
dulata attraversa un piccolo tubo pie­
no di gas che si trova nell'interno del­
l 'apparecchio di presa e determina in 
tal modo l'intensità luminosa irradiata 
dal gas. Questa luce, prodotta dal tu­
bo, va a impressionare il margine del­
la pellicola cinematog1rafìca . Nel pro­
cesso di trasformazione le onde lumi­
nose sono esattamente influenzate dal­
la intensità delle correnti elettriche che 
a loro volta sono propo1rzionali alla in­
tensità delle onde sonore raccolte dal 
microfono. 

<c In termini elementari, ciò significa 
che la luce prodotta nell'apparecchio 
cinematog'lrafìco da una speciale lam · 
pada piena di gas chiamata Photion è 
esattamente proporzionale alla intensi-· 
tà del suono prodotto dall' atture, cioè 
del suono che viene fotografato per la 
riproduzione. 

cc Vi è una enorme variaziòne delle 
oscillazioni di luce nel fotografare que­
sti suoni che raggiungono frequenz.e .di 
300d oscillazioni al secondo nella regi~ 
strazione di note alte , quali la vocale 
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E che può trovarsi nel discorso o nel­
la canzone dell'attore. 

« Questo suono è fotografato contem­
poraneamente alla . scena che si vuoi 
ritrarre producendo . così una perfetta 
sincronizzazione che sussiste quando il 
suono er la scena vengono riprodotte. 

« Per la riproduzione del suono du­
rante! la proiezione viene usato un sen­
sibilissimo elemento· ,fotoelettricò. Tra 
questo elemento e la lampada, la pel- . 
licola passa mentre :attraversa la mac­
china di proiezione. Come la luce vie­
ne usata per la registrazione sulld pel­
licola, così essa viene ranalogamente 
impiegata nella riproduzione. 

(( Il margine della pellicola che por­
ta la registlrazìone del suono passa a t­
traverso una stretta fessura attraverso 
la quale passa la luce di una piccola 
lampada è d esso regola così l'intensità 
di questa luce che colpisce un sensi­
bilissimo elemento fotoelettrico. L1a lu­
ce oscilla migliaia di volte al secondo 
e la resistenza elettrica dell'.elemento 
varia perciò in esatto accordo con es­
so, esattamente come la lampada Pho­
tion variava nel fotorgirafare il suono in 
accordo con le correnti telefoniche pro-

.. l 

Trasmettitore. 

Sulle falde del :Mont Boron, un giar­
dino ricolmo di lussureggiante e tropi-

. cale v:egetazione, davanti a noi e sot­
to di n 'oi l'ampia distesa del M:editer­
raneo, la larga insenatura della Baia 
degli Angeli. Nel crepuscolo si accen­
dono le mille luci della Promenade des 
Anglais mrentre il lontane . faro di Ca­
po Antibo alterna i suoi fuochi. Siamo 
alle porte di !Nizza ed eccoci sulla so­
glia della (( Villa delle alte rocce » il 
cui giovine padrone, primo radio dilet­
tante di F ranc1a e pioniere dell'onda 
corta, ci accoglie con sobria e signori­
le affabilità. Entriamo nella sontuosa pa­
lazzina ed un ascensore ·interno ci tra--
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dotte dalla voce dell'attore. La corren­
te prodotta dall'elemento fa funziona­
re un altoparlante . 

(( Al fine di portare la riproduzione 
del suono a quel g~rado di intensità da 
essere udibile da una udienza in tea­
tro, io amplirfico questa debolissima cor­
rente col mio amplificatore a triodi, ben 
noto a tutte le persone che si interes­
sano di Radio. 

.(( Amplificando il suono circa un m.i­
lione di volte, esso raggiunge la stessa 
forza e potenza di quello originale che 
venne ritratto; è ·quindi, in altri termi­
ni, una esatta riproduzione di quello >>. 

Il Dr. De F or est disse che E,gli con­
sidera lo sviluppo del fonofilm. molto 
semplice. E:gli narrò come fu spinto al­
le ricerch~ :· ' ohe portall:'ono alla sua at­
tuale scoperta dal desider io di supera­
re le evidenti deficienze del fonografo. 
Egli concluse cheJ queste deficienze de­
rivano principalmente dallo sfregamen­
to della punta fonogra1fica e dalla limi­
tazione nella lunghezza di qualunque ri­
produzione. Col Fonofilm non vi è ·Ii­
m·itaz.ione per quanto . ~riguarda la lun­
ghezza : è altrettanto facile registrare 
una sinfonia d ,ella durata di un 'ora e 

FS A B 

sporta in un attimo sulla torre-labora­
torio donde irradiò e giunse fino alle 
coste del Pacifico la prima onda di l 09 
metlri e dove venne attuata la prima 
regolare comunicazione bilaterale fr.a 
L. Deloy e i dilettanti Nord Americani 
su · questa ormai famosa onda di cui 8 
AB (nominativo di L. Deloy) è stato 
l'assertore tenace e vittorioso. 

L. Deloy è diventato oggi una ve:ra 
celebrità nel campo radio-tecnico . do­
po i notevolt successi che gli valsero i 
suoi paz:ienti esperimenti : e, modesta- ' 
mente, da perfetto gentleman e da ap­
passionato radio-dilettante prodiga . a 
colleghi e visitatori · interessanti. inf.or-

un quarto o di un 'opera che dura 4 ore 
come di un semplice pezzo della durata 
di. pochi minuti. 

· Discutendo l'applicazione del Fono­
fihn il Dr. De F orest dice che in pri­
mo luogo esso venà usato nei teatri 
come una nuova forma di divertimen­
to, ma egli intravvede in un non lon­
tano avvenire molti altri usi. Alcuni di 
questi vennero da lui discussi e vale la 
pena di menzionarE qui. 

Nella stipulazione di ·contratti com 
merciali può venire impiegato per .Pren­
dere fotogratfìe dei contraenti e delle 
conversazioni. 

Nella compilazione di atti testamen­
tari, per provare I'autentici~à dell'atto. 

Per conse:rvare i discorsi dei grandi 
uomini di stato, attori e scienziati. 

Per .studiare le lingue straniere illu­
strando la convetrsazione nella lingua 
studiata con scene dimostrative. 

Si pu'ò · facilmente arguire quale va­
sto campo d'azione il fonofilm schiu­
de. Esso . certamente ci darà . i mezzi 
di distrazione più varii e più vasti che . . . . . . . ' 
ma1 s1ano stati 1mmagmah, p1u anco-
ra delle comuni pellicole cinematogra­
fiche di oggidì. 

Ricevitore. 

mazioni e utili consigli. Fin dal 19 l 2 
(era allora u~ giovinetto) si dedicò (( en 
amateur n' alla Radio; ottenuta la licen­
za liceale scientifica volle ,conquistarsi 
il brevetto di radio-teleg~r·afìsta nella ·Ma­
rina . Eccellente lettore al suono e per­
fetto conoscitore della lingua inglese, 
venne nel 1914 mobilitato nel servizio 
R. T. militare frar:tcese e per oltre due 
anni rese segnalati se:rvigi nella stazione 
della Torre Eiffel, sotto la direzione 
di un ,g1rande maestro : il Generale F er­
riè. Nel 1917 venne mandato in mis­
sione agli Stati Uniti donde tornò, a 
guerra finita, con un prezioso corredo 



di studi sperimentali relativi alla Radio~ 
telefonia che nasceva allora. 

Continuò a Nizza le sue esperienze, 
conquistandosi subito il -primato fra i 
radiodilettanti francesi che nel 1919 si 
contavano sulle dita, mentre oggi ol~ 
trepassano i 500.000. 

Nel dicembre del 1922, 8 AB riesciva 
a stabilire una prima audizione con di­
lettanti americani su 190 metri di l un­
ghezza d 'onda, concentrò studi ed espe~ 
rienz:e· sulle onde corte delle quali in~ 
tuiva il magnifico avvenire. Nell'estate 
scorsa, la palazzina Deloy · sembrava 
addirittura ingabbiata in un groviglio 
di antenne d'ogni sorta e foggia. Nel­
l'autunno 8 AB .facevai una !Yapida gi­
ta negli Stati Uniti peT prendere diret~ 
ti accordi coi dilettanti americani; il 28 
ottobre sbarcava di ritorno in Francia, 
correva a Nizza, smontava tutte le p're-· 
cedenti antenne sostituendole con una 
unica poliedrica ( 4 fili di l O metri a 25 
mettri di altezza) e si stabiliva nella sua 
torre~ laboratorio ove ai primi di novem­
bre, nella notte prestabilita, lanciava 
su l 09 metri i suoi appelli radiotelegra­
fìci •agli « Old men », cio.è ai colleghi 
d'oltre Oceano. Ed attese. 

Per poco : ali' indomani il fattorino 
del telegrafo vecchio stile 1gli consegna~ 
va il cablogramma entusiastico col qua­
le il cor~rispondente Hartford .(Connec­
ticut) gli annunciava di aver udito i suoi 
segnali e .gli dava appuntamento per la 
prossima notte. 8 AB stette in ascolto 
ed alle tre del mattino ,in punto riceve~ 
va sempre su l 09 metri, il seguente elo~ 
quente radiogramma « Hurrah· old 

' Frénch 8 AB. Bon Dieu, how he pounds 
<< in!)) . (Dio, che fracasso che fa, que­
sto vecchio amico han c es e 8 AB). 

Da allora petr 4 7 notti di seguito gli 
esperimenti si susseguirono con crescen~ 
te successo; i segnali si udivano da am­
bo le pa:rti dell'Oceano con straordina­
ria intensità {a 7 metri dalla cuffia) · e, · 
fatto notevole, nessuna evanescenzà 
(fading) fu constatata, eccettuato sul · 
principio quando · 8 .AB usava per l' ac­
censione della valvola trasmettitrice la. 
corrente del settore stradale anzichè 
quella di un . accumulatolre. 

L'onda cmta aveva vinta la sua bat­
taglìa, splendidamente. 

Ci guardiamo attorho incuriositi : nien~ 
te laboratorio tipo Faust; il faust odier­
no è giovane, ha il viso sorridente e ben 
rasato, veste panni eleganti: anche i 
prodigi della Radio si distinguono per 
la semplicità sbalorditiva dei mezzi. E.c~ 
co l'apprurecchio .per ricevere dall'A.­
merica: 1 valvola AF, una detectrice, 
due variometri, un condensatore v•aria~ 
bile di un quarto di millesimo e ha~ 
sta. Per la trasmissione : due valvole 
SIF di 250 Watt, · un accumulatore di 6 
volts per l 'aocensione dei filamenti, 
una induttanza a solenoide in tubo di 
rame, alcuni condensatori. Un trasfor~ 

• 
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matore po1Yta la tensione di 40 volts del~ 
la corrente stradale a 400 volt per l'a~ 
limentazione delle placche. Ecco tutto l 

<< Ebbi sempre fiduci.a: nell'onda cor­
<< ta - ci dice 8 AB - che non ha mai 
<< deluso le speranZ'e di chi l 'ha colti­
<< vata e che ci riserba ancora delle lie~ 
<<te sorprese. Avete visto con quale 
<< semplicità ed economia di mezzi i pri­
<< vati possono corrispondelfe bilatera!­
« mente attraverso l'Oceano a 15 e 20 
<< mila chilometri di distanza . Bisogna 
<< riflettere un momento sul significato, · 
«denso di conseguenze, di questo fa~­
« to destinato a portare grandiosi sov­
<< vertimenti nella vita commerciale e 
. << morale dei popoli. Og.gì (come già a v­
« viene negli Stati Uniti) sono i g randi 
<< commercianti, gli accorti banchielfi e 
<< finanzieri a sfruttare~ tutte le illim:ita­
<< te possibilità che porge l 'onda di cen­
<< to metri per istituire con p~che mi­
<< gliaia di franchi di spesa servizi pri­
<< vati di urgente in'f.ormazione o forme 
<< efficacissim·e di pubblicità; domani gli 
<< uom1ni di div·erse trazze si parleran~ 
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<< no direttamente e senza tramiti e foT~ 
« se . . . si comprenderanno meglio. L'on­
<< da da l 09 si popolarizzerà irresistibil­
e< mente · anche fra i dilettanti europei 
(( per la sua portata, e per la sua .facile 
<< ed economica attuaz;ione, per la qua­
(( si assenza di fading. E Vetro che non 
(( ·è utilizzabile che di · notte e quindi 
<< specialmente adatta ai pacati conver­
(( sari notturni .. . Speriamo ora che que­
<< sta benefioa, bella e docile onda, 
(( scoperta e p :reconizzata dai diìettan­
<t ti , non venga loro sequestrata dai ben~ 
« pensanti Governi del vecchio Conti­
<· nente che già troppo requisiscono nei 
(( campi eterei. C:redo fermamente che 
<' anche in radiotelefonia , l'onda da 109 
« si affermerà . Questo è lecito pensare 
u poichè ricevo a Nizza con sorpre rì­
(( dante r egolarità ed intensità i l!adio­
<' concerti KDKA di Pittsbur,g (U. S . A .) 
<< emessi su onda di 100 metlfi, mentre 
<< solo in via eccezionale riesco a seìl­
u tire le usuali trasmissioni radiofoniche 
(( di Chioago, New Y ork, Schenectady, 
<' ecc. , su }50 e più metri n. C. H . 

-- -- ~~ - ·-- -- ----

CONCORSO PER ABBONAMENTI 
All'abbonato che entro il 31 marzo 1924 ci avrà procurato il 

maggior numero di abbonati (con un minimo di 30) verrà regalato : 

I apparecchio a 3 valvole Siti per la ricezione delle radio= 
diffusioni europee e di segnali telegrafici di lunghezza d'onda 
da 300 a 4000 m. -(con 4 iriduttanze. e 3 ·· valvole SARI) . 

del valore di L. 926.-

Modalit à del Concorso : Le richieste, con acclusa quota di abbonamento, 
devono pervenire alla nostra Amministrazione controfirmate dall'abbonato 
concorrente (nome, cognome e Indirizzo): In ogni numero pubblicheremo 
il nome (o anche solo le iniziali o uno pseudonimo) dei primi cinque 

abbonati di classifica. 

Classifica del Concorso a tutto il 15 Febbraio: 

• Rf\DIO CLUB COMENSE • 
Rf\DIO CLUB TRIESTE . 
SOCIETÀ IND. Rf\DIO - Torino 
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Prof. HIZZf\RINI - Milano 
f\""· Sf\Lf\RIS - Milano . 
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IL CE TRO RADIOTEL GRAFICO DI COL T A o 
7. - lndulfanza di antenna e sistema 

di manipolazione. 
Un commutatore bipolar'e permette 

di passare dal funzionamentG ad arco 
a quelfo con alternato~re. L'induttanza 
di antenna, fornita insieme con questo 
ultimo, serve in ambedue i casi. Essa 
è in nastro di rame di 80 x l mm., di­
visa in 7 ciambelle sovrapposte e por­
tate da un'intelaiatura di legno e 
bakelite, montata con asse verticale 
~:u 77 grandi isolatori a cono . L'intera 
induttanza ha un valore di circa 3500 
l1 H ·e può portare un'intensità di cor­
rente di cvrca 200 A . 

Il sistema di manipolazione è quel­
lo a onda di Ti posÒ; la variazione di 
lunghezza d 'onda è ottenuta mediante 
la chiusura in corto circuito di un se­
condario multiplo, completamente iso- . 
lato dall'induttanza · e montato · sulla 
stessa intelaiatura. Esso è formato da 
4 spire di nastro di ;rame .situate al di 
sotto dell' induttanza e comandate da 
quattro chiavi elettromagnetiche a dop­
pio effetto. Uno dei contatti di ciascu­
na chiave è collegato rigidamente con 
un ·estremo della spi1ra corrispondente, 
l'altro è invece collegato mediante cor­
done flessibile a un contatto scorrevo­
le che permette di variare l' arèa della 
spira chiusa in corto circuito: e quindi 
anche la corrente in essa indotta e la 
distanza fra le due onde emesse. Na-
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Fig. 7. - Tavçilo delle chiavi degli archi. 
' 

turalm·ente il funzionamento dei contat-
ti d~elle chiavi è tanto più soddisfacen­
te, quanto mino1re è tale diff·erenza fra 
le due onde. Si è constatato che in va­
lore relativo essa può ridursi al 0,7 ~ 
0,6% della lunghezza d'onda di lavo- ­
·ro. · In tali condizioni e con 4 chiavi fun­
zionanti simultaneam1ente sui 4 secon­
dari, .non occorre alcun soffi~ d 'aria · fi­
no a che la. corrente d 'antenna rag:giun­
ge 150 A. Si può salire a 175 A con l'a­
iuto di un buon getto di aria attraver­
so i contatti ed infine, peo: -correnti più 
intense, .è necessario adopera~e un nu­
mero maggiore di chiavi e di contatti . 
Gli elettromagneti . a doppia bobina di 
ciascuna chiave sono collegati in pa- . 
rallelo e comandati da due relais elet­
tromagnetici (fig. 7), az.ioriati a lo~ro ., . 

(Continuazione vedi N. l) 

volta dalla macchina telegrafica Wheat­
stone. Le chiavi permettono una velo- · 
cità massima di manipolazione di circa 
150 caratteri . Era allo studio un siste­
ma di apprurecchi per la manipolazione 
rapida. Un'altra induttanza più picco~ 
la e distinta da · quelìa di antenna ser­
ve per distribuire la corrente fra le va­
rie prese di terra (§ 14). 

8. Alfernafore ad alfa frequenza. 

L'impianto dell'alternator·e ad alt3_ 
frequenza fu p1revisto dapprima secon­
do uno studio fatto appositamente ex 
novo e una ditta costruttrice naziona-

solo nella metropoli e nelle colonie f~ran­
cesi, ma anche all'estero. Trattasi, co­
me è noto, di un alternatore a ferro ro­
tante, con dentatura laminata così nel­
lo statoTe come nel rotore. Il tipo di 
Coltano è quello da 200 kW che ne­
gli ultimi esemplari è stato portato, con . 
qùalche perfezionam·ento fino1 a 250 
k W. Esso è costruito pe1r frequenza di 
18750 periodi al secondo, ossia per 
lunghezza d'onda di 16000 m., con ve­
locità di rotazione di 2700 giri al minu­
to, ma può essere regolato anche per ve­
locità e quindi per frequenze alquan­
to diverse Il p:robl«i1lla dell' eli·minazio-
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l!'ig. 8 , - Schema dell'impianto dell?alternatore ad alta frequenza. 

le aveva assunto l 'impegno di fornirlo, 
dopo ayere con successo costruito e for­
nito un alternatore di prova da 6 k W. 
Per ragioni di opportunità l'Ammini­
strazione della Marina lfitenne a . suo 
tempo ·conveniente rinunciare alla di­
retta .esecuzione anche di questa par­
te dell'impianto e di affidarla alla << Mar­
coni' s Wireless ll, la quale a sua volta 
~acquistò i:l gruppo !presso la Société 
Française Radio Electrique. ~II gruppo, 
ora in corso di montamento, appartie­
ne al tipo ben noto degli alternatori 
Latour-Bethenod (costruiti dalla Socié­
té Alsacienne · di Belfort), ohe si sono 
diffusi nelle. molte stazioni, di · cui l'a~ 
bile iniziat~va della Compagnie Géné~ 
rale Radiotélégraphique ha saputo ac­
caparrarsi la fornitura ·e l'esercizio non 

! l 

• 

ne del calore che si svolge nel gruppo 
è particolarmente difficile. 

Il motore, a corrente continua, l 000 
V, è comandato dalla dinamo princi~ 

·pale attraverso due regolatori automa­
tici, uno per l'avviamento, l'altro per 
il funzionamento normale, ed . il suo 
schema di inserzione comprende anche 
i reostati di regolazione automatica · di 
velocità, i dispositivi di blocco e . di si­
curezza contro il pericolo di velocità 
eccessiva e quelli per frenamento elet­
tlrico. Esso abbisogna di unà energica 
ventilazione; l'aria fresca viene aspira­
ta dall'esterno attraverso una batteria 
di filtri sistemati in apposito casotto, 
l'aria calda è spinta in una condotta 
che sbocca all'esterno. 

L '·alternatOre ha l'avvolgimento fra ;. 
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zionato in 8 sezioni, collegate fra loro 
nel modo indicato dallo schema (fig. 8). 
Raggruppate a 2 a 2 esse alimentano 
i 4 primari di un trasformatore di oscil~ 
!azioni, di cui l'unico secondario è in 
serie con l 'antenna. La manipolazione 
è fatta per chiusura ~n corto circuito. 
Nella linea di terra sono inseriti un di­
spositivo per la misUtra dell'intensità e 
della .frequenza ed un interruttore con 
motorino di comando, peli" il passaggio 
dell'antenna [U un circuito di ricezione. 
Anche l '.alternatrwe ha bisogno di es~ 
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IL RADIO CIORNALE 

niente dividere i locali destinati a que­
sta parte dell'impianto in due piani di­
stinti e colloca~e in 'quello superiore 
il gruppo e i quadrati di comando e di 
manipolazione e il trasformatore di o­
scillazioni, lasciando al piano inferio~ 
re tutto il resto del macchinario e delle 
condutture. 

9. .. Distribuzione dei locali della 
nuova Radio. 

L'insieme dei m 'acchinari e degli ap­
parecchi descritti è stato ·collocato nei 
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Fig. 9. - Tavolo di manipolazione d ella radio continentale ICI. 

sel"e refrigerato, sebbene, per diminui­
re le perdite, il rotore sia fatto girare 
in un' atmosfe~ra rarefatta, tenendo chiu­
sa la carcassa e facendo agire una pom~ 
pa a vuoto. (Il vuoto non dev-e essere · 
troppo spinto per evitare l'innesca­
mento di scariche attraverso l 'aria, trop­
po facilmente ionizzahile). La 'refrige­
razione si ottiene mediante circolazione 
d 'olio COSÌ nello stato re come nel IYO­

tore. Altro olio sotto p:r·essione viene 
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vari lo-cali del fabbricato nel modo di 
cui si è ·iià dato cenno nel § 3. L 'in­
gresso, il co11ridoio, la sala macchine, la · 
sala .archi, la cabina, il magazzino , l'of- : 
fìcina, le latrine hanno il pavim·ento a 
quota 3,75 sul mare. L'altezz,a dei va- · 
ni maggiori è! di 8 m. e permette i la­
vori di montamento e di smontamen­
to dei macchinari, agevolati anche dal­
la presenza di grandi porte di accesso . 
e di due carri-ponte dell-a portata di 8 
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Fig. lO. - Reticolato della grande antenna e penzolo di attacuo al pilone. 

inviato a provvedere di lubrifìcazione 
forzata i cuscinetti. Le pom.pe di circo- . 
]azione dell'olio, coi relativi motori, fil~ 
tri e refri.ge1ratori per l 'olio ~tesso. la 
pompa del vuoto col suo motore, le 
condotte ·di circolazione dell'acqua e 
dell'aria, :fredde e calde, .e le canaliz­
zazioni e~ettriche formano un 'insieme 
così complesso, che si ritenne conve-

tonn., sistemati uno nella 1sala macchi- · 
ne, l'altro nella sala dell' alte1rnatore. Il 
locale destinato a quest'ultimo impian­
to è diviso, come si è detto, in due p~a- · 
ni da un solaio con pavimento a quota 
5,90. L'ampio vano .è stato progettato 
in maniera da riservare il posto per · 
un'altra installazione identica o anche 
di ma-ggior potenza; e ciò :allo scopo . 

di permettere in avvenire sia di pas­
sare ·tutto il servizio normale sugli al­
ternatolri, sia di accrescere la potenza 
dell'impianto proporzionatamente ad un 
eventuale aumento dell'estensione del~ 
l'antenna, sia infine di sistemare un ap­
parecchio convertitore a triodi, quando 
questo sistema si dimost~asse maturo 
per un tale · impianto. 

Alla stessa quota di 5, 90, a cui si 
trova il piano sopraelevato nel locale 
alternatori, sono i tre ambienti nel­
l'angolo sud est del fabbricato, l'uno 
destinato a servire come sala per con­
ferenze ·ed esperimenti, gli altri due per 
uffici . l locali sottostanti al' piano di 
quota 5,90 sono a quota 3,25 e com~ 
prendono i locali dei meccanis-mi au­
siliari dell'alternatore e le sale per gli 

Fig. 11. - Basamento, treppiede , cerniera, 
e tronco inferiore di traliccio. 

accumulatori. s · può accennare che il 
solaio al ·di ·sotto del trasformato~re di 
oscillazioni ed in tutt-a la zona invasa 
da campi oscillatori intensi è stato co­
struito mediante · un sistema di ·· pilastri­
ni e di volte in muratura, . per evitare 
J'impie1g0 di membratute metalliche. 
Sopra il magazzino, l'officina, l'ingres­
so e le latrine, per le quali l ~altezza di 
8 m. era supetrHua, è stato ricavato un 
ammezzo.ato che contiene uffici di segre­
teria e locali di deposito. 

Tutte le connessioni elettriche · di 
quella parte del circuito luce che si svol­
ge n ei locali più lontani dai carnpi oscil~ 
latori, s-ono in cavo sotto piombo. Le 
canalizzazioni, per la parte più impor­
tante del fabhricato, conono in cuni­
coli praticabili, che accolgono anche 
tutte le altre condutture di acqua, all"ia, 
.gas, ecc .. , e servono altresì per mezzo 
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di sbocchi esterni, a scopi di ventila-. . 
ZIOne. 

10 • .. lmpianlo idraulico, 

L'impianto idraulico doveva innan­
zi tutto soddisfare alle esigenze impO·· 
ste dal fabbisogno di acqua di circola­
zione così per i convertitori ad arco, 
come · per il macchinario ad alta fre­
quenza. Il fabbisogno massimo previ­
sto è di circa 200 litri al minuto. A ciò 
si è provveduto con l'acqua del vicino 
palude e precisamente con quella di · 
un'antica grande vasca esistente a sud­
est dd fabbricato principale, verso cui 
convergono alcuni canali e ·che non si 
è mai prosciugata neppure nei più lun­
ghi periodi di siccità. Di là, · attraverso 
a un breve canale e ad un 1filtro a ghia­
ia, l'acqua perviene in una vasca di . 
decantazione di m. 23 x 12.80 (coperta 
da una.' legg~ra tettoia in cemento aY­
mato), che immette in un canale coper­
to e nel pozzo di aspirazione delle pom­
pe. Queste sono due, eguali, con mo­
tore trifase 220 V. 50 periodi e sono 
capaci di erogare 1 000 litri al minuto 
con una prevalenza di 25 m. Esse sono 
sistemate nella sala macchine in un va­
no a auota più bassa (da cui si accede 
ai cun:icoli), ·allo •Scopo di · m:e;glio ga­
rantite l'innescamento. 1Normalinente la 
mandata ddle · pompe ti:mm•ette nella 
tubazione che carica il setrbatoio in ce­
mento armato della capacità di 60 m. 3 

e con quota di fondo m. 16,50. Dà1 
serbatoio parte una tubazione di ero­
gazione (in cui si può imm1ettere diret­
tamente, all':occorrenza, la mandata del· 
le pompe), che alimenta, non solo le 
derivazioni principali per la circolazio­
ne negli a ;rchi e nei. macchinari dell'al­
ternatotre, ma anche le prese per incen­
dio in prossimità d~l fabbricato prin­
cipale. Essa può essere collegata attra­
verso una saracinesca, con la tuhazio .. 
ne generale dell 'acqua di lavanda, che 
eone lungo la strada centtale da ·un 
estremo all'altro dell'impianto e si di­
rama a ciascuno dei ·fahbtricati, alle pre· 
se di incendio e ai cir·cuiti refrigeranti 
degli appàrati della v·ecchia radio. Di 
regola la saracinesca è chiusa e questa 
tubazione è alimentata a p~rte da un 
altro serbatoio della capacità di 35 m. 3 

costruito sul tetto della casermetta con 
quota di fondo 16. Esso viene rifornito 
da due pompe a comando automatico, 
collegate con un pozzo appositamente 
scavato (§ 17). · 

All'aoqua potabile si è . provveduto, 
in seguito ad opportuni accordi, pro· 
lung~ndo ]a diramazione eseguita dal­
l 'Opera ·dei Combattenti per i Palaz'ZI 
di Coltano ed alimentata dall'Acque­
dotto del Comune di Livorno, prove­
niente da Filettole. 

IL RADIO GIORNALE 

11. .. Sala lelegraGca e sale dì mani~ 
polazione, 

Il piano ~uperiore del ifahbricato prin­
cipale è destinato all'ufficio telegraJfi­
co e agli apparati d1- manipolazione ra­
dio. E' costituito da un ingress:~ a ve­
t,rate, per mezzo del quale si accede 
anche alla terrazza, e da .quattro locali 
distinti e comunicanti, forniti di un si­
stem.~ di piccoli ·cunicoli nel pavimen­
to per le connessioni elettriche. In que­
sti locali si è voluto riunire tutto il per­
sonale telegrafista e radiotelegrafista e 
tutta la condotta del traffico, non solo 
della ·radio transcontinentale, ma anche 
della radio continentale e di quella co­
oniale , i cui appatrati si trovano nel 
fabbricato del _vecchio impiantò. Il ca­
po della stazione (o per esso iL capo­
turno di servizio) deve ·poter dirigere e 
seguire tutto l'andamento ddl' impian­
to, senza allontanarsi dal suo posto. 
Presso il macchinario deve restare i.l 
solo personale, elettricista, avvertito pe1r 
mezzo di segnalazioni elettriche delle 
manovre da eseguire per l'avviamento. 
l'arresto e la regolazione degli organi 
e degli apparati ad esso affidati. L'uffi,_ 
cio central•e, anz:ichè nel .fabbricato stes­
so della radio, si sarebbe anche · potuto 
costitui~·e, con le stesse funzioni, in luo­
go relativamente lontano, per es., a Pi­
sa, neJl'immediata vicinanza di quel­
l'ufficio tel·egra,fico. Tale soluzione, sot­
to parecchi aspetti più razionale e con­
veniente, non fu adottata per le note­
voli spese che i collegamenti e l' uffi­
cio avrebbero richiesto, e che non sa­
rebbero state giust1•fi,cate a cagione del­
l' incertezza .sull'assetto definì ti v o del­
l' impianto. 

La sala telegrafica comp[t"ende un 
quadro principale a caviglie, tre appa­
rati Hughes e :due Nibrse, e comunica 
con 'due piccoli locali attigui per le 
batterie di pile e · di accumulatori . . In 
essa sboccano, oltre alle line•e di ener­
gia a corrente continua e alternata per 
i vari 'servizi, anche un cavo telegra­
fico petr il col'legamento con la rete na­
zionale dei telegrafi, due cavi telegra­
fici e di segnalazione per il collegamen­
to con la radio coloniale e continen­
tale e il cavo di manipolazione della 
radiO' transcontinentale. n cavo telegra­
fico è un cavo aereo sotto piombo a 1 O 
coppie; esso è disteso dalla Radio ver­
so levante fino alla strada dd CaEgi 
(fig. 1), al di l'à della quale si prolunga 
in una linea telegrafica ordinaria che. 
si ricollega al fascio ptrincipale presso 
Vicarello . Erano stati progettati num.e­
rosi col1egamenti (in proporzione col 
numero di coppie del cavo) per . agevo­
lare il rapido inoltro dei telegrammi 
da ·e per Coltano, ml3. in via provviso­
'ria essi furono ·limitati a due linee di­
rette con Roma e Milano, servite da . 
apparati Hughes, a due linee c-oh Li­
vorno e col · Centro ricevente per l'i no l-

J 

tro delle note, servite da apparati IVliOr­
se. I due cavi di segnalazione fra le due 
r.adio sono da otto coppie ciascuno. Es­
si servono per' le comunicazioni di sell'­
vizio ool' personale elettricista destina­
to agli apparati della vecchia radio, per 
le linee ,dell'apparecchio di controllo 
della corrente di antenna, ecc. L' ese­
cuzione dell'impianto telefonico per le 
comunicazioni fra i vari locali e fabbri­
cati di tutto il cent1ro fu a suo tempo 
sospesa. 

I tre rimanenti locali del primo pia­
no, oltre la sala telegrafioa, sono de..;ti­
nati alla manipolazione delle trasmis­
sioni (simultanee) da parte delle tre an­
tenne del Centro. L1a manip-olazione è 
eseguita autom.aticamente mediante 
macchine . Wheatstone. La preparazio­
ne delle striscie è fatta con l'aiuto di 
perforatrici Creed. L' operatotre che sor~ 
veglia il funzionam·ento della Wheat~ 
stone, ha sott 'occhio il testo del tele~ 
·srramma in corso di trasmissione e, con 
~ 

l'aiuto di un ricevitore e di ·una cuffia 
telefonica, verifica continuamente che 
la pei">forazione sia corretta e l' emissio­
ne e la manipolazione regolall'i. Per di 
più l'operatore può verificare continua­
mente che la corrente di antenna sia 
quella prescritta, mediante un apposi­
to indicatore. In caso di ava:ria al rela1s 
o di irregolarità o e11rori nella striscia, 
si può passare immediatamente alla ma­
nipolazione a mano, mediante sempli­
ce inversione di un commutatore. Co­
me esempio si riporta lo schem,a del 
tavolo di manipolazione per la stazio­
ne continentale l. C. l. 
12. .. An/enna. 

La parte .forse più interessante del 
centro di Coltano è quella che riguar­
da il padiglione aereo o antenna. Per 
il servizio col Nord America, posto a 
base dei calcoli, si ritenne necessario 
un coefficiente di effiòaòa di almeno 
3!5.000 metri-ampere. Contrariamente 
alle tendenze che allora si mani~festa­
vano . in Am.erica, ma concordemente 
con quelle seguite anche da altri in 
Europa, si ritenne conveniente adotta­
re piloni di · sostegno dell' altez~a di 250 
m. Ptresumendo un 'altezza di radiazio­
ne di almeno 165 m., bastava allora 
una intensità efficace di 212 A, di cor­
rente di antenna per raggiunrger:e il va­
lore proposto. 'M1essa a calcolo una ten­
sione di 70.000 V. con lunghezza d'on­
da di 16.000 m. risulta necessaria una 
capacità di circa 25 m~tF. 

Assunto questo valore per la capacità 
statica, fu studiata lta forma dell' anten­
na. Se per valori più .elevati di capacità, 
si satrebbe potuto discutere circa la con­
venienza di dare all'antenna una forma 
più o meno allungata, in questo caso, 
tenuto anche conto della disponibilità 
di terreno , s'imponeva quasi da sè la 
soluzione, d:l·e fu effettivamente pre­
scelta. 1Essa consiste nell'adozione di 



un 'antenna in forma di grande retico~ 
lato quadrilatero, sostenuto da quàttro 
piloni eguali e collegato con la stazio~ 
né per mezzo di una discesa a venta~ 
glio, fissata ad uno dei lati. La forma 
prescelta è anche quella che meglio si 
presta, mediante l'aggiunta di succes~ 
sive coppie di- piloni di seguito ai pri­
mi, ad' effettua~re quell' ulterio~e even~ 
tuale ampliamento, di ·cui si volle man­
tener sempre libera ed a .gevole la pos~ 
sibilità. Uno studio preventivo, ·eseguito 
sulla scorta .dei metod~ proposti dial Ho~ 
we, permise di prevedere che la voluta 
capacità si sarebbe raggiunta dando al 
quadrato delle basi dei piloni un la t o 
di m. 420; e ponendo la stazione a 
m. 250 dal lato più prossimo. Nacaue 
così la distribuzione in pianta rappre~ 
sentata dalla fig. l. Le misUire eseguite 
nel 1923 hanno dato per la capacità 
statica di antenna il valore di 25,0 
m v.F. 

Per il tipo di r:eticolato di antenna 
si ritenne, in base ali' esperienza rac~ 
colta nella Radio Roma, di poter con­
tinuare a servirsi della corda di bronzo 
fosforoso ad alta conducibilità, .di dia~ 
metro circa 3,5 mm .. (7 fili di mm. l ,2) 
'rinforzando il reticolato con quattro cor­
de te~rminali e con due interne in croce. 
tutte in cavo d 'acciaio (draglie) (fig. l 0). 

Tutti i fili di antenna sono as~ 
sicurati alle draglie e fra loro mediante 
robuste legature in filo di bronzo. l fili 
della coda (a ventaglio) sono 19; di 
essi i due più esterni sono rinforzati, 
perchè costituiti da 4 fili ordinari legati 
insieme. L' ape1rtura del ventaglio è li~ 
mitata alla parte centrale della dr.aglia 
sud per ·m:antenere i fili della coda ben 
lo!).tani dai contl'oventi dei due piloni 
più prossim~. Sono tuttavia completate 
le connessioni in filo di bronzo dai fili 
della coda a tutti i conduttori che par~ 
tono dalla draglia sud. La lunghezza del 

· ventaglio è sufficiente per permette~re di 
farne discendere il vertice fino a terra 
senza abbassare gli •attacchi superiori. 
Dal vertice del venta,glio alla par:ete 
nord della .stazione, la coda di :antenna 
si prolunga (a questo riguardo il dise-

. gno da cui .è stata ~ricavata la ng 2 è 
inesatto) con un .conduttore .tubolare 
lungo m. 115 e costituito da 19 fili di 
aereo tenuti a distanza da anelli di 
rame del diametro di 20 cm. l punti di . 
attacco esterni d eli' antenna sono per~ 
ciò cinque, di -cui quattro al vertic-e dei 
piloni ed uno alla ritenuta della coda 
contro il fabbricato. Il peso totale del­
l'antenna si avvicina a 4 tonnellate. Te~ 
nuto conto della tensione iniziale di 
montamento (con . atmos·fera calma) cal~ 
colata in tonn. 4 per ogni vertice, della 
supetrfìcie di reticolato esposta aÌ ven~ 
to e di una pressione massima di que­
sto, pari a 300 kg/mq. su superficie pia­
na, si è calcolato lo sforzo massimo di 
tensione che l 'antenna può esercitare 
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sul V·ertice di un pilone. Questo sforzo 
risulta di IO tonn. circa. 

L 'isolamento d eli' antenna dai sostegni 
è stato affìd.~to ad .isolatori del tipo ci~ 
lindrico o a bastone, in cui cioè la 
pe•rcellana è sollecitata a trazione; ogni 
esemplare fu posto a una prova di tra~ 
zione di 5 tonn. Per la sospensione dei 
vertici dell'antenna si prescelse un tipò 
di attacco binato con due isolatori colle~ 
gati da traverse a snodo. n sistema deve 
quindi reggere fino alle lO ton n. previste 
nel caso di vento massimo eccezionale; 
esso costituisce altresì una valvola di si­
·curezza meccanica, in quanto che, in 
caso di sollecitazioni anormali, dov~reb~ 
be essere il primo a rompersi, evitando . 
i d'anni molto maggiori che ·le solleci~ 
tazioni stesse potrebbero produrre sui 
piloni. Sulla ritenuta della coda è sta­
to sistemato un .altro isolatore del me~ 
desimo tipo. A partire dall'attacco di 
esso l'antenna si prolunga in un fascio 
di fili e poi in un tubo e perviene al­
l 'isolatore di paJSsaggio · in porcellana, 
sostenuto da due ampie lastre di . ve~ 
tro, la cui intelaiatura · è fissata nella 
parte più alta della grande apertura di 
accesso dali' estemo alla sala archi. Tut~ 
ti gli isolatori di :sospensione sono for~ 
niti di :anelli di guardia per miglio!fare 
la distribuzione del potenziale elettrico. 

1.3. Piloni di 250 m, '· 
l dati principali per il calcolo dei pi~ · 

Ioni sono costituiti, oltre che d~Ha ten­
sione esercitata dali 'antenna sia in ri~ 

' poso, sia col massimo vento, anche dal-
l'ipotesi della pressione del vento su 
tutto il pilone e sui suoi controventi e 
dallo spostamento che si ammette deb~ 
ba subire il vertice nella condizione 
di sollecitazione massima. Sono invece 
variabili entro certi limiti alt~ri dati as­
sai importanti, .quali il numero dei con~ 
troventi o stralli, il tipo di struttura me~ 
tallica, la distanza degli ancoraggi dal­
la base, la creazione di cerniere inter~ 
medie, ecc. s~ ammise che la pressio­
ne massima, che il vento avrebbe po~ 
tuto ese~rcitare sul pilone, variasse li­
nearmente dalla base ·al · vertice da 1 00 
a 300 kg/mq. Si ammise altresì che in 
queste condizioni il vertice del pilone 
dovesse spostarsi di 2 m. dalla sua po~ 
sizione di riposo. L'ipotesi di uno spo~ 
st·amento così .ìampio · .è naturalmente 
accompagnata dalla ·condizione che il 
pilone si sposti restando .rettilineo (a 
meno che non vi siano cerniere inter­
medie, ciò che in questo caso si era 
escluso) e che il suo appoggio alla base 
sia a cerniera. La scelta di questo ap~ 
poggio, che è stato realizzato con un 
pe~rno s.ferico .e relativa calotta, ambe­
due in a ·cciaio fuso. permise albresì d~ 
studiare il sistema in m ,odo tale da con~ 
sentire l'isolamento dei piloni da terra. 
La questione .deUa convenienza o me~ 
no di tale isolamento è stata più volte 
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discussa, e può considerarsi ·ancor og~ 
gi non del tutto risolta. 

E' da ritenersi che, ove non si incon~ 
trassero eccessive difficoltà tecniche ad 
effettuare un isolamento veramente buo­
no della base dei piloni, esso satrehbe 
più conveniente che non la m 'essa a 
terra diretta, ma che questa sia invece 
assai preferihile ad un isolamento im~ 
perfetto · é mutevole oon le condizioni at­
mosferiche. Il treppiede (fig. l O) che 
porta il perno sferico, può essere pog~ 
giato su tre gruppi _.,_çomposti ciascune;:> 
da quattro colonne di isolatori di por· 
cel1ana del tipo a cilindro schiacciato 
e leggermente rigonfio {a forma di for~ 
ma1ggio). Ogni colonna deve compren~ 
dere quattro di tali isolatori, sepaTati 
da dischi di materiale plastico, . quale 
il piomho o meglio (secondo i risultati 
delle prove effettuate e ~ndipendente­
mente dalla questione della durata) il 
legno ·santo. Nell'attesa di avere una 
serie di isolatori p~rovati meocanicamen~ 
te in modo del tutto sicuro ed in ogni 
caso per non cimentarli durante il la· 
voro di montamento, si misero inizial­
mente in opera, in luogo dei gruppi di 
quattro colonne. di iso1atori. altrettanti 
blocchi di .granito di eguale altezza. So~ 
no previsti appositi martinetti per sol­
levare di poco il treppiede ed eseguire 
la sostituzione· degli isolatori ai blocchi 
di granito, i quali hanno dimostr•ato di 
non d'are un isolam·ento ·elettrico abba~ 
stanza ·elevato e di richiedere quindi 
la connessione alla terra dei piloni. In 
queste condizioni ·l'altezza di radiazio­
ne, misurata sull'onda di m. 10.750, è 
risultata di 165 m. 

Quanto al tipo di struttura fu scelto 
quello triangolare, petrchè, perm.etten~ 
do l 'uso di tre sole famiglie di contro­
venti {stralli), in tre piani distanti di 
120° fra loro, consentiva (nel caso di 
quattro soli piloni) di tenere gli stralli 
ben lontani dalla proiezione deH' an~ 
tenna sul piano orizzontale. Dopo vari 
studi di massima risultò più .convenien~ 
te, come dimensione laterale della se~ 
zione a briangolo del trave a traliccio, 
quella di m. 2,50 .(fra i centri delle ner~ 
vature) e ciò in relazione col numero di 
controventi prescelto. Per questo nume­
ro è stato adottato un valore abbastanza 
alto e cioè di 12 per ogni fam~.glia, os~ 
sia di 36 per ogni pilone, oltre uno spe~ 
ciale strallo suppletivo al vertice di ogni 
pilone petr controbilanciare Io ·sforzo 
dell'antenna .·· Un nùmero rilevante di 
stralli perm~tte di :ridurre la lunghezza 
dei tronchi liberi e quindi di rendere 
più leggero ed économico il pilone, e 
permette altresì . (insieme con la posi­
zione degli ancoraggi r.elativamente 
lontana dalla base) di usare per gli stral­
li, cavi di acciaio di moderate dimen~ 
sioni, più economici anch'essi, più ma­
ne.ggevoli e più adatti ad essere frazio· 
nati m·ediante isolatori . . 1 tronchi libe-· 
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ri sono 12 · e la loro 1unghezza, è di 25 
metri per i 6 più bassi e va poi pro­
gressivam·ente decre2cendo · .fì:no a l O 
m. per l'ultimo. · Gli anco1raggi si suc­
cedono raggruppati in quattro 1gruppi 
a distanz~e di m. 52,50 dalla base e fra 
loro. Il gruppo più interno ed il suc­
cessivo .portano due stralli ciascuno, gli 
altri ·due ne portano · invece quattro; lo 
strallo speciale di equilibrio dell 'anten­
na ha un suo anco1ra.ggio a parte alla 
distanza di 40 m. dall'ultimo, ossia di 
250 m. dalla base del traliccio . 

n problema del calcolo dei controven­
ti consiste nel determinare, per un da­
to tipo di corda di acciaio, da usmsi 
per un dato controvento, ·la tensicme 
iniziale o di montamento (quando l'a­
zione del vento è nulla) che ad esso si 
deve dare, affinchè, verificandosi la mas­
sima pressione di vento fissata come 
ipotesi e verificandosi in conseguenza 
il previsto spostamento del .punto di at­
tacco, nasca per questo fatto un au­
mento di tensione del controvento esat­
tamente eguale a quello necessario per 
mantenere in equilibrio il sistema, sot­
to l 'azione dei nuovi sforzi. a cui è so!­
lecitato. La determinazione della ten­
sione di montarnento, in funzio,ne dei 
dati accennati , si ·esegue facilmente col 
procedimento indicato dal Colonnett1 e 
studi~to- appunto in occasione di que­
sto lavoro e con . l'aiuto dell'ab baco a 
tal fine da lui costruito. Il calcolo di­
mostrò conveniente adottare corda di 
acciaio del diametro -di 30 mm. per gli 
stralli superiori dal sesto in su· e corda 
da 26 mm. per quelli ir1feriori. -In real­
tà fu adoperata quasi esclusivamente 
·corda da .30 mm,_ Le tensioni iniziali 
calcolate variano da 0,5 a 4 tonn., quel­
le finali da 4 a 14. Queste tensioni fi­
nali sono state calcolate nell'ipotesi che 
il vento spiri nel piano degli stralli e ­
sterni in direzione verso il padiglione 
aereo sospeso .e tenendo conto dì tutte 
le sollecitazioni prodotte dal vento sul­
rantenna, sul pilone e sugli stralli così 
di . sopll"avento come di sottovento . Na- · 
turalmente molte altre ipotesi si potreb­
bero considerare sia riouardo alla di­
rezione del vento, sia r~uardo alla di­
stribuz.ionè della sua intensità; ma, a 
parte il fatto che esse sarebbero risul­
tate troppo arbitrarie, si ritenne che i 
coefficienti . di sicurezza assunti nel cal­
colo d eli' ipotesi principale bastassero a 
fornire . una ragionevole garanzia. 

. Il metodo di calcolo usato in progetto · 
fu poi applicato anche per la rettifica 
dei pi,loni durante e dopo il montamen- . 
to. A tal 'fine vengono -determinate, me- . 
dian te ·. successive stazioni del tacheome­
tro e con calma di vento :le posizioni 
dei pùnti di attacco dei ~ontroventi al 
pilone . e quindi gli scarti dalla velrti­
c~1e Gn grandezza e direzione) di c ia -:­
scuno di essi . In pari tempo, conoscen­
do con esattezza la posizione geome-
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trica Teciproca e rispetto al piano oriz­
zontale di riferimento dei due pun~i di 
attacco di ciascun controvento e misu- . 
rando con un inclinometro la direzione 
della tangente dell'attaccò inferioll"e, si 
determina la tensione effettiva data al~ 
lo strallo. Con questi elementi si ca-l­
colano ·i dati di rettifica, cioè le lun­
ghezze di cui occorre allungare . o ac­
corciaTe ciascun controvento, affinchè, . a , 
rettifica eseguita e senza vento, siano · 
soddisfatte le due condizioni : l) posi- · 
zione verticale e forma rettilinea del tra­
liccio; 2) tensione iniziale dei contro­
venti eguale a quella prevista in pro­
;getto. 

In base agli elementi descritti si è 
potuto progettare il pilone ?i 250 m .. di 
altezza con un peso totale proprio di 
circa 80 tonn. La struttura comprende 
i tre montanti, i quali :sono alla· base 
composti ciascuno da quattro verghe 
angolate da 120 x 120· x 11 . e ·. si vanno 
man mano alleggerendo fino ad essere 
costituiti al vertice · da tre ver:ghe · da 
80 x 80 x lO. Gli attacchi dei tralicci e 
quelli dei controventi sono fatti m~­
d i.ante lamiere interposte . fra le verghe; 
i tralicci sono di due tipi, in basso 
80 x 80 x 8 , in alto 70 x 70 x 7. ) montan­
ti sono ,frazionati in tronchi di lunghez­
za netta 5 m., oltre le sovrapposiz:ioni 
di giunzione . Questi tronchi di montan­
te (di cui i pesanti si 'avvicinano a 
1 tonn.) furono' preventivamente chio­
dati in .fabbrica. Durante il montamen­
to ciascuno di essi doveva e~sere sol­
levato e infilato per il tratto di sovrap­
posizione sulla sporgenza del tronco in­
feriore già montato. l\!Tesso a posto un 
tronco per ciascun montante e coUega­
ti questi con i tralic-ci, veniva ad es­
ser costituito un nuov·o tronco di cin­
que metri di tutto il pilone. Per esegui­
re queste operazioni fu studiata {me­
diante un moc~ello) la manovll'a più co­
moda ed opportuna, che richiese la co­
struzione e l'impiego, per ciascun pi­
lone, di una «gabbia di montamento » 
a due ripiani, portante un alberetto cen­
trale e verticale girevole e un -<C picco >> 

sporgente. fissati · i due ripiani della · 
gabbia nell'ultimo tronco di pilone già 
montato, l'altezza dell'albero e del pic­
co permettevano di sollevare ·i bre nuo­
vi pezzi di montante fino ad incast:rar­
li ·in 'quelli già in opera. Fissati questi 
ed i tralicci con bulloni, il nuovo tron­
co era costituito e la gabbia veniva sol­
levata di 5 m., mediante paranc:hi di.f­
ferenziali, per ripetere la operazione. · 

P:elr la r-obustezza molto Inlaggiotre, 
che la giunzione mediante chiodi riba­
diti presenta in confronto con quella · 
mediante bulloni, ed anche per la mag- • 
gìore leggerezza ed economia, che si 
possono ·Conseguire, fu deciso di chio­
dare completamente la s t ruttura dei pi­
loni; e a . tal fine, mentre durante il 
primo ·montamento la struttUII"a veniva 

pr·9vvisoriamente fissata con bulloni, si 
provvedeva di pari passo, una diecina 
di . m-etri più sotto, alla chiodatura di 
tutte le giunzioni. A ciò serviva un pon­
te triangolare, . esterno al traliccio, for-
nito anchè di aperture 9 botole pe1r la­
scia~ . passare i ferri, con cui coloro, che 
operavgi}O . più in alto, provvedevano a 
pr:oiungar-e la struttura . S,ul ponte la­
v·or'ava una squadra ·di quattro opell'ai 
chiodatori, forniti degli attrezzi neces­
sari .. compresa una fucinetta a carbone. 
Il ~ontamento dei quattro piloni fu 
compiuto rapidamente e senza serie 
difficoltà nell'estate '22. Il tronco infe­
riore convergente e, p1rima di esso, il 
treppiede col perno sferico furono mon­
tati già in un .sol pezzo (peso di oltre 
3 tonn-.) ~ediante una biga .. L'a ttacco 
dell'antenna fu fatto con un penzolo d i 
cavo d'acciaio :lungo complessivamente 
metri · 16,50, che fa . testa sul ver­
tice del pilone mediante una traversa. 
a cui è assicurato anche lo speciale 13° 
strallo in fuori. Gli attacchi degli st~al­
li sono cc a patta d : oca >> cioè biforca­
ti così che l 'attacco di ogni s'brallo in­
t~ressa direttamente due montanti, -e il 
pi~one volge le facce (e non gli spigoli) 
alle linee degli, ancoraggi (fig. l O). 

Se può essere dubbia l'opport~nit.à 
di tentare l'isolamento alla base de1 p l-

• l • 

Ioni, non è dubbia la convemenza di 

frazionare mediante isolatori le lunghe 
campate dei controventi. A tal fine, sul­
la base di esperienz1e apposite, sì riten­
ne di poter adottare per i -controventi 
in cui la tensione. massima prevista non 
supeTa l O tonn. il tipo di isolatori a 
noce a doppia ,gola · già usati nella Ra­
dio Roma (stralli 1, 2, 3, 4, 5, 12). ~e~ 
tensioni superiori a 1 O tonn., ·quah s1 
prevedono per gli altri stralli, si _dimo: 
strò conveniente usare un a:ltro tipo d1 
isolamento, che desse migliori garanzie 
dal punto di. vista meccanico, e si stu­
diò quindi una speciale struttura, in cui 
si utilizzano . isolato1ri a formaggetta e­
sclusivamente ad uno sf.O'rzo di compres­
sione, per quanto possibile uniforme­
mente distribuito (fig. 11 ). Poichè que­
stre .strutture vengono a costituire un 
insieme alquanto pesante e rappresen­
tano quindi un carico concentrato negli 
stralli, e poichè d'altra parte il p iro­
getto richiede (e in ciò . sta lei ragio~e 
dei pregi di leggerezza ed econom1a 
d eli' insiem~e), che le frecce degli stra l­
li siano assai considerevoli, non si è 
ritenuto consigliabile collocare i nuovi 
isolatori compositi in punti intermedi 
delle ·campate di cui potrebbero esa­
gell'are le osci:lÌazioni trasversali, sibbe­
ne di sistemarli in numero convenien­
te air due estremi , in prossimità dei pun­
ti di attacco. L'isolamento è stato par­
ticolarmente racc.resciuto per le due fa­
miglie di controventi, che si trorvano 
sotto la coda a ventaglio d eli' antenna. 
Gli attacchi dei controventi agli anco-



raggi sono fatti mediante carrucole di 
bronzo e stringitoi a bulloni. ·· Non si 
sono adottati tenditotri a vite per eco­
nomia, · ed anche perchè la corsa di cui 
avrebbero dovuto essere suscettibili a­
vrebbe richiesto dimensioni esagerate. 

l blocchi di fondazione in calcestruz­
zo, su cui poggiano i piloni, sporgono 
parzialmente dal suolo e si allargano 
progressivamente in basso fino . ad esten­
dersi a un 'ampia base esagonale e ad 
imp:ri1gionatre le teste di 34 pali di pino 
battuti a rifiuto per costipar~ il terreno. 
Il peso approssimativo di ciascun bloc­
co è di 170 tonn. H carico, che il pi-· 
Ione fa gravare sull'appoggio nelle con-
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dizioni di massimo vento, assunte come 
ipotesi, è di 250 tonn. .I blocchi degli 
ancoraggi sono anch'essi di calcestruz­
zo, parzialmente rinforzati con pala­
fitte e del peso approssimativo di 40 
tonn. per gli ancoraggi a due . attacchi 
e di 80 tonn. per quelli a quattro. 

Intorno alla base di. ciascun pilop.e è 
stato costruito un piazzale di manovrçt 
e lungo ciascuna linea di ancoraggi un 
ar.ginello di iarghezza bastevole per la 
<< Déoauville >>. In tal modo l'accesso 
ai hasam,enti e agli ancorag1gi è assicu­
rato anche nelle stagioni in cui il pa­
dule è allagato. 

(Continua) G. Vallauri. 
ooooooooooooooo~ooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooooJooooooooooo 

LA M DULAZI NE ELLA TELEfO 
AD ALTA FREQUENZA 

lA 

La telefonia 1ad alta frequenza tanto 
quella senza fili quanto ·quella su fili 
consiste essenzialmente in ciò che le 
correnti a fre,quenz1a musicale, prodotte 
con un microfono, vengono trasformate 
in correnti di fr.equenza ·elevata nell'ap­
parecchio trasmittente e ritrasfotrmate in · 
correnti di frequenza musicale nell'ap­
parecchio ricevente. La trasformazione 
della frequenza, musicale in frequenze 
elevate avviene m.ediante la fusione 
delle oscillazioni a hequen:z;a musicale 
con oscillazioni ad una fr·equenza ultra­
musicale, in modo che l'ampiezza di 
queste ulti:rp.e varia ·nel ritmo della ftre-
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quenza musicale. Questo procedimento 
si chiama modulazione e si esprime ma­
tematicamente nel modo seguente. Sup­
poniamo di avere una conente sinoi­
dale di frequenza ultramus.icale .Q: 

A sen Q t 
ed una corrente modulatrice sinoidale 
di fr.equenza musicale : 

B sen ro t 
La corrente risultante è data dalla 

formula (1). 

(A + B sen ro t) sen .Q t = A sen Q t 
+ B se n ro t se n Q t (l) 

Il primo tetrmine ·a destra rappresen­
ta la corrente portante a frequenza ul­
tramusicale; il secondo invece la par-

te della corrente 
lata. Il rapporto 

effettivamente modu-
A 
- = k -
B 

si chiam·a . pQ"ofondità della modulazio­
ne. Q1..1ando il valore di k è uguale ad 1 
la modulazione è completa .e r ampiezza 
della corrente risultante varia in questo 
caso da un valoT'e massim:o eguale 2 A, 
fino a zero. Finç.hè il valore di k rimane 
minore di 1 la foTma delle oscillazioni 
modul:atrici è conservata nel pro.filo del­
la corrente risultante ma_ non più così 
se k diventa ma·ggiore . di 1 , nel qual 
oaso risulta una distorsione nel!a 

•. forma delle oscillazioni musicali. Si no­
ti per altro che }',equazione ( 1) ci dà 
sempre una forma simmetrica del pro­
filo della corrente risultante, ciò che 
non si ottiene con tutti i dispositivi di 
modulazione. Il termine B .sen w t sen Q t 
si può trasformare nella seguente maniera 

B B 
. Bsen rot sen Q t= -cos(.Q- ~)t- -cos(Q+ ro)t 

2 2 0) 
n risultato della modulazione è dun-. . 

· que matematicamente un complesso dì 
tre frequenze ultramusicali : la corren­
te portante della frequenza ultramu .. 

_te portante della frequenza Q, una cor­
rente della frequenza di Q+ ro, ed una 
corrente della ftrequenza Q- ro. Se la 

·corrente modulatrice non è sinoidale ma 
complessa, cio·è composta di una seri~ 
di frequenze, :anche le dtie ultime com­
ponenti sono complesse e Tiempiono 
una zona superiore ed una zona infe­
riore alla fre'quenz.a Q di trasporto .. 

Tecnicamente in certi dispositivi la 
modulazione viene ottenuta :applican­
do le due frequenze in sovrapposìzione 
alla griglia d 'una valvola termojonica. 

La risultante della sovrapposiz.ione di 
due oscillazioni è data dalla somma àl- . 
:gebrica delle medesime in ogni istan­
te. L'ampiezza della risultante varia 
fra la somma e la differenza delle am­
piezze delle due oscillazioni, e la · fre- , 
quenza di tale . variazione ossia la fre­
quenza dei battimenti, è uguale alla 
diff.erenza delle due frequenze. 
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La modulazione viene ottenuta in 
questo caso nel circuito di placca del­
la valvola pel fatto che la corrente 

anodica non è una funzione .. lineare 
della tensione di griglia e si presenta 
come effetto parziale del procedimen­
to stesso. 

La corrente di . placca in funzione del 
potenziale di griglia v può essere e~ 
sptressa nel modo seguente : 

1a = Ko + K1 v+ K2 v
2 + K3 v

3 + ., ... (3) 
Il potenziale di griglia che risulta dal­

la sovraposizione delle due oscillaz:ioni è 
v =AsenQt+Bsenrot (4) 

Dalle due ·equazioni si ricava che i 
singoli termini dell'equazione {3) dan­
no luogo alle seguenti · frequenze nel 
circuito anodico: ' 

termine 
F RE Q U E N Z AJ coll'indice 

o - -

l Q 
-

(!) 

2 2i1 Q_::_ w 2w 

3 
. . 3Q n 

3w (!) 2Q 2_ ro Q2__2w 

Le frequenze della prima colonna 
risultano dai termini che ,contengono 
potenze del sen di una sola frequenza 
cioè Q oppure ro ; le frequenze della 
seconda colonna invece risultano dai 
tetrmini che sono formati da prodotti 
di potenze di sen Q t e sen ro t. 

Nessuna modulazione -avviene perciò 
nel caso che la cortrente di ·placca sia 
funzione lineare del potenz.iale di gri­
glia. La corrente effettivamente modu­
lata con le .frequente Q + ro e Q -· w ri­
sult·a dal termine K2 v2 il .qual~ dà luo­
go anche .alle frequenze 2 .Q e 2 w. . 
La corr'ente della frequenza portante 
risulta dal termine K1 v 1 • 

Olbre alla frequenza portante ed alle 
due frequenze della corrente .effettiva­
mente modulata .Q + ro e Q- w vengono 
prodotte frequenze parassitarie il cui 
numero dipende dal grado dell'equa· 
zione (3). Occorre tener presente che 
le frequenze parassitatrié musicali non 
possono essere irradiate. 

(Continua). 
Guglielmo~de Colle. 
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Alcuni circuiti per la ricezione delle'··· .~onde corte -
Le onde che hanno una lunghezza 

comp<resa fra i 1 00 ed i 250 m. si po~ 
trebbero chiamare onde · dei . dilettanti . 
L'America, prima, e le altrre nazioni 
poi, hanno lasciato tale gamma di lun~ 
ghezza d 'onda :ai dilettanti, perchè una 
volta si credeva che fossero .quelle che 
meno si· potessero per il loro grande 
assorbimento da parte del mezzo in 
cui si propagano, per la piccola po~ 
tenz1a che si può m.ettere in giuoco, o 
perr altre ragioni ri.guardanti specialmen~ 
te gli apparecchi riceventi. . 

O 'ra però, dopo i ;«Tl1ansatlantic tests '> 
fatti dai dilettanti e dalla « British Bro­
adcasting Go.)), dopo le quotidiane 
nuove comunicazioni bilaterali a gran­
di distanze che alcuni dilettanti riesco-

R 

c 2 

Fig. l. 

no a stabilire, tali lunghezze d'onda 
vengono ad assumere una grandissima 
importanza, ed a tale propo~ito vengo~ 

· no 'fatti nuovi ·studi per vedere di uti~ 
lizzarle specialmente allo scopo di po- · 
terl-e dirigere. 

Trovo .quindi utile il descrivere al­
cuni circuiti che permetteranno ai di­
lettanti di poter udi•re · i loro coìleghi 
stranieri : cosa molto ,facile, ·ma che ri~ 
chiede una certa pratica e l'uso di ap­
parecchi a tale scopo studiati e · che, 

• 
purtroppo, sono poco conosciuti in 
Italia. 1 

-cominçierò col descrivere alc-uni sche~ 

mi ad un solo triodo, che 'permettono 
di tricevere talvolta anche gli america~ 
ni, e poi descriverò gli · amplificatori a 
più triodi in alta frequen:l)a che spe­
cialmente si adattano a tali lung,hezze 
d'onda. . . 

E' utile distinguere due tipi"t di circui­
ti capaci di funziqriare in atitodina : i} 

circuito a ·reazione elettt~magnetioa e 
quello a 1reazione elettrostatica o capa-
citiva. "'··· 

Il primo è -f.orrse il più comunemente 
usato per le onde medie e lunghe, ma 
presenta l'in~onveniente, quando lo <>Ì 

adatta ralle onde -corte, di innescarsi 
bruscamente, e cioè: se la reazione ha 
un determinato valore ed unJ detenni~ 
nato 'accoppiamento per cui le oscilla-

CJ 

---

- + 
'T 

l 

' -
+Il -

-
.. 

zioni non sono generate, un /Piccolo 
aumento di accopp:iame;nto -col circui­
to oscillante provoca il brusco innescar­
si delle oscillazioni, ciò che non per­
mette di passare per il limite di inne~ 
scamento, di modo che si ha la mas­
sim:a sensibilità dell'apparecohio. 

Il tipo a Teazione capacitiva è molto 
usato in Americ-a, po,ichè permette una 
grande sensibilità dovuta all' innescarsi 
graduale delle oscillazioni. 

Vi sono poi altri -cirrcuiti (Reinartz) 
che usufruiscono della reazione capa­
c~tiva ed elettromagnetica, ·contempora­
neamente. 

Lo schema di un circuito a reazione 
elettromagnetica, è quello della fig. 1, 
in cui l'induttariza L è · costituita da un 
tubo di cartone o meglio di bakelite 
di 90 · mm. di diametro, su cui sono 
avvolte 40 spire circa {il numero esat­
to di spire deve esser ,fissato dopo al­
cuni esperimenti, vatriando esse col va­
riare dell'antenna che si adopera) di 
filo 6/10 di mm. ricoperto "di cotone. 

La reazione R . è costituita da un tu­
bo · del diametro di 70 mm. o meglio 
da una sfera di · ebanite o di legno sec­
co e paraffinato, 'su . cui sono avvolte 

· 50~60 spire di · filo 4/ 10 pure con dop­
. pia copertura di cotone. Gli avvolgi­

menti non devono vernicia;fl con gom­
malacca nè ,esse~ paraffiinat!. 

C1 è un condensate-re var:abile di 
0,001 11Ft ed a tale proposito è bene 
notare come siano pre·feribili quei con­
densatori in cui le parti ·estreme che 
port.ano i supporti su cui ruota la parte 
mobile, non siano metalliche, poichè 
ciò porta talvolta delle perdite notevoli. 

Il condensatore C2 è il solito conden­
satorino di O. 0002 1-L F shuntato da 
una resistenza di 3-4 M .Q. 

C3 ~ un condensatore di 0,001-0,002 
1-LF -che ·shunta il telefono e che ner-• 
mette alle oscillazioni generate di pas~ 
sare liberamente senza dover attraversa~ · 
re :il telerfono. Questo condensatore è 
spesso la causa del cattivo funziona~ 
mento di un apparecchio e talvolta è 
persino dimenticato. 

NatUJralmente, in questo circuito sa­
rà necessario provare quale è il sen­
so dell',accoppiamento fra L1 ed R, per 
cui si ha l'innescamento deHe oscilla-. . 
ZIOnl. 

La qualità ed il tipo ·del triodo usa­
to, influiscono grandemente sul buon 
funzionamento e se un circuito non 
funziona, saTà bene sostituire il triodo 
con un altro. Alcune precauzioni so­
no necessarie nel maneggiare tali cir­
cuiti, ed il dilettante che ha già spe­
rim·entato su onde di 300~400 m. si ac­
corgerà come l'effetto della capacità 
dell'operatore sia già molto più grati­
de. Sarà quindi necessario munire il 
condensatore C 1 e la manopola della 
reazione R . di lunghi manici isolanti . 

Passia·mo ora al circuito con reazion<; 
capacitiva. 

Il tipo classico è dovuto al De~F O•rest 
ed è rappresentato :in . fig. 2, in cui 

· C1 e C3 sono i soliti condensatO'ri di 
antenna e di gri,glia e 02 ,è il conde n­
satore che serve ad innescare le oscil­
lazioni. E' da notare come la self L non 
sia post,a fra la griglia ·ed il -1- del fi­
lamento, ma ha la griglia e la placca. 

Un tale ·çircuito 'Vla :modifi,cato al~ 
quanto per essere usato sulle onde coT­
te. Osserviamo poi che la -capacità in­
terna tra la griglia e la placca di un 
triodo non è più trascurabile quando 
la frequenza delle correnti è elevatis-
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R A D l O P R O G R A M .M l 

OCEANO 

Km. 
1000 

l SO 

SO~ 'T'L Pi. NTTCO 

250 

.. .. ... .. . 

D. S. - significa Diffusio"ne Simultanea al•la o dal'la st,a-
zì<;me menzionata. 

RICEVETE ROMA? 
Il R,adio araldo trasJnett~ a.lk ore 11.31); 

12; 15>,30; 16,30; 21, con lunghezza d; onda 
fii 450 1111. Pot,enza 100 a 500 Watt. 

DIFFUSIONI DALL'AMERICA. 
Geuetal Elettric Go. vVG Y. Sehenectady, . . 

N.Y. 380 metri. 
Radio Oorporation of America. vVJZ. N ew 

York. N. Y 4q5 metri. 
.Tolm \iVanamaker vVOO. Phi:ladelphia. Pa. 

509 metri. 
L, Bamburger and Co. vVOR. Newark, N . .T. 

405 metri. 
Post Dispatch. KSD. St. Louis, Mo, !546 

metri. 
Rensselaer Poly. Ist. \VHAZ. Troy, N. Y , 

:>,so metri. 

(dalle ore 24 alle ore 5). 

Lunedì 18 Febbraio 
LONDRA 1 

\ 

.. .• ·-l 

Children .. s Overture · ......... Roger Quilte; 
GEOHGE PARKER (Baritono) 

<< O. Falmouth is a Fine Town >> Martin Shaw 
<< The Land of Heart's D.esire >f Martin Shaw 
<r Come, My Own One >> (English Folk-Song) 

arr. George Btttterworth 
<< The Two Grenadiers >> • • • • • • • • • • • • Schumann 

MAURICE COLE (Solo Piano). 
<< Rondo Gapri.cdoso N ......•••... Mende(ssohn 
« Spring Song >> •.. . .••••••••••• , • M1endelssohn 
« London Bridge » . . . . . . . . . Balfour _Gardiner 

George Parket. 
<< Sea PeFver)) . . .. . .. . .. .. . .. .. . fohn lreland 
« The Gentle Maiden . (Irlsh FqJk~Song) 
· · arr. Arthur Somervell 

<< The. Bold Unbiddable Child >> • . • Stanford 
<< Willv's Gone to Melvme Castle » Scottish 

· Maurice Cole e.d Orchestra. 
First 'Movement of Pianoforte Concerto Grieg 

George Parker. 
<< The .Erl King » .. . . . .. . . .. .. . . . . .. . Schubert 
(( The Wanderer's Night Song >> ••• Schubert 

Orchestra. 
Praeludium . .......................... ]arnefeldt 
Mock Monris (for Strings) .: .. . .... Grainger 

. George Parker. 
<< To Anthea >) • . • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • • H attou 
<<Ali Through the Night >> Welsh Folk~Song 
<< S.imon the Cellarer n . . . . . . . . . . . . . . . . . . Hatton 

Maurice Cole. 
Gav:otte and Gigue fwm 5th French Suite 

16.30.-SEGNALE ORAR•IO trasmesso da Gr-~- Bach 
enwich. Nocturne in E Flat ., ..... .. ............ Ohopin 

16.30.-CONCERTO: The Wireless Trio and Study in G Flat, Qp. 25, No. 9 ... Chopin 
Robert Curtis ·(Tenore)" JOHN HENRY on (( These Highbrows ». 

18.-0RA PER LE SIGNORE : 'Fhe Wireless Orchestra. · 
Trio. · << Doing as the Romans Do», by Overture to Nutcracker Suite ... Tc1:wikovsky 
Yvonne CJoud. 22.30.-SEGNALE ORARIO E NOTIZIARIO 

18.30.-··-STORIE PER I . BAMBINI : '< Sabo GENERALE. D S. a Stmzioni. • 
Rides a Race n, by E. W. Lewis. · ((T rea- Notizie }('}cali e previsioni meteorologi-che. 
sur.e IsJand », by Robert Louis Stevenson, · 22.45.-. LORD RIDDELL on << Concentration. » 
Cha~. 1, Part I. . D. S. til tutte le Stazioni. 

19.15.-Hclys' Brigade News. 23.00.-George Parker. Encores. 
19.25~2d.-Interval1o. Maurice Cole. Encores. 

' ' BOURNEMOUTH · 
16.45.-Conoert. The « 6BM P Trie>. 
17.45.-0RA PER LE SIGNORE. 

I 

, 18.15.-. STORIE PJ;:R J BAMBINL . 
19.00.-B·oyts Brigade News. .. 
19.15.-Mezz'ora per gli studiosi. Guest, ,,B.A., 

J.P., ·cm << Th·e Bad Old · Times ». . · · 
20.00.-NOTIZIE. D. S. da Londra. 

JOHN STRACHEY. . 
NOtizie locali e previsioni metèqrologiche. 

20.3·0.-L'intenJ p-rogramma D, S.· da Londra. 
Annunciatore : W. R. Keene. 

Martedì.19 Febbr~io 
LONDRA 1 ' 

16.30.-SEGNALE ORARIO trasmes:so da 
Gre-enwich. 

16.30-17.30.-CONCERTO: The Wireless Trio 
and Elinor St:romer (Soprano). 

18.00.---.0RA PER LE SIGNORE: <>< New Win~ 
dow Furnishings n, by Mrs. Gordon 5tables. 
A Nursery . Chat by the House Physician 
of a London Hospital. 

18.30.-STORIE · PER BAMBINI : Aunt Pris­
cill:a oa St. Valèntine. The T(m Cup 's Story . 

19.15-20.-Intervallo. 
20.0.-SEGNALE ORARIO E NOTIZ-IARIO 

GENERALE D. S. a tutfé le Stazioni. 
20.10.-CAPTAIN . . P. p, EèKERSLEY: 

« Te-chnical T-opics )), 
N-otizie lo-cali' e previsioni metereologiche 

20.35.-HENRY CLAY introduce-s his Con· 
·Gert Party,· « The Pops n. 

21.20. Programma 
« THE "fRAGEDY OF MR. PUNCH >;, 

by 
RRGINALD ARKELL and RUSSELL 

THORNDIKE. 
Incid_ental Music by ALBERT FOX. 
The S.hewman ............ PAUL VALMONDE 
His Wife . .. . . . . ... .. DAME MA Y WBITTY 
Punch .. .. . .. .. .. . . .. RUSSE L THORNDIKE 
Judy ................. · ... . ... PA.tJL VALMONDE 
The Beadle . .. .. . .. , ........... REX PALMEH 
The Mayor 
·The Doctor 
Jack Catch 
Blackamoor 

............... IVAN BERLYN 
Blind Man ....... ., ........ : tEWIS CASSO N 
Bolly .... z• ... .. 
Bathing ·Giri 

.. .................... NANCY ATKIN 
Scene : The Sea Shore. 

<< COLUMBINE n, 
By REGINALD ARKELL. · 

Daniel .................. CHARLES WREFORD 
Nathaniel ............ LEONARD TOSSWILL 
Pierrot ............... . .. , . LEO G. GARROLL 
Harlequin ......... RUSSELL THORNDIKE 
Columbine .............. : ...... NANCY ATKIN 
Musica di L STANTON JEFF.ERIES. 

22.30.-SEGNALE ORARIO E NOTIZIARIO 
GE.NERALE. 
N otizi·e },o cali e previsioni meteorologiche. 

22.4.5.-PROFESSOR A. J. ,JRELAND, 
<< Episodes in the History of England ~ 
The Death of William in H:ie New Forest )), 

23.0.-THE SAVOY- ORPHBANS AND 
SAVOY-HAVANA BANDS. Trasmesso da 
Th~ Savary Hotel, London. · 

24.0.-SEGNALB ORARIO trasmesso da Big 
Ben. 
fjne. 

/ Annunciatore: J. S. Dodgson. 

. BOURNEMOUTH · 
20.-SEGNALE ORARIO E NOTIZIARIO John Henry on << That Wheelbarrow >>. 16.45.-Concerto: Na.dia Poltava (Soprano), E-

GENERALE. D. S. a tutte le Stazioni. . Orchestra. . thel Rowlands (Solo Pian.o), Lesliè Barry 
]OHN STRACHEY (the B. B.C. Uterary March. << Pomp and Circumstance », No. 1 (Solo Banjo). 

Critic): << Weekly Bo0k Talk >J. D. S. u . Elgar . 17.45~-. ORA PER LE SIGNORE. 
tutte lè Stazioni. 23.30.-SEGNALE ORARIO TRASMESSO 18.15.-STORIE PER BAMBINI. 

Notizie locali. Previsioni meteorologi,che. DA BIG BEN. 19.15.-Romny Green, M.A., Talk an e< Crafts~ 
20.30.-PROGRAMMA MUSICALE. Fi~. manship >>. 

THE WIRELESS ORCHESTRA. Annunciatori : P. A. Scholes. 20.0.-NO'FIZIE : D. S. da Londra. 
Diretta da L. ST ANTON JEFFERIES. R. F. Palmer. Notizie locali e previsioni ·met~orologiche 

·--·--- .. 

Da Londra rice"iamo per Radio: la B.H.C. ha deciso la costruzione nei pressi di Londra di una stazione 
radiodiffonditrice delta potenza di 25 Kw. (circa 17 "olte più potente di quella attuate). 
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20.1~.-1 C. B. CARTER, B.A., << The Story 
of Golf > ~. 

· SERATA Dl VERDI. 
Ali Songs V:r.ith Orcnestral Aècomp:;miment. 

20.30.-GAPT. W. A. FEATRERSTONE on 
<< Verdi an d His Works >>. 

20.45. SOPHIE ROWLANDS (Soorano). 
<~ Ritorna Vinci toP >> \ (( Aida >rì. · 

20.5.'5 THE WIRELESS ORC::HESTfV\. 
,.. Condue.t<mr: CA.PT. W. A. F:BATHE~STO~ 

NE. 
-Beleptiol'l. <<La Travia~a ))·. 

21.10. TOM KIN1NIBURGH (Basso) 
H Q tu, Palermo >> 
<< Confut'atis >> ..... . 

........ ......... ...... ( << Re·quiem >>) 

21.20. Orchestra. 
Selection, u Rig.oletto >>. 

21. 35. SQp!hie Rowlands and J3.ert Kellawayr 
(Tenore) 

Duet, << Miserere >> (H Il, 'Trovatore >•>)·. 
2~ .4D. Orchestra. 

Selecti·l'ln , <<Il Trovatore >>. 
· 21.50. Sophie Rowbl.l'lds. 

r(Ave Maria>'>· .... · ............. .... ... (« Otellon) 
<< Sa per ve>rresfi >> .. .. . . .. .. .......... ( cr, Otelle> n) 

22. O. Bert Kellaway. 
1<. Questa o Qm~lla >> .. .. .. .. . . .. (<<Rigo letto>>) 
u La Donna ~ Mohile >> • • • • • . • . • (< l Rigolett0 ,>) 

22.10. Orchestra. 
Selection, <<Aida )o). 

22.25. Tom Kinniburgh. 
<<Ella giammai m'amò>> ({( De:m Carlos))). 

22.30.~NOTIZIE : D. S. da Lonilra. 
Notizie loeali e previsioni meteorologiche. 

22.45.-TH:E SAVOY RANDS. 
23.0.--Fine. 

Annunciatore : L B. Page. 

Mercoledì 20 Febbraio 

LONDRA 
16.30.- SEGNALE ORARIO, trasmesso da 

Oreenwkh. 

1 @.30~4.30.---'Conce:rto : The Wireless Trio and 
E m est Bertnam ( BarJtono). . 

17.0.-0RA PER LE SIGNORE . u Gare~rs · 
-The W·oman Barrister ·n, by Vene·tia Ste­
phenson. ()rehestra. 

J 7.30.-STORI'E PER BAMBINI: UncJe Jeff's 
. Talk on the Or·chestra, with IllustraHons. 
19~ 15~ 20. O .-Intervtallo. 

20.0.-SEGNALE ORARIO E NOtlZIARIO 
GENERALE. D. S . . da . tùtte le 'S'ta~ioni. 
ARCHIBALD HADDON (the B. B. C. Dra· 

marie Critic) : <~ News and Views of the 
Theatre !•>. ·D. S. d& tutte le Stélzion:i. 

Notizie J,ocali e previsi011i meteorologiche ~ 
20.30. THE WIRELESS ORCHRSTRA. 

diretta ·da L. STANTION JEF'FERIES. 
Ov·erture, H Tanc.rédi >> . . . . . . . . . . . . . . . Rossini 
Valse, . e< Septembre >> .. ..'. ............ . Godin 
Romancc, Op. 5 .. .. . .. .. .. . .. . Tchai,kovsky 

GWU\DYS NAI·SH (Soprano) con Orche­
. stra. 

<t Charmant Ois·eau >> ( « Le Perle de Rrazil >>) 
"Dmvid 

(iFlute Obbligato by frank Alrngiìl}. . 
'« The Piper, · Spring >> · ....... .. Eme s. t N ewton 
MAOOC DAVIES (Baritono) con Orchestra. 
<< Eleanore >> . . . . . . . . . . ... . . . . . . C ole'ridge-Tavlor 
« ToreadGf Song >> · ( <« Carme h })J . . . . . . Bizet 

Orchestra. · 
Three Country Sketches . . . . . . . . . . . . H owgili 

1. Pastorale; 2. Entr 'acte ; 3. Danee. 
HELEN A MJLLAIS (Entertain1er) in « Sìongs . 

and Fragments fr.om Life >>. 
Owladys· Naish, \\;ith Orehestra. 

l 
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Mosa1que on the Works of Beethc:rven 
arr. Tavan 

Mazurka from c< Scènes de Ballet )o) G lazomww 
Madoc Davies. 

cc Sincer-ity >> ....... . ........... : ............. . Clarke 
<( Sweretheart of SornePset >> lHéiud Wingate 
c< Bedouin Lo ve. S<ilng )) . . . . . . . . . . . . . . . Pinsuti 

22.15.-J. C. STOBABT on c<The Empire E:x­
. hibirion and the Sehools >l . D. S. alle altre ' . 

Stazioni . . 
2~.30.-SEGNALE ORARIO ·E NOTIZIARIO 

GENERALE. D. S. da tuttr te Stazioni. 
Notizie locali e previsioni metwrologithe. 

22.4.5. Orchestra 
.. 

PERCY SCHOLES (the B.B.C .. Musie Cri­
tic} : <~ The Week's Music )), D. S. a tu.tte 
le Stazioni. 

Talk by the Radio Society of Great Britain. 
Notizie locali e previsioni meteCJrologiche. 

20.35.-BERNARD TURNER (El'ltertainer) 
ancl his; little Saxophone. 

l 2.0.50. c< THE DREAM OF EUGENE ARAM >l 

l
. (T. P!cJOd) , spoken by KENNETH KENT, 

l 
with musical improvisation hy L. STANTON 
JEFFERIES. 

j 21.5. FREDERICK ]. THURSTON (Clari· 
netto). 

NORMAN GREENWOOD (Piano) . 
Hugariah . Rhapsedy., No. 4 ............ Liszr 
Helena Millais in further , Scmgs and . Frag- ; 

(< A Mosaic in Ten Pi·eces l) for Clar~net 

ami Pìano .: . ..... .' ..... ..... Rich.ard Walthew 
ments. 

Orchestra. 
Selection, <c A Cou·ntry Giri )) . ... Monckton 
Two Chamcterlstic W alt bes C(!Jleridge-Taylor 

23.30.-SEGNALE ORARIO trasmesso da 
Big Ben. Fine. 

Annunciat·ore : J. S. DodgsGn. 

BOURNEMOUTH 
16.45.-ConGeFto SeniGr's Trio, John Finlayson 

(Solo 'Celio). William BeauGhamp (Solo 
Violino). 

17.45.-0RA PER LE SIGNORE . 
1S.15.-0RA PER I BAMBINI'. 

19.15.-Per gli stude.flti ·: R. M. Clark, B:Sc., 
<< The Electron )J). 

• 
120.0.-NOTIZIE ·:· lJ. S. da Londr-a. 

ARCHIBA.LD HADDON. D. s: da Londra. 
·Notizie locali ·e previsioni meteorologiche. 

20.30-21.0.-lnterva.llo. , 

21 :0.-Trasmessi da King's HalL 

21.2Q.-GEbRGE STONE, Entertainer. 
21.30.-BaHabili. 
21.30.-GeoTge Ston:e. , 
22.0.-B,allabili. 

22.15.-~George Storl·e. 
22.20.-Ballabili. 

22.30..-NOTIZI'E. D. S. da Londra. 
Notizie locali e previ.s·ioni meteorologiche. 

2.2. 45,-. Ballabili. 
23.15.-Fine. 

Annunciatore: W. R. Keene. 
• l 

Giovedl 21 Febbraio 

LONDRA 

16.30.-SEGNALE ORARIO trsamesso da 
. Greenwich. 

16.30-17.30.-Concerto: The ~ireless Trio 
and Clarence Stokes (Baritono). 

18. 0.--0RA . PER LE SIGNORE : <c Bre,tm1 
Homes and. Hous·ekeeping Methods ll, by He­
len Grieg, Souter, <r Women in Fiction ll, by 
Marjorie Howen. 

18.30.-S.TORIE PER BAMBINi : Uncle 
Humpty Dumpty and Auntie Hilda's Musi­
cal Talk, (( Pip Gets Into Mischief >> . << Trea­
s;ure Island H,- _by Robert Louis Stevensot:J, 
Chap. l, Pt. 2. << L. G.M. >> of the . Daih• 
Mail, u Idiotic Zoo Animals >> . l 

19. 30.-Notizie p et i Boy Scouts. C ha t tfl 
W.olf Cubs by Mr. N. D. P:ower, Chief 
Wolf Cub Commissioner. D. S. a tutte le 
Stazioni. 

19.45-20. 0.-Intervallo. 
20.0.-SEGNALE ORARIO TRASMESSO DA 

BIG BEN E 1.o NOTIZIARIO GENERA­
LE. D; S. a tutte le Stazioni. • 

-

]OHN COLLINSON (Tenor·e) 
Singing old Songs atranged by Clu.tsam. 
(( Sally i·n Our Alley )l. 
<< Toìn Bowling >> . 
'' The Lass of Richmond Bill l>. 

• << Hene's to the Maiden of Bashuful Fifteen >>. 
21.25.-<< From My Window )), by Philemon. 
21.30. Frederièk J. Thurston anèl Nortnan 

Greendwood. 
Sonata in E Flai f.or Clarinet and Piano, 

Op. 120, No. 2 . , .. .. .. .. .. . .. . .. .. . Brahm:) 
John Collinson. 

<< Ye Banks :md Braes Il. 
' 

' cç The Hàrp that Once >l . 
<< Oft in the Stilly Nigh )). 
« The Minstrel Boy >>. 

Norman Greenwood (Solo Piano). 
Toecata . . .. . .. . . . . .. .. . . . . . .. . . . . . . . . . . . '8ehumann 

22.15.-Talk on << "fhe Imperia!' Settleme11t 
League )). 

22.30.-SEGN ALE ORARIO TRASMESSG 
DA GREENWJCH E 2.o NOTIZIARIQ GE­
NERALE. D. S. a t.utte le 'Stazioni. 

22.45.-PRED BECK (ENte.rtaine.r). 
23 .0.-THE SAVOY- ORPHBANS A N D 

SAVOY-HAVXNA BANDS trasmesse> eia :fhe 
Savoy Hotel, London. . 

24.-SEGNALE ORARIO trasmesso da Big 
Ben. Fi:n.e. 

Annunciatore : J. S. Dodgson. 

BOURNEMOUTH 
cl6.4.5.-The Crystals Concert Party, Gemld 

Kay·e (Tenore Arthur J. England (Basso­
Baritono), Pansy Newman (Solo Violino:: 
Madam€ Dor·othy Forrest (al Piano). 

17.45.-0RA PER LE SIGNORE. 
18.15.-0RA PER I BAMBINI. 
19.0.-Monsieur Pepp1in, B.A. (Paris) , Lan-

guag·e Talk (Prenoh) . 
19.30.-Boy Scouts'. D. S. da Londret. 
20.0.-NOTIZIE. D. S. da Londra. 

PERCY SCHOLES. D. S. da Londra. 
RàG!io Society. D. S. da Londm. 
Notizi.g J.ocali e previsioni meteorologkhe. 

20.35.-. Programmél D. S. da Londra. 
21.30.-NOTIZJE. D. S. da Londra. 
23.45.-Programma D. S. da Londta. 
24.0.-Fine. · 

Annunciatore : L. B. Page. · 

Venerdì 22 Febbraio 
LONDRA 

16.30-17.30.--Conc.erto : The Wireless Trio. 
18.0.-0RA PER LE SIGNORE. 
18.30.-STORIE PER I BAMBINI. 
20.0.-SEGNALE ORARIO E l.o NOTIZIA~ 

• 



RIO GENERALE. 
G. A. ATKINSON (the B.B.C. Film Critic): 

cc Seen on the Screen )). D. S. a tutte le 
Stazioni. 

Notizie locali e previsioni meteorologicì1e. 
20.40.-THE RT.HON. LORD CECIL OF 

CHELWOOD, K.C., on << The League of 
Nations l>. . . 

21.0.-l.o CONCERTO SINFONICO : Cen­
trai Hall, Westminster. D. S. a tutte le Sta-
z~om. J 

Direttore : PERCY PI!fT. 
Ouvertur-e « Il Serraglio )) .... . ... ~... '\!io.zart! 

Symphonic Va~iations « IstanJ Vihcent d'Indy 
Concerto for Violin and Orchestra (B Mi-

) S . t ç .. nor .......... ~ -..................... arn -._,aens 
Sui te « Mother Goose >> . . . . . . . . . . . . . . . . . . lù;vel 
Suite (( L'Arlesienne JJ, No. l . .. . .... Blzet 
Vìolin Solos : 

L P ' · • f" r 'n K · · l « es recmses l> ......... .,__oupe. L .. - 1ezs .. er 
cc .Chanson Français J> (18th. Century) 

arr. Rurmester 
«La Chasse >J ........................ Cartier 
cc Berceuse >> ..... ....................... :. Ravel 
cc Danse Lente n . .... .. . .. .. Césat Franck 
cc Ballet)) . .. .. .. . .. . .. .. .. .. .. .. . .. .. .. Debnssy 

Rhapsody << Espana >> ...... . .... :. . . . . . C habrier 
Solo Violino : 

DAISY KENNEDY. 
Accompagnatrice : MISS ELLA IVIMEY. 

Annunciator-e : R. F. · Palmer. 
22.30.-SEGNALE ORARIO e 2.o NOTIZIA­
~IO GENERALE. D. S. a tutte le Stazioni. 

22.45.~CONCERTO SINFONICO (Cont.) 
D.· S. a tutte le Stazioni. 

23:30.-Fine. 
Annunciatore : R. F. Palmer. 

BOURNEMOUTH 
16.45.-The << 6BH >l Trio. 
17.45.-0RA PER LE SIGNORE. 
17.45.-STORIE . PER I BAMBINI. 
19.15.-M-ezz'ora per gli studenti'. 
20.0.-NOTIZIE~ D. S. da Londra. 

' 

Notizie locali e previsioni m~eorologiche. 

21.0~23.30.--L'intero programma D. S. da 
Londra. . 

Annuncjatore : Bertram Fryer. 

Sabato 23 Febbraio 
l,ONDRA 

16.30.-SEGNALE pRARIO trasmesso da 
Greenwich. 

17.30-18. 30.-Concerto : The Wireless Trio 
and Edward Baguley (Bass~-Baritono). 

18.0.-0RA PER LE SIGNORE : cc Behinà 
the Scenes )), by Johanna. A Gardening Chat, 
by Mari-on Cran, F.R.H.S. 

18.30.-STORIE PER I BAMBINI : Auntie 
Sophie at .the Piano. Richard Kearton 's W il d 
Bird Adventures, r-<ilad by J. Ridd-ell Young. 
Children's News. cc Gulliver's Travels-With 
the Brobdingnags J> (4), adapted by. E. W. 
Lewis. 

20.0.--SEGNALE ORARIO TRASMESSO DA 
BIG BEN E 1.o NOTIZIARI.Q GENERA-
LE. D. S. a tutte le Stazioni. r 

Notizie locali e previsioni meteorologiche. 
20.15.-W. R. NEWMAN, the well~known ra­

cing mot-or-cyclist, on << Choosing your Sport. J> 
20.30. THE cc 2LO l> LIGHT ORCHESTRA 

Overture, « Marinarella H • o ••• o •••••• o o. Fuci!~ 
Valse à la NapoUtane ......... Korestchenko 
Sui te for Strings an d Piano, cc The Seasons >> 

Ames 

21.00 THE ROOSTERS' CONCERT PARTY. 
1. The Roosters again break their shell. 
2. A Rooster Jazz ...... . .. Mack and Western 
3. Two Musical Monologues Percy Merriman 

(a) (( The Studen)) ..................... Clark 

-

\ 
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l FACCIATA INTERNA · (suddivisibile in= 
terna o esterna) • • • L. 5 '00 

MEZZA FACCIATA. • • L. 275 

UN QUARTO DI FACCIATA L. 150· 
~ 
~ 

l ~~ P·er 12 
• numeri .. ~ · · -· . 

' ' FACCIATA INTERNA {sÙddivisibile • ' Hl= 

terna · o esterna) • • • L. 5000 
~ . . .. . :•· 

L. 2750 
.. . 

MEZZA FACCIATA ... -: . 

• • • 

UN QUARTO DI FACCIATA L. 1500 .. .. 

--c :.~ ·: :--;:-~.:::.:t . 
.. 
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(b) cc I Forge t n .. .. . .. . .. .. .. .. .. H astings 
~ 4. Tenor Solo. cc Phyllis >> (Merriman and .... 

Western) ..................... Arthur Mackness 
·.·· 5. cc Puzzlers >> (Frank Leo) William Mack 

6. Coneerted, << Italia de Lingo >> (T:histlc 
and Newman) .. .. . .. . . .. . .. .. .. The Roosters 

. /r- 21.30.-Selection from the wordless play, 
t1 <l L 'Enfant Prodigue >> . . . . . . . . . . . . . . . Wormser 

' .:t 

•' .,, 
•' 

Intermezzo, « Whispering of . th~ Flowers >' · 
· '" _.. ' Blon . 

Ballet Musi c, « La . Source 1.1 •••• · - ·~ -- . De li-bes 
1. Scarf Dance; 2: Scène l€fAtnf>uf'; - ~. Va-

. ti.on; 4. Danse Circassienne. 
. 22.0. The Roosters' Concert Party. 

. l 

l, 

1. Concerted, cc. Sentimental Moon n (Hoo-
per an d Eckersley) ............ The Roosters 

2. Baritono, Solo « Watercress >> (Larivay) 
Septimus Hunt 

3. Q porge W este m an d. a Pia11Q. 
., 4. Conc-erdted, ccDirty Work >> (Lee and We-

stern). 
5. Impressiòn of' Well-known Actors 

Percy lHerriman 
·6. Uuet, .'« The LoVers >>. (Lane Wi!son) 

Arthur Maclcness and Septimus Hunt 
7. A Rooste.r Grand-Guignol Percy Merriman 

' 22.30.-SEGNALE ORARIO TRASMESSO DA 
GREENWICH E 2.o NOTIZIARIQ G'ENE­
RALE. D. S. a tzztte le StaZ:ioni. . . 
Notizie Iocali e previsioni meteorologiche. 

22.45.-F. B. O. HA WES, Vke-Presidente of 
the South of England Lacrosse Association, 
o n « La c rosse >>. 

23.0.-THE SA VOY -ORPHEANS A N D 
SAVOY-HAVANA BANDS, trasmesso d~ 
Tbe Savoy Hotei, L-ondon. 

24.0.-SEGNALE ORARIO trasmesso da Big 
Ben. Fine. 

Anni.mciatore : J. S. Dodgson. 

BOURNEMOUTH 
16.45.-Concerto : Mary Lohden (Mezzo-So­

prano), Ethel Rowland, L.R.A.M. (Solo Pia .. 
no). 

17.45.-QRA PER LE SIGNORE. 
18.15.-0RA PER I BAMBINI. 
19.16·.-· Memorie per gli . studenti. 
20.0.-NOTIZIE. D. s: da Londra. 

notizie l-ocali ·e previsioni meteorologiche. 
20.10.-EDWARD C. LUIN, M;R.S.L., ·«Mo­

re H umours of Commerciai Travelling >>. 
SERATA A RICHIESTA. 

(Classicale) 
THE W11RELESS ORCHESTRA. 

Direttore: CAPT. W. A. FEATHERSTONE. 
21.0.-0verture, <( P.oet and Peasant >> Suppe 
21.10.-Suitè, «Hiawatha>> ... Coleridge-Taylor 
21.25. NELLIE FULCHER (Solo Violino); 

« Humoreske >> . .. . .. . . .. . .. . . . . .. . .. .. . . . Dvorak 
. 21.30.-Selection (< Faust>> . . . . . . . . . . . . Gounod 
21.40.-Suite, « Ballet Egyptien >> . . . Luigini 
21.55.-« Symphonie Pathétique >> (2nd and 3rd 

Movements) ................ . ... , Tchaikovsky 
22.30.-NOTIZIE. D. S. da Londra. 

· Notizie locali e previsioni meteorologiche. 
22.45.-THE SAVOY BANDS. D. S. da Vm· 

dr a. 
23.0.-Fine. 

Annunciatore : W. R. Keene. 

A.VVISI ECONOMICI 
L. 0.20 la parola con un minimo di L. 2.-

(Pagamento anticipato). 

11 - V AL VOLA termoionica perfetta, du­
rata oltre 900 ore; I;ire 29. - Corpi, Piaz-
za Fiammetta - Roma, . 
12 - FILO per A VVOLGIM:ENTI: rivesti­
mento smalto, seta. cotone; diametri da 
5/100 in su. - Corpi, Piazza Fiammetta -
Roma. ' 
13 - CORDONI per cuffie, ricevitori e col­
legamento batterie anodiche. -Corpi, Piaz­
za Fiammetta - Roma. 

' 

' l 

' l 
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< l · ins. ERNESTO MONto· . 

COME FUNZIONA 
COME SI CO~TRUISCE 
ONA STAZIONE PER Lt\RIC EZIONE 

TElEGRAFlCA 
TE fON(CA 

2~ EDIZION.E 1924 

• 

.Volete veramente essere in grado di co­
struire da voi q·ualunque parte e di montare 

un circuite che d i a sicuri risultati? 

Acqu~state questo libro 
uscito ora in 2.a edizione 

Oltre 15 nuovi circuiti di trasmissione e di ri­
cezione. - Dati inediti su trasformatori AF e bo-. 
bine aperiodiche. - Trasmissione. - Tarature di 
:: · :: induttanze e condensatori. - Onda metro :: :: 

450 p agi ne e 2 50 figure 

~ IDViDre VDUiiD di L. 16 DII' Editore ULRICO HOEPU • MIIDDO ~ 
~~~~~~~~~~~~~~~~~~ 



sima come nel caso delle onde corte. 
Tale capacità è sufficiente · per fare in~ 
nescare le oscillazioni 11quando il cir~ 
cuito sia adatto. · 

E' necessario distinguere 3 tipi di cir-

Cl 

C3 

L 

--• 
' 
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sarà fissato il tubo ruotante all'interno, 
che ha un diametro di 6 cm. ed è lun­

.· go 5 cm. e . su cui sono avvolte 50 spi-
re dello stesso ,filo. - • 

Il Tesla è costituito da : Primario P 
~ . . ' 

- + 
-r 

+ •l 
l 
l 

- l -

15 

condario si userà il medesimo filo pre­
cedente. Le altre parti che costituisco­
no a circuito hanno i soliti valolri 

• 

. (C1= 0,001 11F e C2= 0,002 llF). 
Il T uska è rappresentato in fig. 4 ed 

il circuit.O 'di griglia è accordato per mez­
zo di uri condensatore. 

l dati . costruttivi sono i seguenti.: 
Condensatore Cl =0,001 1-LF. Self pri~ 

mario P 38 spire di filo 5/ l O coperto in 
seta, avvolte su cilindro di 83 mm. di. 
diametro. II condensato~e C2 ha una · 
capacità di 0;003 1-LF e la self seconda~ 
ria S ha 35 spire di filo 8/1 O mm. rico~ 
perto in seta, avvolte su cilindro di 60 
mm. ruotante internamente al primario. 

Il variometro V ha : 48 spire di' filo 
6/1 O mm.. ricoperto in cotone, avvolte 
su s'fera di 90 m·m. di diamet~o, ruo­
tante all'interno della bobina fissa che 
ha 50 spire di filo 6/10 mm. ric0perto 
in cotone avvolte su tubo di 1 OÙ mm. 
di diametro. 

:Fig. 2. • II tipo Greehe è simile al Paragon , 
ma il circuito di griglia ritorna alla b-at­
teria di accensione, invece ~che alla 
batteiYia di placca; i dati costruttivi so~ 

cuiti che ci vengono dali' A1merica e là 
chiamati Paragon, · Tusk.a e Greebe, dal 
nome dei costruttori. 

V l 

~ . ' 

.. 
' . 

• 
- -~-- l ····- · 

di · IO cm. di diametro lungo · 9 cm., 
su cui sono avvolte 66 spire con presa 
alla 16-33-49~66 spirci, che ·si colleghe~ 

V2 

CJ. 

Il~ 
+ 

"---~Il~ - - ~ -111~--. 
+ 

no però i medesimi. · 

Fig. 3. . 

In tutti e tre i tipi descritti, la rea~ 
zione è ottenuta coll'accordare il circuì~ 
to di placca sul circuito di griglia in 
funzione delle divisioni della scala del 
condensatore detto. Posto quindi que~ 
sto ad un determinato valore, si muo·­
vono simultaneamente le manopole del 
condensatore d'antenna e del vario me­
tro fino ad udire il famoso clic che in~ 
dica l'innesca1rsi delle oscillazioni, e ciò 
permetterà di udire il fischio della sba~ 
zi.one che si cerca. Si girano poi len~ 
tamente entrambe le suddette mano~ 
pole fino a che le · oscillazioni si spen­
gono pure, rimanendo però vicjno al 
limite di innescaménto e. ciò per ave~ 
re una grande ampli·ficazione senza di­
storsione. Il II'Ìtoccare J.a posizione di 
una manopola porta ·come conseguen­
za il ritocco di un'altra, e come ag­
giustaggio finale è bene variare lentis 

Tutti e . tre . hanno nel circuito di .plac~ ranno con dei . bott(;'rii su ' cui fa~à con­
ca un vario:~etro che serve per l' ac~ . tatto una lama com~ndata con una ma­
cardo del circuito di placca stesso e nopola. 
·differiscono solo per avere diversamen~ 
te accordato il circuito di griglia. 

L'accoppiamento con l'aereo è indi­
retto (cioè non tesla), allo scopo di au­
mentare la selettività e di diminuire la 
r-eradiazione. 

La fig. 31 rappresenta il circuito P.ara~ 
gon, in cui l'accordo del circuito di gri~ 
glia è ottenut01 con un secondo va1rio~ 
metro. n condensatore c J regola l' inne~ 
scamento delle oscillazioni. 

l dati per la costruzione di un tale 
appa·recchio sono i seguenti: 

Viariometri VI e V2. Sono. eguali e 
costituiti d:a : Tubo di cartone del dia-

. ·metro 10 cm. lungo 5 cm .. su cui sono 
avvolte 42 spire di filo 5/1 O mm. con 
doppia copertura cotone. L' avvolgimen­
to sarà fatto in due parti separate e di­
stanti l 5 mm. allo scopo di pe1rmette~ 
re il passaggio di un . alberello su cui 

s =C2 

-:;- Fìg. 4. 

Secondario S, di 7,5 -cm. di diame!Jro, simamente le manopole del condensa­
lungo 5 cm. ruotante nell'interno del tore secondario e del variometro si­
primario, -e ~su cui sono avvolte 50 spi~ multaneamente per avere il ·massimo 
re. Tanto p~ il primario che per il se- effetto. Eugenio Gnesutta. 
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Circuito a 2 valvole per la ricezione di onde corte (20ft a 800) 
,, 
• 

La sintonia del circuito di antenna 
è raggiunta mediante il variometro V 
il quale può essere costruito con due 
bobine a fo~do di paniere. una fissa e 

Pig. l. 

una mobile, disposte, come si vede nel~ 
la figura 1 . . 

Fig. 2. 

.·Le singole bobine vengono avvolte 
su un disco di cartone come a .fig. 2 . 

l 

senza èondensatoti variabili 
• 

e constano ognuna di 55 spire di filo 
0,40- l cotone . . 

Se le due bobine vengono disposte 
. come a fig. l in modo che facendo~ 
. le combaciare il senso di avvolgimen­

to risulta il medesimo, si ricevono on~ 
de di lunghezza 'rU!aggiore. 

. ._ ; 

• 

l. .: , 

. ' 
L 1 può pure essere una bobina a fon~ 

do di paniere di 30 spil"e con filo 0,40~ 
l cotone. 

L2 può essere lo statore di un vario~ 
coupler e avere un diametro di 80 mm . 
e 50 spire con prese variabili, filo 6/ 1 O~ 
2 cotone. 

1-J M .n. 

---

L3 

+----~~--~11~--111 + 
0"005 

~~------------------------------ J 

-.,... 
· Per le onde più ·corte le due bobine 

debbono avere invece senso ·di avvol~ 
gimento contr?trio, il che si ottiene in~ 

· vertendo il collegamento delle due bo~ 
bine. 

La bobina L l è' una bobina di rea-
. zione e va accoppiata in modo regola~ 

b:ile con la bobina fissa del variome~ 
tro. Occorre badatre ohe le due bobi­
ne sia ;no disposte in modo che il sen ~ 

· so di avvolgimento di entrambe cor­
risponda. 

L3 può essere il Rotore del variocou­
pler e avere un diametro di 50 mm. con 
l 40 spire di filo 3'/I Q-l seta. 

L2 e L3 possono ranche essere sosti­
tuiti da un trasformat01re ad aria aperio­
dico . 

• 

La reazione viene regolata va~ri·ando 
l'accoppiamento di L l con V. 

Naturalmente è possibile aggiungere 
uno o due stadi di amplificazione a bas~ 
sa frequenza. 

~Se-la T~ -~~;e::~~==, 
~ 

PARIGI - Via Montmartre, 15 - PARIGI 
Telefono: Louvre 01=04 = Ind. Telegr.: Sygeaphone = Parigi 

--~~---

La più celebre delle Case francesi per i suoi Ricevitori a cristallo 
Ricevitori a valvole ~ Cuffie ~ . Altoparlanti ~ Accessori e parli staccate 

Sconto ai Vostrnttori e Rivenditori - Vercansi Rappresentanti 

~ 
~ 
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T'Il? 
La costruzione di un trasformatore a bassa frequenza 
Per la cost1ruzione di questo . trasfor~ 

matore occorrono : 
l). Due dischi di ebanite, o meglio, 

di bakelite del diametro di so · mm., 
dello spessore di 1 O mm., arrotondati 
da· un lato e forati come a disegno. 

2). 500 grammi di fili di ferro do l~ . 
ce di 7/10 di mm. ·e della lunghezza di 
25 cm . circa. 

3). 200 gJrammi di filo di rame smal­
tato del diametro nudo di 0.08 mÌn. 

4). 80 cm. di trecciola isolata. 
5). Una striscia di fibra nera lar.ga 

50 mm., lunga 160 mm. dello spessore 
di 8/1 O di mm. 

6). tela .sterlingata di una larghezza 
non inferiore a 55 m.m. 

7). 3 striscie di fibra nera larghe 20 
mm., lunghe 180 mm., dello spessore ~ 
di l mm. 

Conviene ac-quist&e i dischi di eha~ 
nite o bakelite già . a misura e con i fori 
come a disegno presso qualche ditta di 
materiale isolante. Se ciò non è possi~ 
bile conviene forare il foro centrale sul 
tornio, tornire eventualmente il diame~ 
tro esterno a misura e arrotondatre da 
un lato come 'a disegno, praticare quin­
di con un piccolo trapano gli altri for!, 
avendo cura di smussare accuratamen~ 
te tutti gli spigoli aHìnchè non abbiano 
a danneggiare la trecciola . 

I due dischi vengono ora montati foll'­
zati su un fascio di fili di ferro dolce, 
avendo cura che questi siano ben di­
ritti e ' paralleli e preventivamente lac­
cati nella parte centrale con lacca iso­
lante, che, per le sue proprietà adesi­
ve, ha anche lo scopo di impedire ai 
due dischi di spostarsi. Importa infat~ 
ti che la distanza di 50 mm. tra disco · e 
disco trimanga inalterata. 
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Ciò fatto si pennella con lacca ìl nu­
cleo compreso tra . i dischi e lo si fa­
scia con due strat~ di tela sterlingata 
della lar:ghezza di 55 mm., i cui orli 
laterali debbono essere frastagliati con 

. taglietti profondi 5 . mm . e . distanti 2 
mm.' in modo che la parte piegata .si 
adatti bene ai dischi. Ciò impedisce 

. che il filo del prirr~:ario possa venire 
a contatto col nucleo. Per tenere a po­
sto la tela stetrlingata si possono fare 
due legature provvisorie con ,filo co­
mune, che vanno poi tolte col progre­
dire dell'avvolgimento. 

Prima di iniziare · l'avvolgimento oc~ 
corre saldare un pezzo di trecciola del­
la lunghezza di 20 cm. all ' inizio del 
filo smaltato. Ciò è necessario perchè 
il filo smaltato non resiste a successi­
vi piegamenti e si rompetrebbe. Fatta 
la saldatura che deve avvenire senza 
troppo riscaldare il filo, che altrimen~ 
ti potrebbe rompersi, si fa passar.e l'e~ 
stremità libera della trecciola attraver­
so il foro E. P. Ora si può comincia­
re l'avvolgimento. Esso non riesce però 
facile a ahi non disponga di un tomiet­
to. Come ripiego si possono faTe in que­
sto caso due sopportini a V di legno, 
Emi quali vengono a poggiare le estre­
mità libere del nucleo. Siccome però 
questo è formato di fili di ferro che 
presenterebbetro un attrito eccessivo al­
la rotazione, conviene fare una açcu­
rata legatura! .con filo di ottone di 1 /2 
mm. nel punto di appoggio. Con una 
piccola manov:ella si può quindi far gi­
rare a piacimento il nucleo coi dischi . 

Collooando oppmtunamente il roc­
chetto di filo in modò che possa gira­
re fac;lmente e con minimo attrito, si 
può ora ·effettuare l'avvoLgimento. Oc~ 
eone far girare il nucleo senza scatti 
e non troppo in fretta. evitando che il 
rocchetto si svolga troppo velocemen­
te; Con un dito si pilota il filo da av­
volgere in modo .che il nucleo venga 
ricoperto uniform·em·ente su tutta la lun­
ghezza. Con ciò si evita che spire adia~ 
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centi abbiano potenziali troppo diff·e­
renti. 

Quando il primario ha raggiunto il 
diametro di 21 mm., si taglia il filo, 
si salda con un pezzo di trecciola e 
si fa passatre questa atU:q.verso il foro 
U. P. 

Ohi possiede un: . galvanometro, farà 

bene a proVIare la ·continuità dell'av­
volgimento. Se disgraziatamente avve­
nissero Totture del ,filo dur,ante l'avvol~ 
gimento, occorrerà fare una leg,gera 
saldatull'a dei due capi spezzati, avvol­
gendoli prima insiem·e e pennellando 
dopo con lacca isolante. Il punto in 
cui avviene la saldatura (e questo vale 
anche per gli attacchi con la trecciola) 
deve essere involto in un pezzo di se­
ta sterlingata piegato in due., 

Sul primario si avvolgono tre strati 
di tela sterlingata della lar1ghezza di 55 

. mm. con gli orli .frastagliati in modo 
da isolar perfettamente il pl'imario dal 
secondario. Anche qui sarà bene fare 
due legatull'e per evitare che la tela 
possa svolgersi. 

Si salda quindi un tratto di treccio:::1 
con . l'inizio del secondario e Jo si fa 
passare attraverso il foro E. S. Per l'av­
volgimento del ·secondario occorre al­
trettanta cura: man mano che l'avvol­
gimento progr.edisce occorre asportare 
le legature fatte : . 

Quando il diametro · ha raggiunto i 
44 m m., l'avvolgimento è terminato. Si 
salda l'a trecciola e la si fa passare at­
traverso il fotro U. S. Si copre il secon­
dario con due strati di tela · sterlinga­
ta,, ma questa . volta con l'esatta lar­
ghezza della luce tra i due dischi e si 
avvolge accuratamente uno strato di 
spago sottile in modo da tenere sal­
da la tela sterlingata e proteggere l 'av­
volgimento. 

C:iò fatto si taglia un pezzo di lastra 
di fibra dello spessore di BilO di mrn. 
avente l'esatta larghezza tra i due di­
schi· ·e si fa una fasciatura semplice a­
vendo cura di non spostare i dischi per­
chè ciò potrebbe provocare una rottu­
ra dell'avvolgimento. La fibra viene te~ 
nuta ferma da due legature laterali. 

l fili di fe11ro dolce vengono ora pie­
gati all'uscita del disco in modo da 
ricoprire tutta · la superficie. Questa o ·­
perazione deve però avvenire con ac­
curatezza in modo che la distribuzione 
sia regolare e badando a non rovinare 
i ·capi di trecciola. Le · estremità dei fili 
debbono anivare sino al disco opposto 
e debbono restare nascosti sotto le due 
fasce later·ali di fihra. La lunghezza ec~ 
cessiva va tagliata. Le due fasce la~ 
terali sono di fibra dello. spessore di 
l mm. circa e della larghezza di 20 mm. 
Supetriormente esse vengono strette me~ 

· diante due viti e due squadrette · di ot­
tone .come si vede nella figura 2. 
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Il trasformatore viene poi fissato su 
una basetta mediante un cavallotto di 

fibra e quattro viti. Queste fa::;oe deb­
bono essere di fibra o di altro mate-

ìL ll.At>Iù GlORNAtJt 

riale isolante e non di m·etallo per evi­
tare perdite dovute a correnti di Fou­
oault. 

Il rapporto . delle spire di ·questo ta-a­
sformatore è di circa 1 /2 e il rapporto 
della resistenza di circa 1/4. 

·Importanza ha il modo nel quale ven­
gono collegati i quattro capi del tra­
sformatore. 

E. P. va collegato col positivo del­
la· batteria A,T. 

U. P. con la placca. 

E. S. con la ;g~riglia della valvola sue-. 
cesstva. 

U. S. coi negativo della batteria BT. 
· lnveoe di adoper>are filo smaltato di 
0,08 per l'avvolgimento, si potrebbe 

usare filo 0,06-1 seta e il rendim:ento 
sarebbe senza dubbio migliore causa 
il maggiore isolamento. T uttavìa sic­
come il costo di questo conduttore è 
molto più elevato (circa 5 volte), ri­
teniamo più conveniente per il prin­
cipiante servitrsi del filo smaltato. 

Le cause dei disturbi della ricezione 
I principali disturbi fonici che ~v­

versano la ricezione possono essere di­
visi in due categorie: 

fruscii e scoppi. 
La loro origine può dipendere da 

diverse cause. Anzitutto sarà oppor­
tuno assicurarsi se la loro causa è 
di origine esterna o interna, cioè do­
vuti a difetti di parti componenti 
l'impianto ricevente. Per far · ciò ba­
sta provare a staccare l'antenna o il 
telaio dall'apparecchio. Se i disturbi 
cessano essi erano ·dovuti ad agenti 
esterni, se ·essi rimangono inalterati, 
sono dovuti a · difetti interni. 

Gli agenti esterni che possono deter­
minare disturbi fonici sono: le scariche 
atmosferiche, le scariche di organi elet­
trici in forma di scintille, le stazioni tra­
smettenti e gli impianti riceventi vicini. 

L'atmosfera contiene cariche rile­
vanti di elettricità statica. Quando 
un campo di cariche elettrostatiche si 
trova ·· vicino all'antenna, hanno luogo 
cariche e scariche che producono nel rice­
vitore telefonico degli scoppi e dei fruscii. 

Specialmente nelle città che si tro­
vano in vicinanza delle coste marit­
time, la ricezione è influenzata dalle 
stazioni a scintilla delle navi. E' noto 
che la emissione con onde smorzate 
non dà una sintonia acuta, ma in­
fluenza la ricezione in un vasto cam-

p o di lunghezza d'onda. Ora le navi 
che trasmettono sono migliaia e la loro 
lunghezza d'onda è generalmente di 
300 m. o 600 m. Le onde prodotte da 
queste numerose stazioni interferì­
scono e danno luogo a una specie di 
fruscio che si fa specialmente notare 
nei campi di lunghezza d'onda vi­
cini: la loro influenza è quindi note­
vole specialmente nella ricezione della 
maggior parte delle stazioni diffonditri­
ci la cui lunghezza d'onda si aggira 
sui 350-500 m. 

Le onde che i trasmetti tori a scin­
tilla propriamente detti producono, 
vengono pure genera te da macchine 
elettriche nelle quali a v-vengono sca­
riche elettriche in forma di scintille. 
Ad ogni scintilla corrisponde un treno 
di onde: ecco perchè negli apparecchi 
riceventi si nota l'influenza della vi- · 
cinanza di linee tramviarie, di mac­
chine elettriche, di campanelli, ecc. 

Le antenne riceventi possono esse 
stesse oscillare e produrre onde se 
sono collegate con circuiti riceventi 
nei quali vengono generate oscilla­
zioni. Le onde persistenticosì prodotte 
producono fischi negli apparecchi ri­
ceventi vicini. Ciò spiega perchè ovun­
que si richiede che i circuiti riceventi 
siano costruiti in modo da non provo­
care oscillazioni dell'antenna. 

Abbiamo sinora esaminate le cause 
esterne di disturbi. Esaminiamo ora 
quelle interne. 

N ella maggior parte dei casi si 
hanno disturbi fonici dovuti alle bat­
terie e particolarmente alla batteria 
anodica che generalmente è formata di 
elementi di pile per lampadine tasca­
bili. 

Questi elementi sono molto facili 
a deteriorarsi e in tale caso la loro 
resistenza aumenta notevolmente. Que­
sto fatto produce brusii e talora an­
che un fischio continuo. Rumori pos­
sono anche essere causati dal cattivo 
stato della batteria di accumulatori 
per l'accensione, specialmente se le 
placche sono solfatate. Talora i distur­
bi · possono anche avere la loro causa 
in contatti imperfetti e basterà as­
sicurarsi che i · serrafili siano ben 
stretti. 

Naturalmente . i disturbi vengono · 
aumentati di intensità col crescere 
del grado di amplificazione: l'aggiun­
gere delle valvole amplificatrici (spe­
cialmente B F) comporta un aumento 
dei disturbi fonici. 

Ecco perchè in generale ·è · consiglia­
bile di usare meno amplificazione: ad 
una maggiore semplicità di operazione 
si unisce il vantaggio di una audizione 
meno forte ma in compenso più pura. 

LA RICEZIONE DELLE RA IODIFFUSIONI EUROPEE 
(Londra, Parigi, Berlino, ecco) col telaio 

In un numero precedente abbiamo 
esposto i dati per la costruzione 
di un telaio di ricezione che ser­
ve principalmente per la ricezione di 
lunghezze d'onda da 300 a 600 m. 
Questo m,edesimo telaio può servire 
per la ricezione di lunghezze d'onda 
maggiori collegando in serie colle sue 
spire gli avvolgimenti di una bobina 
d'induttanza. In tal modo si sommano 
infatti l'induttanza del telaio e quella 
della bo bina. 

I risultati non sono però molto 
buoni e datò che si voglia con un solo 

(Continuazione e fine). 

telaio coprire tutte le lunghezze d'on­
da è preferibile · la costruzione di un 
quadro per onde lunghe che può 
essere usato per onde corte collegan­
dolo in parallelo con una piccola' in­
duttanza. 

Per ottenere i migliori risultati nei 
due campi di lunghezza d'onda che 
oggi maggiormente interessano i di­
lettanti e cioè 350 a 500 m. e 1600 a 
4000 m., è consigliabile la costruzione 
di due quadri. 

Il secondo quadro può essere delle 
dimensioni seguenti : · 

lunghezza l di ogni lato m. 1.20 
distanza tra 2 avvolgimenti mm. · 5 
numero di spire 35 

Questo telaio riesce naturalmente 
più costoso del precedente per la mag­
giore lunghezza del conduttore e per 
l'intelaiatura più complessa. 

La ricezione con questo quadro e 
il circuito a 15 valvole descritto in 
un precedente numero dà una inten­
sità tale da consentire in buone con­
dizioni atmosferiche l'uso dell'alto par­
lante. 

Ing. Ernesto Montù. 
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Prove t :ranscontinentali e transatlantiche 
rro\?e di radiotelegraffa trans­

atlanfic a per dilettanti. 
Le prove di radiotelegrafia transatlan­

tica per dilettanti sono terminate il giorno 
ll Gennaio. Sono state ricevute in Ame­
rica 39 stazioni di diif'ttanti europei e cioé 

20 stazioni britanniche: 2 F O ; 2 O F; 2 S Z; 
5AT; 5LC; 5PU; GNL; 6ZZ; GYA; 
2ND· 5BV· 20D: 2KW· 2FN· 21N· 

1 . ' ' ' ' ' 5 K O ; 5 N N ; 2 S E ; 2 K L ; 2 L O. 

l4stazionifrancesi:8AB; 8Aè; 8Bè; 8BF; 
8CT; 8LY; 8ARA; 8AZ; 8BM;8CD; 
8CS; 8JL; 8CZ; 8BT. 

5 stazioni olandesi: P A 9 ; P C i i ; ·o D V ; 
PARI4; NoAB2. 

Il primo successo di radiofetefonia 
transatlanfica per dilettonti. 

Mr. ,Lewis T. Dixon (2XZ) di Heythorp 
Street, Southfields è il primo dilettante 
che sia riuscito a farsi sentire in America 
per · Radiotelefonia. 

Secondo quanto afferma la rivista The 
Wireless World, la stazione di Mr. Dixon 
tntsmise musica di pianoforte il 28 Dicem­
bre u. s., e fu udita da Mr. M. Allen White 
Kansas City, Missouri, alla distanza di circa 
4500 miglia con un . ricevitore a superete­
rodina con 9 valvole. 

2 X Z ha · una potenza di dieci Watt e 
nella notte del 28 Dicembre tra.smetteva 
a un dilettante di Putney con una lun­
ghezza. d ' onda di 195 m. 

Comunicazioni radiotelegrafiche bi­
laterali attra\?erso 1'/\tlantico. 

Come già scrivemmo la stazione fran­
cese 8 AB (Deloy-Nizza) fu la prima a rea-

. lizzare la comunicazione bilaterale coll'A­
mPrica. Da allora diverse stazioni britan­
niche hanno potuto fare altrettanto con 
stazioni di dilettanti canadesi e americani. 
Ecco l' elenco delle stazioni britanniche 

2FU, 2KF, 2NM,20D, 
2SH, 2SZ, 5BV, 5NN 

. 

che attualmente comunicano colle seguenti 
stazioni al di là dell'Atlantico: 

IXW, IXAO. IXAM, 2AGB, 
2AWS, 2BSC, 2CFB, 3XAO, 

degli Stati Uniti e l BO e 3BP del Canadà· 
In Francia esperimenti analoghi ven­

gono compiuti da 8 AB e 8 B F. 

In Olanda P C Il O D V e P A 9 corn­
spondono con l X W o 2 A G B. 

In generale si è constatato che le co­
municazioni avvengono più facilmente con 
tempo umido e piovviginoso. 

Comunicazioni fransconfinentali. 
l M T (Venezia) ha comunicato bilate­

ralmente con 2 H F (Birmingham) e altret­
tanto hanno fatto G 2 K F e A C D (Bologna). 

l M T è pure stato udito da 5 D N (Shef­
field) colla cuffia sul tavolo. 5 D N trasmette 
con lO ·watt appena e 0.5 Amperes nell'an­
tenna. 

Records dilettantistici attuali 
La stazione britannica 2 O D ha il re­

cord mondiale della minor potenza essendo 
riuscita a farsi sentire da 2AGB (Stati U­
niti) con appena 30 Watt. 

In Franç.ia questo record è stato quasi 
uguagliato da 8 B F che fece altrettanto con 
una corrente di antenna di soli O. 7 ampères. 

Agli Stati Uniti il record è tenuto da 
2 A W S che si fece sen'tire da 2 K F (Gran 
Bretagna) con una corrente d'antenna di 
soli o:8 a,mpère. 

Il record mondiale di distanza è tenuto 
dalla stazione francese 8 AB che si è fatta 
sentire sulle coste del Pacifico. Questo re­
cord è seguito dalla stazione britannica 
2 S H sentita. nel Kansas e dall' altra pu;re 
britannica 2 K F sentita a Chicago. 

Il record italiano di distanza è tenuto 
da l M T (Giulio Salom)èhe fu udito a K~rk­
caldy (Scozia). 

L'atti\?ifà dei dilettanti italiani. 
Il sig.' Giulio Salom (l M T) di Venezia 

· c1 com.umc;1: 
Dal 8 gennaio ho impiegato nelle mie 

esperienze d i trasmissione una valvola oscil­
latrice MARCONI tipo MT 4 con placca 
:t.limentata a corrente alternata. 6000 volt 
42 periodi. La corrente d'aereo su onda di 
198 metri varia dai 4 ai 5 ampères . . 

Ho comunicato bilateralmente con le 
seguenti stazioni sempre su onda di 197m. 
·inglesi: 2H F; 5DN; 2FN; 5MO; 5AA; 2ZT. 
fra-ncesi: !_BM; !_BF; l!_AZ; 8AH; 8CZ. 
olandesi: O A R; O K X; O A B. 

Sono stato udito dalle seguenti stazioni: 
inglesi: 5 K O ; 2 G W ; 2 N M. ; 6 O M ; 2 K F ; 

5UP; GIY; GWJ; 2AWL~ GTD; 5FS; 
5RW; 5CA; 5WR; 5HZ; 5AGV; 

5LF; 5AW; GZX; 20N; 2ABL; GAA; 
2CZ; 2FN; 5MO. 

olandesi: OP F; OY L. 
danesi: 7 B J ; 7 O F; 7 Z M. 
che non avendo potuto rispondermÌ per ra­
dio mi hanno informato per lettera. . 

I RÈCORDS di ascoltazione dei miei · 
segnali sono: 

A KIRKOALDY (Edimburgo) nella 
Scozia a 2000 km. da Venezia dove i miei 
segnali sono stati uditi con forza 9 (fortis­
simi) su ricevitore a due valvole. 

A SHEFFIELD (Inghilterra) a l500km. 
da Venezja ed a BATH (Inghilterra) a 1400 
km. da Venezia dove sono sta.to udito colla 
cuffia sul tavolo. 

A BELTlEDERE .. KENT (Inghilterra) 
a 1400 km. da Venezia dove sono stato 
udito in alto parlante con due valvole. 

A NOTTINGHAM (ln~hilterra.) a 1400 
km. da Vep.ezia dove sono stato udito su 
telaio con ricevitore FLEWELLING ad 
una valvola. 

A PARIGI ed a JtiARSIGLIA pure 
udito in telaio. 

* * * 
Il sig. Eugenio Gnesutta di Milano ci 

comunica che farà esperimenti (su onda di 
600 m. circa) di telefonia e concerto, il 
mercoledì e venerdì sera alle ore 9 1/ 2 e 
prega i lettori a voler dare comunicazioni 
delle ricezioni fatte. 

Egli ci annuncia pure di aver ricevuto 
con antenna bifilare di 17 m. di lunghezza 
e ricevitore a 2 valvole (l R~ l B F) le se­
guenti stazioni: 

. K D K A e W G V ( amerieani Broadcas­
ting). 

l M T (Salom) fortissimo in alto par­
lante. 

5BV; 70F; 8AS; 8EB; 
8EM; 2PC; 7EC; 8AP; 
20N; 2LE; 8CJ; 8EB; 
OAB; 8DA; 2GC; '8LA; 

8 D A; 8 Z A; O K X; O B S; 2 V R; 2 J F. 
., 

;~~~a-~~·~"~ 

Rhhonafeoi e diffondete 
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Elenco delle 
0 0 

stazioni trasmettenti di dilettanti 
ITALIA: (I) 
l MT Giulio Salom, palazzo Spinelli, S. Angelo, Ve­

nezia. 
l GNS Eugenio Gnesut.ta Via Filodrammatici, 5- Milano. 
l ~CL Radio club Lombardo, AmedBì, 8 • Milano 

FRANCIA: (F) 
8AA 

8AB 
8AC 
8AD 
8AE 
8 AE' 

8AF 

8AG 

8AH 
8 AI 
8AJ 

Riss, 38, boulevard. Sainte-Beuve, Boulogne sur 
Mer. 

Deloy, 55, boulevard du Mont-Boron, Nice. 
Fabre, rue du Roe, Albi. 
Roussel, 12, rue Hoche, Juvisy-sur-Orge. 
Dr. Corret, 97, rue Royale, Versailles. 
Rivista <<La T .S.F. Moderne>>, 11, avenue de 

Saxe, Paris. 
<<Radio Club de France>> ,95, .avenue de Mon­

ceau, Paris. 
Colmant, 15, avenue de Robinson, Chatenay, 
par Sceaux (Seine). 

Coze, 7, rue La lo, Paris. 
Gaumont, 12, rue Carducci, Paris. 
Société Française Radioelectrique, 79, bo.ulevard 
Haussmann, Paris. 

Chareyre, 25, rue des Usines, Paris. 
Gody, Quai des Marais, Amboise. 

8AP 
8AQ 
SAR 
8AS 
SAT 
8AU 
SAV 
SAX 
SAY 
SAZ 
8BA 
SBB 
SBC 
SBD 
SBE 
8BF 
SBG 
SBH 

S BI 
SBJ 
SBK 
SBL 
SBM 
SBN 

Peugeot, Sous Roche, Audincourt (Doubs). 
Sassi, rue Marcellin-Berthélot, Arpajon. 
Le Sauliner, 48, rue de Neufchatel, Bihorel (S.I) 
Coisy, 76-mis, avenue du Chemin de Fer, Rueil· 
Proviseur Lycée du Pare, J,yon. 
Barrelier, 22, rue de la Paille, Le Mans. 
Voos, 20, rue de Werlé, Reims. 
Martin, 17, rue du Maréchal-Soult, Alger. 
Thuillier, 14, rue d'Omans, Alger. 
Borne, 4, piace du Val, Vanves ·(Seine). 
Michielsens, 35, passage Jouffroy, Paris. 
Laborie, 69, avenue de la Grande Armée, Paris. 
Druelle, 6, rue des· Domeliers, Compiègne. 
Dubois, 211, boulevard Saint-Germain, Paris. 
Deslis, 24, rue d'Illiers, Orléans. 
Louis, 8, rue de la Moullière, Orleans. 
Horguelin, Nuisement (Marne). 
M. Courtecuisse, Soc~eté Turcoing-Radio, 10, rue 

de Gand, Tourcoing (Nord). 
· Laporte, 61, rue Letellier, Paris. 

Vincent, 50, passage du Havre, Paris. 
Voisembert, 27, rue Jean Binet, Colombes (Seine) 
Locherer, 18, rue Lhomond, . Paris. 
Dupont, La Briquette, par Valenciennes. 
Berché, 7, piace Péreire, Paris. 

8BR 

S BS 
SBT 
SBU 
8BV 
8BX 
SBY 
8BZ 
S CA 
8 CB 

8 cc 
8 CD 
8 CE 
8 CF 
8 CG 
8 CH 
8 CI 

, 2, Traverse des Soeurs Grises de Saint- Bar-
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8AM 
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André Le Blanc, 87, rue St. Jaqcues, Marseilln 

L'elenco delle stazioni Britanniche al prossim.o numero 

lnviateéi fotografie e dettagli tecnici dei· vo~ 
stri trasmettitori e ricevitori, elenco dei nomi~ 

• ::nativi di stazioni dilettantistiche· ricevute:: 

UDIRE IN ITALIA l CONCERTI E LE CONFERENZE ' 
radiodiffuse da Parigi, dall'Inghilterra, da Berlino, ecc. 

. l ' 
MONTU 

i 
• • 

,_ QUESTO LIBRO 
di 3 50 pagine in-8, con .180 disegni 
e fotografie origi~ali (Lire 12.50), non 
è soltanto una introduzione di straordi­
naria chiarezza (accessibile a chiunque, 
anche digiuno di cognizioni fisiche) alla 
scienza hertziana nella sua più geniale 
ed affascinante esplicazione, la Radt'o­
ielefont'a; ma espone anche, in istile 
narrativo, i molteplici riflessi artistici, 
mondani, sociali, legali e fiscali della 
radioricezione privata, ormai entrata nel 
dominio pubblico e autorizzata anche 
in Italia da Decreti e Regolamenti di 
imminente applicazione. Dice insomma 

con forma attraente e piacevole, quel 
, tanto n T S F n e di n R T n che oggi 

nessuno può permettersi di Ignorare. 

QUESTO LIBRO 11111r 
di 480 pagine in-8, con 250 disegni 
originali, che.' esce ora in seconda ed t'~ 
zt'one assai migliorata (Lire 16.-), 
compr~nde, in più della prima edi­
zione:" trasmissione, circuiti a supere­
terodina, a doppia amplificazione, Fle­
welling, superrigenerativi, ecc., ecc., 
nonchè nuovi esaurienti dati su trasfor­
matori AF .e bobine aperiodiche, pur 
restando alla portata di ogni radiodì" . 
Iettante_ che sperimenta f7 costruisce. 

ma. ERNESTO MONT~ 

COME fUNZlONA 
COME SI COSTRUlSCE 
ONA STAZlONEP(R t'IRICEZIONE 

RADIOTEtEFGF'l IN(C 

Non esiste alcun altro libro che dt'a, 
. come questo, predse indt'cazioni e mt'­

sure circa .la ·costruzt'one d t' ognt' st'n­
golo pezzo e metta veramente l'ama­
tore in gradò di fare da sè, combinando 
in economia t'nieressantissimi drcut'ti. U'LRICO HOEPLI · EDITORE· MILANO 
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La radioricezione sotterranea. 
Il « New York Herald n scrive che operai 

intenti al lavoro nel tunnel di una ferrovia 
sott-erranea, alla profondità di 30 metri sotto 
un corso d 'acqua, hanno potuto ricevere per­
fettamente un ·concerto radiofonico trasmes­
so da Pittsburgh al una distanza di 720 Km. 

La <\T. S. F. Moderne n ricorda a questo 
proposito che. durante la guerra, allorchè le 
truppe francesi si impossessarono del forte 
di Vaux, vi scoprirono un impianto completo 
di T. S. F., installato a grande profondità. 
Questo impianto, rimesso in stato di fun­
zionamento, fu utilizzato sul posto. 

Il discorso del trono britan­
nico non venne radiodiffuso. 

Molti sudditi britannici si disponevano già 
ad ascoltare il discorso del Trono per Ra­
dio. Ali 'ultimo momento è stato però de­
ciso che la diffusione per Ra:dio non avve-
nisse. 

La Radio e l'agricoltura. 
In America gli agricoltori hanno dichiarato 

in un recento Congresso che la Radio è lorc 
altrettanto indispensabile come l 'automobile. 

I messaggi della stazione di 
Malabar ricevuti agli antipodi. 

Tutte le sere la stazione di Malabar (Giava) 
trasmette dei messaggi che vengono ottima­
ment·e ricevuti a Curaçao (Antille) che si tro­
va quasi agli antipodi. 

La radiodiffusione in Svezia 
Le grandi compagnie elettriche svedesi han­

no fondata la ((Svenska Rundradioaktiebolagetn 
che avrà il monopolio delle radiodiffusioni dal 
1924 al 1934 e, oltre qnesto limite, avrà l.t 
preferenza per il' rinnovamento delle conces­
sioni. 

Le li c e n z e per le stazioni di ricezione 
saranno concesse gratuitamente . c o l . . m i= 
nimo di formalità. Non vi saranno .restri­
zioni circa la costruzi-one delle stazioni rice­
venti; però non saranno autorizzati gli im­
pianti suscettibili di generare disturbi nelle 
stazioni vicine 

I telegrammi di ordine militare e commer­
eiale verranno tenuti segreti con procedimenti 
speciali (codici speciali, cifre, ecc.). Era dap­
prima stato deciso di proteggere i costrutto­
ri svedesi colpendo con diritti di dogana gli 
appare·cchi costruiti ali' estero, e escogitando 

· una sorveglianza sui cantieri di costruzione. 
Queste misure restrittive furono però in se­
guito abbandonate. 

Le licenze nella Gran Bretagna·. 
Vi sono attualmente seicentomila sudditi bri­

tannici che hanno ·la regolare licenza di ri­
cezione. Eppure la British Broadcasting Com­
pany continua a lamentarsi perchè molte per­
sone ricevono senza licenza. 

Come è noto attualmente si pagano : 10 
scellini (circa 50 lire, per la Br:,adcast licence 
per ogni apparecchio completo (compreso cuf­
fie, altoparlante, amplificatori e valvole) re­
cante il timbro BBC e il numero di approva­
zione del Post Office. 

15 scellini (circa 75 lire) per la Construc-

IL RADIO GIORNALR 

tar' s licence che autorizza a costruire da! sè ..tronde, una antenna collegata con la terra si 
I 'apparecchio con parti costruite in Gran Bre- comporta come un parafulmine. . 
t agna. . . . . . Fa d 'uopo ricordare che il Prof. St9inmetz 
· Vi è inoltre la cosìdetta' Éxp{;rÌmenter licen- ~ · era la più alta competenza m materia di ·.fe­
ce che viene solo accordata a coloro che han- · nomeni elettrici. 
no sufficiente esperienza te·cnica e consente •· 
la costruzione · dell 'apparec·chio con qualunque 
materiale. · 

Le licenze al Canadà. · 
Al principio del 1923, il numero delle licen- · 

ze era 26. Attualment·e le licenze sono l 00 • 
mila! 

La Radio e i giuochi olimpici. ' 
Dal 25 gennaio al 5 febbraio hanno avuto ; 

luogo a Chamonix le prove degli sport in- · 
vernali. ; 

La Compagnia Radiola ha trasmesso per Ra- , 
dio in frances~, inglese, italiano, spagnuolo e : 
tedesco i risultati delle singole prove. . 

•m · i'·- es=- ==- u:ws ·- • - - · ·- ·-

Un progetto di radiodif· 
fusione transpacifica. 

La Transpacific Union di cui è presidente 
Coolidge, sta studiando l 'impianto di una po­
tente stazione di radiodiffusione a Honolulu 
che dovrebbe servire per gli Stati Uniti, il . 
Canadà, il Giappone, l'Australia, la Cina e ; 
·1 s· ' 1 1am. , 

In Giappone saranno tra breve .accordate li- : 
cenze di ricezione e' il progetto trova grande · 
favore. ' 

Calcutta riceve le ra- : 
diodiffusioni londinesi. ' 

Il 5 gennaio, a ·Calcutta, il segretario de! 
Radio Club of Bengal, provando ·con dei 
colleghi entusiasti un ricevitore a 2 valvole 
riuscì a sentire una breve conversazione da 
Londra. Il giorno seguente con un ri-cevito­
re a 5 v.alvole potè nettamente distinguere del­
le voci maschili e un accompagnamento d 'or­
gano che non era altro che . una funzione re- i 
ligi osa eseguita nella chiesa di St. Martin 's- ~ 
in-the-Fields, trasmessa da Londra. l 

Nei giorni seguenti furono uditi concerti, ! 
canti , ecc. l 

Queste esperienze sono ben . l ungi dal rag- i 
giungere la perfezione artistica, specialmente ! 
a causa dei disturbi atmosferici; ma costi- t 
tuiscono certo un 'interessante esperienza. ~ 

Artche a Baghdad furono ricevute le radio- ~ 
diff4sioni di ·Londra. i 

La Francia comunica con i 
l' Indocina per Radio. f 

Il 17 gennaio venne inaugurato il servizio ,; 
di radiocomunicazioni tra Bordeaux e Saigon 
(6250 miglia). · 

Sinora per comunicare coll 'lndocina, la Fran­
cia doveva servirsi di cavi stranieri. Per ov­
viare a questo inconveniente, da parecchi an­
ni la Francia aveva iniziato la costruzioRe 
della potente stazione di Saigon. 

Le Radiocomunicazioni Vienna-Londra. 
Il 12 gennaio è stato inaugurato ufficial­

mente il servizio tra Vienna e Londra. 
Il servizio· duplex, diretto e continuo, si 

svolge tra Radio Hòuse, Londra, e il Cen­
tral Of.fice ·(Renngass 14) a Vienna attraver­
so la stazione Ongar, Essex e quella di Laa­
erberg per le comunicazioni Londra-Vienna e 
attraverso la stazione Deutsch-Altenburg e la 
Brentwood Station per quella Vienna-Londra. 

Possono le antenne rap­
presentare un pericolo? 

Studi sulle · onde corte e cortissime. 
. ' ' 

La Rivista americana Radio N ews scrive 
che il Dr. Nicholls, direttore dei Ià.boratori di 
ricerche << Nela n e il suo collaboratore I. .· Ù. 
Tear sono riusciti a produrre e a studiare dellè 
onde della lunghezza di un centesimo di pol­
lice (l pollice = 25,3 mm.), ossia di 0,253 
mm. Questo risultato è notevole, perchè è la 
prima volta che vengono · prodotte delle onde 
hertziane vicinissime al campo delle onde . ca­
loriche. Questi sperimentatori hanno. potuto 
produrre delle onde caloriche di un settantacirt­
quesimo di poiHce, analizzarle, paragonarle 
ane onde hertziane corte e ccnstatare che pos­
siedono le stesse proprietà. 

Quest;;t scoperta - dice Radio News -­
può avere una influenza enorme per l 'avveni .. 
re delle radiocomunicazioni. Se, infatti, le on­
de hertziane possono .· essere trasformate in 
onde termiche o piuttosto mescolate ad es­
se, non vi è ragione perchè una comune can­
dela acce?a non possa emettere · delle onde 
elettriche in seguito ad una trasformazione del­
la guai e solo l'avvenire potrà fornirci la spie­
gaziOne. 

Dal punto di vista pratico, l 'era delle · onde 
oorte si schiude appena ora. . Dalle recenti 
esperienze compiqte da , Dunmore e Engel, 
risulta che le onde di l O metri e meno apro~ 
no un campo di applicazioni interamente nuo­
vo. Si può servirsi di onde di piccolissima lun­
ghezza per ·comunicare 2 piccola distanza, per 
esempio da una casa all'altra. Queste ond~ 
cortissime possono infatti essere facilmente cti·­
rette, cioè trasmesse in una · direzione soia. 
In altri termini, è possibile trasmetterle esat­
tame!J.te come un raggio · luminoso per mezzo 
di un proiettore con questa differenza, che . le 
onde cortissime possono essere trasmesse .. a 
distanza molto maggiore che non i raggi lu­
minosi. · · · · 

Le memorabili esperienze di Hertz hanno 
provato che le onde elettromagnetiche si ri­
frangono esattamente come i raggi luminosi. 
Per mezzo di grosse lenti di pece, ·Hertz ave­
va potuto dirigere un · fascio di onde elettro­
magneti-che su un puntò determinato. Con u'n 
prisma di pe·ce egli rifrangeva le · onde come 
noi possiamo rifr.angere ì raggi •luminosi con 
un prisma di cri stai! o. NichoHs e · Tear · utiliz~ 
zarono un dispositivo anaiogo, • sostituendo le 
lenti di pece con lenti di paraffina. , , .. 

I dilettanti si trovano dunque · in presenza 
di un campo di - ricerche ·assai vasto che essi 
esp.lorerannç> con frutto allorchè sapranno ser­
virsi di onde cortissime. Iriilanzittitto; ·· ci 'si sba­
razzerà praticamente dei · disturoi parassitarii. 
Con on.de della hmghezia di 10 ·metri, i di­
r-turbi atmosferici, questi grandi · 'nemici· dei 
Radiodilettanti, non sono più temibili. E' cei'­
to che come ora i dilettanti sono già scesi ·ai 
100 m., nei prossimi anni essi si getteranno 

. ~ 

sulle onde cortissime e che si immagineranno 
nuovi apparecchi di cui oggigiorno non abbia­
mo ancora idea. Questo è certo se si riflet­
te che le frequenze delle onde cortissime so'no 
formidabili : per una lunghezza d'onda di 10 m. 
si hanno circa 30.000.000 di oscillazioni al 
secondo!· 

Nuove stazioni britan­
niche di ritrasmissione. 

~ .. 
Durante un congresso di T. S. F. tenuto agli , 

Stati Uniti, un ·gran numero di dilettanti chie- 1 

se al famoso professore Steinmetz (testè de­
funto) la sua opinione circa . il pericolo che 
possono presentare le antenne. 

Una nuova stazione di ritrasmissione verr?. 
. costruita . a Edimburgo. La potenza sarà, di 
' l 00 watt' circa. 

Egli rispose categoricamente che l 'antenna 
non può presentare alcun rischio di .incendio. 
o di danno alle persone. . 

Parlando del ris-chio che l 'antenna · venga 
colpita dal fulmine. egli disse : Questa even­
tualità non è da temersi in una città. D'al-

' Altre stazioni di -· rittasmissione pare debl5a ~ 
no sorgere a Leeds, Bradford, Liverpool, Hull, 
Plymouth. 

· A · BeHast, in IrlanQ.a, ve~rà invece apèrta 
tra tre mesi una nuova stazione di radiodif~ 
fusione. 



In Argentina vengono radic• 
diffusi i discorsi parlamentari. 

· La stazione di Palermo (Argentina) radio­
diffonde - a quanto ra·cconta la rivista « Elec- . 
tricité nour tous » - l discorsi tenuti dai de­
putati al Parlamento Argentino. La lunghez­
za d 'onda è di 2000 m. 

Il Presidente del R eich germa· 
nico, · Dr. Marx, ha pronunziato un discorso 
che fu radiodiffuso in tutta la Germania. 

Radio e igiene. 
La tubercolosi e l 'alcoolismo sono due pia­

ghe dell'umanità. Una còmmissione francese 
ha preso accordi con le stazioni della Torre 
Eiffel, Radiola e P. T. T. per istruire il pub­
blico attraverso una serie di conferenze radio­
foniche tenute sotto il . Patronato delle Grandi 
Associazioni francesi di difesa contro la tu­
be;;colosi e l 'alcoolismo. 

La radio e il Vaticano. 
Alcuni giornali francesi credono di sapere 

che il Governo Italiano ha data la sua ap­
provazione alla costruzione di una radiostazio- · 
ne in Vaticano. 

Potranno dunque i fedeli udire presto la 
voce del Santo Padre? 

La nuova stazione Radiola. 
La stazione Radiola, che tutti i dilettanti co­

nosco.no, aveva una potenza dell'ordine di 1· 
Kilowatt e, per il suo carattere di tempora­
neità, non si prestava più alle attuali esigen­
ze del servizio radiofonico. 

La Compagnie Française de Radiophonie de- ' 
cise perciò la costruzione di una nuova sta­
zione a Clichy che si sta ora ultimando. 

Ecco le principali caratteristiche della nuo­
va stazione · l 'antenna quadrifilare sostenu­
ta da due piloni ha una altezza di circa l 00 m . 
e uM lunghezza di 125 m. Il conduttore di 
antenna scende verticalmente dal centro del­
l 'antenna ·all'edificio di emissione che si tro­
va esattamente a metà tra i due piloni. 

Il sistema di presa di terra è costituito ùa · 
bande di zinco· che collegano i ferri di anco­
raggio dei due piloni. Altre bande di zin­
co sono sotterrate intorno ali 'e·ctifìcio e col­
legate alle precedenti. Questo sistema è inol · 
tre completato da una rE:te di fili di rame, 
saldati alle bande di zinco e interrati perpen­
dicolarmente ai fili dell'antenna. 

I generatori di energia ad alta frequenza 
si trovano nell'edificio di cui abbiamo parla­
to. · Vi sono due complessi ?. valvole : uno 
che può ,fornire ali 'antenna una potenza di 
10 Kw., l'altro una potenza d1 1,5 Kw. 

Particolare interessante : la lunghezza d 'onda 
sarà di circa 160 m. ! 

I filamenti delle valvole sono alimentati con 
la corrente continua fornira da una batteria 
di accumulatori di 2500 ampères-ore. L 'alimen­
tazione dei circuiti di placca delle valvole av­
viene con corrente continua a 12.000 volts al­
tenuta per mezzo di raddrizzatori speciali che 
dànno una corrente rigorosamente continua. 
La corrente alternata che alimenta i raddriz­
zatori è fornita dal settore di CJi.chy per mez­
zo di 3 cavi distinti. 

Le caratteristiche deJla nuova stazi·one di 
CHchy comparate con quelle di Lev.allois dàn­
no queste migliorie : maggiore altezza e mi ­
gliore , ubicazione dell :antenna, potenza-anten­
na decuplicata, assoluta sicurezza di alimen­
tazione. 

La stazione di Clichy, come quella di Le­
valois, è collegata allo studio del Boulevard 
Haussmann per meu;o di parecchi circuiti . te­
lefonici. che permettono di comandare a di­
stanza la modulazione delle correnti ad alta 
frequenza. 

Un altro studio di emissione verrà costruito 
a Clichy. 

Per la !)otenza e la qualità delle emrssw­
ni, questa stazione si farà sentire non soìo 
in ogni •Casa francese, ma anche ali 'estero. 

E, dicono giustamente i giornali francesi, 
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quest'opera di propagand:1 quotidiana manterrà 
ali' estero il rispetto delle cose di Franda. 

Un'invenzione per arrestare 
automobili e aeroplani, 

Mr. John Hamill, suddito olandese, si è im~ 
barcato per gli Stati Uniti dove conta propor-· 
re al Governo l 'acquisto di una sua invenzione 
per la quale sarebbe possibile· a qualunque · 
distanza il rendere inservibili i magneti di 
automobili e di .aeroplani. 

Il War Office britannico pare abbia rifiu­
tato per iÌ costo eccessivo, l 'acquisto dell'in~ 
venzione. 

Mr. Hamill ha detto ai giornalisti che la 
Germania possiede un'invenzione del genere, · 
ma che col procedimento tedesco non è pos­
sibile operare che a piecole distanze. 

Conferenze di Padre Alfani 
a Torino e Venezia: 

Al teatro Alfieri di Torino il 18 gennaio e · 
al liceo Marcello di Venezia il 5 u. s., p a d l'e 
Alfani tenne una applauditissima conferenza di · 
volgarizzazione sulla Radio, accompagnata da 
riuscite dimostrazioni di ricezione radiofonica. , 

Le comunicazioni radiotelegrafiche ,' 
Eu r o p a • Argenti n a sono cominciate ~ 
il giorno 25 gennaio u. s. ·con la, inaugurazione :. 
della nuova Radiostazione di Monte Grand~ , 
(Argentina). Questa stazione farà pure. il ser- · 
vizio col Nord America e l'Estremo Oriente. 
La stazione ha una potenza di 400 Kw-antenna 
fornita da due alternatr.ri ad alta frequenza. 

Una sala di radioaudizione acces= • 
sibile al pubblico è stata aperta in via 1 

Capo le Case, 18, a Roma. 

Un nuovo tipo di valvola. 
Una ditta francese ha costruito un nuovo ; 

tipo di valvola il cui filamento è .alimenta- : 
to da pile a seoco invece che accumulatori. ' 
richiedendo per l'accensione una intensità di · 
soli 0,06 ampères. · 
~~··· -1 . . .. . .. , -1'-

DOMANDE E RISPOSTE , 
A. c .. (Castelfranco Veneto), 
D. 1) W possibile un'ottima ricezione dal­

le stazioni europee con telaio, non solo con 
la cuffia ma anche con l'altoparlante? ; 

D. 2). Quali sono le caratteristiche dell'ap-- ; 
parecchio tenendo conto che le dimensioni : 
massime del telaio non debbono superare i :. 
2 metri di lato ? 

D. 3). E' possibile (perchè in questo caso si ; 
potrebb'ero ·aumentare le dimensioni del te- · 
Liio) tenere il telaz'o distante 5 o 6 metri dal­
l'apparecchio in modo che questo sarebbe coZ­
locato in. una · stanza eri il telaio in un 'altra .~ 

R. 1). e 2) . Sì, · è possibile anche con al­
toparlante, ma non si può garantire special­
l!'.ente per le stazioni britanniche che trasmet­
t:::mo con onde corte. Talvolta l 'altoparlante 
funziona ottimamente con un apparecchio a 
4 valvole (l AF, l R, 2 BF), mentre altre 
sere anche con un 5 val ·:ole si · sente appena 
con la cuffia. Ad ogni modo con un telaio 
delle dimensioni indicate e un apparecchio a 
5 valvole si ottengono il più delle volte buo­
ni risultati. 

R. 3). E' possibile , ma ritt:niamo più con­
veniente collocare il telaio n eli 'ambiente stes­
so nel quale si riceve. 

P. F. (Catanzaro). 
D. l). E'' indispensabile per la costruzione 

del telaio, il .filo rivestito ? 
D. 2). Il telaio invece di avere la forma di 

un quadrato può avere quella di losanga, risul .. 
tando così meno ingombrante? 

D. 3). Con un raddrizzatore a cristallo, si 
può ricevere nel raggio di 600-700 Km. ? 

R. l). Il filo rivestito r..on è indispensabile 
se le singole spire vengono bene isolate, per 
esempio, per mezzo di fori ne Il 'ebanite o ba­
kelite. 

R. 2). Il telaio può anche essere a losanga. 
R. 3). In casi eccezionali sì, ma di solito no. 

G. P. (Piacenza), 

D. 1). Ad un ricevitore con una valvola 
rettificatrice senza reazione, voglio aggiungere 
la reazione con un potenziometro; come debbo 
inserirlo? 

R. 1). Gol semplice potenziometro non si 
può trasformare ·un circuito senza reazione in 
uno a reazione. Sfruttando la capacità inter­
na della valvola, Ella può aggiungere nel cir­
cuito di placca un circuito oscillante che viene 
sintonizzato alla frequenza da ricevere. Inse­
rendo . un potenziometro come indicato nello 
schema che le inviamo a parte, Ella . potrà 
regolare lo smorzamento del circuito di grì-

. glia. Più facile è però la tras,formazione in­
serendo una induttanza nel circuito di placca 
e accoppiandola con le induttanze di griglia. 

T. Z. (Padova), 

Ella chiede come può regolarsi di fronte al 
rifiuto dell 'Ufficio di Registro di accettare il 
versamento della tassa di L. 50 voluta per ii 
conseguimento ·della autorizzazione ad . usare 
un'apparecchio ricevente. 

Le rispondiamo. - Il caso non è nuovo. 
Neppure gli Uffici di Registro possono . stare 
al corrente di tutta !a -congerie dì provvedi­
menti e varianti fiscali che vengono emanati 
in questi tempi. 

Non conoscono quindi il Regio Decreto 27 
settembre 1923, n. 2351 che nreserive ai con-. . -
cessionari di stazioni ric·eventi il pagam~nto 
antidpato della tassg di licenza in L. 50 (che 
colle addizionali sale a L. 60,1 0). 

Bisogna munirsi del testo del decreto e por­
tarlo al Ricevitore dell 'Ufficio di Registro . 
perchè si petsuada della esistenza di una di­
sposizione già entrata . in vigore. 

. Bisogna inoltre informar lo che ·già in altre 
città viene regolarmente accettato il pagamento 
della tassa, perchè la boUetta rilasciata dal­
! 'Ufficio serva a completare la documentazione 
della istanza di concessione. 

E' da sperare che dopo, tali spiegazioni 
l 'Ufficio di Registro di Padova accetti i pa­
gamenti ·come fanno gli sltri suoi confratelli. 

C. B, (Conegliano), 

D. l). Circa l'acquista di un apparecchio 
ricevente. 

D. 2). Un'antenna a T, wn attacco al giunto 
d'incontro delle due componerzti, consente la 
massima ricezione da tutte le stazioni, qualun­
que sia la loro u.b1:cazione? 

D. 3)·. A quanto si può preventivare la spes,z 
annua media d' 1zso di un apparecchio a 4 val ~ 
vole {carica accumulatorì, valvole. ecc.) am­
messa un'audizione giornaliera di 2-3 ore? 

R. 1). Veda la pubblicità del giornale. 
R. 2) . Quelia che Ella indica nel suo schizzo 

è una antenna a V e non a 1. Certo è una 
buona antenna, ma non superiore a una co­
mune antenna a 1 o a T. Ciò che importa 
è la lunghezza del tratto orizzontale che deve 
essere di circa 50 m. ; la direzionalità è poco 
marcata e quindi si ricevono bene le onde di 
oualsiasi nrovenienza. . -

R. 3). Se gli accumulatori hanno una capa-
cità di - supponiamo - 100 ampère-ore alla 
scarica di 1/2 ampère , e dato che ogni valvola 
consumi 0,5 .ampère, avremo una -capacità di 
circa 60 .ampère-ore alla scarica ·Con 2 ampère 
con una durata di 30 ore drca. Per un'audi­
zione giornaliera di 2 ore sarà quindi neces­
saria una carica ogni 15 giorni. Ogni carica 
costa L. 5 circa, ossia L. 10 mensili e 120 
annue. 

Le valvole possono durare anche un anno 
se vengono usate giudiziosamente. Sarà invece 
di massima · necessario sostituire ogni 6 mesi 
gli elementi della batteria anodica (circa 
L. 50). 

Si . può quindi calc·olare che la spesa annua 
per un apparecchio a 4 valvole di .aggiri sulle 
170 lire. 



lo [Oifituzione del Bodio [Jub Lombordo 
Il 5 corr. ad iniziativa del Presidente 

dell'Ente Autonomo Amici dell'Arte, 

avv. Genna1ro Me]zi e dei sigg. Ing. Er­

nesto ,Montù ed avv. Luigi Cesare Ca t 

taneo è stato . costituito quale Sezio­

ne del predetto Ente Autonomo il Ra­
dio Club Lombardo con sede in Mila­

no, via Amedei, 8, e sezioni nelle al­

tre città ·e comuni di Lombardia. Es­

so si propone di Tiuni·re ed affiatare gli 

studiosi e i dilettanti di comunicazioni 

radiotelegrafìche e radiotelefoniche per 

favorirne e facilitarne l'uso, la diffusio­

ne e il perfezionamento : di promuove­

re e assecondaTe la istituzione di ben:; 

organizzate stazioni trasmittenti, procu­

rando ai prop1ri Soci le migliori. facib.­

tazioni sia per l'acquisto degli appa­

recchi riceventi. sia p el conseguimento 

delle licenze di ricezione, sia per la 

partecipazione a · manifestazioni artisti-· 

che e culturali diffuse per mez:zo delL-1 

radiotelefonia; e ancora di favorire quel­

le pubblicazioni che mantengano i So­

ci ai co11rente dello sviluppo della ra· 

diotelefonia nelle sue varie applicazio· 

ni, e quei . rapporti e intese coi prin· 

cipali clubs ed associazioni italiane ed 

estere che possano favorire lo scamibio 

di pubblicazioni, studi e notizie. 

A! costituire il primo Consi,glio di­

rettivo del Rad'io Club Lombardo fu­

rono chiam.ati i Sigg. : Melzi avv. Ce n­

naro (Presidente), e i Sigg. Ing. Erne­

sto ·M:ontù e avv. Luigi CesaiYe Cattaneo 

ai quali altri M1embri locali si aggiun­

geranno in seguito oltre ai Presidenti 

delle stazioni fuori Milano,. Miolte di 

queste sono già costituite o in corso di 

costituzione. L'attività del nuovo Club 

si esplicherà prossimamente con confe­

renze, audizioni, esperimenti, ecc. So­

no già pervenute numerose adesioni da 

ogni parte della Provincia. ProgiYammi 

·e Statuti si rilasceranno dalla Sègre· 

teria del Radio Club Lombardo, Via 

Amedei, 8. 

Proponendosi il R. C. L. di · diven-
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tare prossimamente Radio Club ~azio­

nale - le adesioni che perverranno da 

Citt2~ e Comuni fuo1ri della Lomberdia 

saranno accettate per il Radio Club Na­

zionale. 

SIHIUIO del Bodio Club Lombordo 
con sede in Milano 

COSTITUZIONE E SEDE. 

Art. l. -- E' costituito quale Sezione del­
l 'Ente Autonomo degli Ami·ci d eli' Arte ìl Ra ·· 
dio Club Lombardo. Esso potrà però essere 
eretto in Ente Autonomo per sè stante per 
delibera del Consi2lio Direttivo. . ~ 

Art. 2. -- Il Radio Club Lombardo ha L1 
sua· sede centrale in Milano, Via Amedei e 
Sezioni locali nelle altre · -città e comuni di 
Lombardia. 

Finchè non sarà eretto in Ente Autonomo la 
sua Amministrazione è aHìd::Jta ali 'Ente Au­
tonomo Amici d eli' Arte. 

Art. 3. - Il Radio Club Lombardo dovrà 
sempre mantenersi E.straneo a qualsiasi mam­
festazione poli~ica e religiosa. 

SCOPI. , 

Art. 4. - Gli scopi ·che il Radio Club si 
prefigge sono i seguenti : 

a) Riunire ed affiatare gli studiosi ed i 
dilettanti di comunicazioni col mezzo di onde 
elettromagnetiche e senza fili, per favorire e 
facilitare l 'uso, la . diffusione ed il perfezio~ 
namento di stazioni ed apparecchi radiotele­
fonici. 

b) Procurare ai propri Soci la possibilit?! 
di impianti ed .apparecchi che consentano .con 
le migliori fa-cilitazioni di acquisto la più chia­
ra e soddisfacente audizione. 

c) Promuovere ed assec-ondare la istituzio­
ne di bene organizzate stazioni trasmittenti e 
conseguire le migliori condizioni di utenza del­
le trasmissioni a favore dei Soci. 

d) Assistere i propri Soci per li conse· 
guimento delle licenze per I 'uso degli . appa­

' recchi riceventi, sia nei riguardi del compe­
tente Ministero che ·nei ~-iguardi degli Enti 
concessionari del diritto di accordare Iìcenze. 

e) Provvedere direttamente o favorire quel­
le pubblicazioni che mantengano i Soci al cor­
rente del continuo sviluppo della radiotelefo­
nia nelle sue varie applicazioni ; dare ad essi 
consulenza ed assistenza sia nel campo tecni­
co che in quello giuridico; dotare la sede di 
periodici e pubblicazioni attinenti agli ·scopi 
sociali ; studiare e riferire sulla organizzazio~ 
ne e funzionamento dei servizi pubblki e pri­
vati di Radiotelefonia, sia nei rapporti tecnici 
che giuridici tanto .in Italia. · che ali 'estero. 

f) Favorire la diffusione di manifestazioni" 
artistiche e culturali a mezzo della radiote­
lefonia. 

g) Tenersi in contatto coi principali clubs 
ed associazioni italiane ed estere per scambio 
di pubblicazioni, studi e notizie. 

h) Impedire che l'adozione di speciali di­
spositivi da parte di chiunque impedisca o . di­
sturbi il legittimo e regolare uso degli ap­
parecchi. 
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I SOCI. 

Art. 5. ·-- I. soci sono ordinari ed onorari. 
I Soci ordinari sono triennali o perpetui. . 
Il numero dei Soci ordinari ed onorari è 

illimitato. . 
Art. 6. - L'Ammissione dei Soci ordinari 

spetta per Milano .e Der le altre città ove non 
sia ancora costituita· una Stzione, al Consi. 
glio Direttivo, e per le città lombarde ove si 
costituisca una sezione, spetta al Consiglio 
Direttivo locale. 

Art. "7. - Costituendosi una sezione locale 
il Socio ins,critto direttamente a Milano, ma 
che risieda nella circoscrizione della sezione 
passa a far parte della st-essa. 

Art. 8. - Possono: inscriversi al Radio Club 
Lombardo Soci ordinari di città non compre­
se nella Lombardia : Ma auando si costituisca 
un 'associazione consimile ·nella città . o nella 
regione dV loro residenza, essi possono far ' par­
te di tale associazione quando non desiderino 
essere inscritti in entrambe. 

Art. 9. - I Soci Ordinari ,contraggono con 
l 'ammissione l'obbligo di pagare le quote p·ei 
il periodo di inscrizione o presso la sede in 
Milano o presso la Sezione locale alla quale 
sono inscritti. · 

Art. l O. - . La quota per ammissione a Socio 
perpetuo è di L. .SOO e sarà versata integral­
mente ali 'atto della sua ammissim1e. 

Art. 11. - La tassa di ammissione a So­
cio triennale è di L. 10. 

La quota social·e è di L. 50 annue ed. è 
obbfigatoria per tre anni. 

Art. 12. - I Soci onorari godono di tutt! r 
i diritti spettanti ai Soci ordinari. 

DIRITTI DEI SOCI. 

Art. 13. ·_ I Soci hanno diritto : 
1). Alle pubblicazioni del Radio Club. 
2). A frequentare i locali della sede cen­

trale e di . tutte le sezioni del Club e a ser­
virsi degli apparec-chi, delle riviste, dei libri 
e degli istrumenti ivi installati a norma di re­
lativj regolamenti. 

3). Ad assistere, senza però diritto di voto, 
alle assemblee dei delegati collettivi ed a pre­
sentare alla stessa eventuali proposte o desi­
derata. 

4). A fregiarsi del distintivo sociale. 
5). A godere delle speciali .facilitazioni con­

seguite ·dal Radio Club. 
I Soci minorenni non sono eleggibili alle 

cariche sociali. 
Art. 14. - La qualità di Socio cessa : 

a) Per volontaria rinuncia, presentata al 
Presidente della Sezione tre mesi prima della 
scadenza del triennio in difetto della· quale 
rinuncia scritta si riterrà prorogata per altri 
'tre anni. 

b) per la morte che tronca l'obbligazione 
d eli 'anno successivo ; 

c) per debito di una anmtalità scaduta; 
d) per cancellazione dal ruolo dei Soci. 

deliberata dall'Assemblea dei delegati, o dal 
Consiglio Direttivo della rispettiva sezione. 

AMMINISTRAZIONE SOCIALE . . 

Art. 15. - l'I Radio Club Lombardo è rap" 
presentato legalmente e per ogni effetto nei 
rapporti sia coi terzi che coi Soci e finchè non 
sia eretto in Ente Autonomo dal Presidente 
dell'Ente Autonomo degli Amici dell'Arte che · 
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lo amministra, come sopra detto per mandato tale disamina le loro relazioni all'Assemblea 
E' invece diretio da un p1oprio Consiglio Di- generale dei delegati. 
retti v o eletto dall'Assemblea dei delegati. Essi possono in qualsiasi epoca verificare 

Art. 16 . . - Si ritengono ((Delegati)) ì Pre- lo stato di cassa, i registri e la contabilità. 
sidenti delle singole sezic.ni. Ciascuna sezione, Art. 26. - In caso di decesso o dimissione 
inoltre, nomina ogni anno, nelle sue adunan- di lino dei Sindaci, quelli rimasti in carica 
ze generali tra i So-ci del Club, un delegato sceglie•ranno immediatamente fra i Soci del Ra-
ogni 100, o frazione di l 00 Soci, regolar~ dio Club un supplente che resterà in carica 
mente inscritti. con gli .altri sino alle prossime elezioni. 

Ogni delegato, qualora vi sia autorizzato, Art. 27. - Il Consiglio Direttivo del Club 
può disporre dei voti di altri due delegati a cura l'osservanza dello statuto e del regola~ 
sensi della sezione stessa. I Presidenti delle mento generale, provvede alle pubblicazioni 
sezioni però non possono essere rappresen- del Club, delibera la ·Convocazione dell' As-
tati se non dai rispettivi Vice Presidenti e semblea dei delegati, inviando loro almeno 15 
non possono disporre che del proprio voto. giorni prima l 'ordine del giorno e comuni-

Art. 17. - L'Assemblea dei Del·egati si riu- candolo in pari tempo alle direzioni delle se-
nisce in v h ordinaria dèie vùlte ali 'anno, e zioni per norma dei Soci; formula e presenta 
straordinaria tutte le volte che il Presidente all'Assemblea dei delegati le proposte che giu-
o il Consiglio Direttivo lo giudichi necessario. di~a l!tili al progresso del .Cl~b; rat.ifica l~ ~o-

Art. 18. __ Nelle riunioni ordinarie del·· s~JtUZI?ne. dell~ 1!-uove s~zJOni, . non1ma gh 1m~ 
l'Assemblea dei Delegati si discutono i rendi- \ "P:IegatJ stJ~endiatt, pubblica og~I anno un~ rela-
conti e i bilanci; si eleggono tra i Soci il Pre- Zione sul! anda~e~to del Ra?t~ Cl~b. . 
sidente, due Vice Presidenti, sei consigii·eri Le dehberaziO~I del Consiglio J:?Irett~vo so-
ed i revisori dei conti. Si delibera sulle pro~ no prese. a r_naggJ,oranza a?soluta ·di. voti, qu_a~ 
poste presentate dal Consiglio, dalle Direzioni l~nque. Sia Il . numero det pres~nt1 ; a panta 
delle Sezioni e collettivamente dai Soci che vi dJ voti prevale quello del Presidente. 
assistono: si nominano i Soci onorari. Si prov­
vede al buon andamento dell'Istituzione. 

Le deliberazioni del! 'Assemblea dei DeJe­
gati per essere valide, dev 'mo essere .approva­
te dallR maggioranza assoluta dei votanti. 

Per la nomina dei Soci m:.orari deve otte­
. nersi !'.approvazione della maggioranza dei due 

terzi. In questo caso anche i Consiglieri no:1 
delegati hanno voto deliberativo. 

Art. 19. - Il Consiglio Direttivo del Ra­
dio Club è come sopra composto di un Pre­
sidente, di due Vice Presidenti e di 6 con-
siglieri. . 

I suoi membri durano in ufficio quattro an­
ni e si rinnovano per una metà ogni duç 
anni, escluso il Presidente che dura in carica 
quattro anni. 

Le scadenze pei primi due anni si stabili· 
scono per estrazione a sorte, nei successivi 
per regolare scadenza. Essi sono rieleggibili. 

Art. 20. -- Il Consiglio Direttivo del -Radio 
Club sceglie anche fuori dal proprio seno un 
Comitato esecutivo composto di tre persone 
che provvedano ad eseguire o far eseguire le 
deliberazioni del Consiglio. 

Nomina anche fuori dal proprio seno un 
Segretario ed un contabile e p.uò commette­
re speciali incarichi a singoli consig1ie'ri. 

Art. 21. - I membri del Consiglio sono 
rieleggibili. In caso di vacanza di una carica 
durante l 'annata, il Consiglio provvederà sino 
alle prossime ·elezioni, interinalmente con al­
tro dei Soci del Radio Club, in unione coi 
Sindaci. 

Art. 22. -- Il Presidente presiede alla di~ 
rezione ed ali 'amministrazione del . Radio Club. 
Ha la firma per tutte le operazioni sociali 
e ne ha la rappresentanza legale. 

Ali 'uopo tutti i Soci ins.critti dànno anche 
con l'approvazione del presente statuto singo­
larmente a lui mandato di rappresentarli in 
giudizio sia contro i Soci, sia contro i terzi, 
quando ritenga che l'interesse di essi mandan­
ti lo richieda e l 'autorizzano a rilasciare pro­
cure generali e speèiali ad altri mandatari da 
lui scelti per far valere dette azioni in giu­
dizio. Egli poi s'intende munito di ogni più 
ampia facoltà, ·Compresa quella di delegarne 
temporaneament·e ad altri alcune determinate. 

Art. 2.'3. -- Le facoltà tutte del Presidente si 
intendono, , in sua mancanza, senz 'altro dev.o­
lute . .ai due, Vke Presidenti; ed in mancan~ 
za anche di questi ai due più anziani consi­
glieri collettivamente. Tali facoltà potranno an­
che essere dal Presidente · delegate ad altri 
memqri del Consiglio. . · · 
. Art. 24. -. Il controllo gene.ta]e dell 'Am~ 
ministrazione è fatto da tre si11daciJ nomina­
ti dall'Assemblea dei delegatf. · 

Art. 25. - Essi esaminano gli inventari, 
bilanci e rendiconti annuali, presentano di 

LE SEZIONI. 

Art. 28. - La costituzione di ogni sezione 
del Radio Club . deve essere ratificata dal 
Consiglio Direttivo della Sede Centrale. 

La domanda deve essere sottoscritta da al­
meno cinquanta promotori e dichiarare la pie­
na adesione allo Statuto del Radio Club. 

Art. 29. - Ogni Sezione, sotto l'osservanza 
dello Statuto So·ciale, gode piena libertà per ciò 
che riguarda la sua amministrazione interna, 
ed e diretta da un proprio regolamento e dalle 
deliberazioni dell'adunanza generale dei Soci 
ad essa iscritti. 

Art. 30. - Ogni Sezione è amministrata. da 
una speciale direzione o Consiglio a11a quale 
spetta l 'esecuzione delle disposizioni de ]lo Sta~ 
tuto e del regolamento generale. 

Ogni Sezione corrisponde alla · sede ·centràle 
del Radio Club la metà delle · quote annuali 
per.cepite dai Soci. 

IL CONGRESSO. 

Art. '31. -- Ogni anno si terrà, presso una 
delle sezioni, il congresso , del R. C. L. 

I voti formulati dal congresso saranno dai 
Consiglio Direttivo presentati ali' Assemblea 
dei Delegati. · 

MODIF1ICAZIONI DELLO STATUTO. 

Art. 32. -. Le modifìcazioni che si volessero 
introdurre ne l presente sta tut•:.., ·dovranno pro­
muoversi e formularsi dall'Assemblea dei dc-
legati. . 

Esse non saranno adottate se non ottengono 
rapprovazione dei due terzi dei delegati. 

ATTUAZIONE DELLO STATUTO 

Art. 33. -- L'assemblea del delegati e inca­
ricata di compilare il regolamento generai~ 
per l 'attuazione ; dello statuto. 

DISTINTIVO E TESSERA DI RICONOSCI­
MENTO. 

· Art. 34. - Il distintivo del Redio Club e 
la tessera di riconoscimento sono quelle de­
terminate dal Consiglio, e valgono per tutte 
le Sezioni. 

~orietù "Ami[i delle Ro~ioromuni[azioni" 
di Fe:rra:ra 

Da Ferrara ci viene c.omunicat,a la re­
cente fondazione della! S. F. A'. R. (So­
cietà Ferrarese Amici delle RadiocomP­
nicazioni) che ha sede in Via Gorga~ 
dello, 19. 

La Società, che conta già. 50 soci. è 

già dotata di sede propria ·ed il sud 
Consiglio Di1rettivo è rrisultato così com-. - . 

posto: ,. 

Presidente onorario: Prof. Bruné cav. 
Edmondo. 

Presidente : Ing. Leonello Boni. 
Vice Pres,idente : Ing. ,Mario C!hiozzi. 
Segretario : Ing. Pietro Lana. 

' Consiglieri : Ing. Enrico Raimond1, 
Ing. 1\!l'ario Nl1accanti. Ing. Giusepp~ 
Schie:z:zari, Sig. Renzo Minerbi. 

Ecco t· 

Estratto dello Statuto, approvato 
dall' Assemblea di fondazione, il 

, giorno 9 dicembre . 1923 
Art. l. - E' costituita la Società Ferrarese 

<<A miei delle Radiocomunicazioni » con decor­
renza 9 Dicembre 1923. 

Art. 2. - La Sede della Società è in Fer~ 
rara, Corso Vittorio Emanuele, 39. 

ì\rt. 3. - La · Società ha per is.copo di : 
a) Riunire tutti ·coloro, che, come stu­

diosi o ·come dilettanti, si occupano di Radio­
telegrafia, Radiotelefonia e applicazioni affini. 

b) Diffondere, volgarizzare lo studio e le 
applicazioni ·pratiche della Radiotecnica e ciò 
per mezzo di lezioni, conferenze, esperienze 
e ·costituendo una raccolta bibliografica e di 
materiali, a disposizione dei Soci. 

c) Allacciare rapporti di carattere scienti· 
fico e amichevoli -con associazioni del genere. 

d) Assumere eventualmente altre utili ini­
ziative nel campo delle Radiocomunicaiioni. 

Art. 4. - La Società rimane rigorosamen­
te estranea a qualunque manifestazione di ca~ 
rattere politico o religioso e a qualsiasi tm· 
presa commerciale o industriale. 

Art. 5. - Possono essere soci tutti coloro 
che dimostrino d'interessarsi, come studiosi 
o come dilettanti di Radiotelegrafia, Radiote 
lefonia e applicazioni affini. 

Art. 6. - I soci possono essere : 
a) Soci effettivi. 
b) Soci sostenitori. 
c) Soci onorari. 

Art. 7. - Sono soci effettivi coloro che 
pagano la quota mensile e manif.estano la 
loro attività ?. beneficio della Società. 

Sono soci sostenitori coloro che oltre il pa­
gamento della quota aiutano la Società con 
donazioni o prestazioni intellettuali . 

Sono soci onorari quelle personàlità di no­
toria fama nel campo scientifico, che consen­
tono di onorare la Società col proprio nome. 

Art. 8. - L 'ammissione dei . soci effettivi 
viene fatta dal Consiglio Direttivo su propo~ 
sta di almeno due soci. 

I proposti ali 'inscrizione come soci effettivi 
devono avere superata l'età .Qi 18 anni. 

I soci ·sostenitori ·e onorari vengono pro­
clamati dali 'assemblea generale. 

Art. 9. · - I soci in regola wl pagamento 
delle quote hanno diritto ; 

a) Di ricevere una tessera di ricono­
scimento, sociale, firmata dal Presidente della 
Società. 

b) Di frequentare la Sede Sociale · neile 
ore stabilite da apposito orario. 

c) D'intervenire alle adunanze, assemble·e. 
-conferenze ed esercitazioni, indette dali c;:. So­
cietà. 

d) Di consulta!'e i periodici, i libri; Ji ser 
virsì del materiale tecnico. secondo le norrr,e 
del Regolamento' speciale. 

e) . Di presentare alle adunanze, lavori. 
studi e risultati di esperienze, dietro con· 
senso de·l Consiglio Direttivo. 

f) Di voto nelle elezioni sociali. 
Art. 10. - I soci effettivi e sostenitori, do· 

vranno contribuire ~ìlle spese della Soci·età, pa·· 
gando una quota mensile di L. 5. 

Art. 11. - I soci effettivi e sostenitori 



ali 'atto dell 'inscrizione verseranno una quota 
straordinaria di L. l O. 

Art. 12. - l soci che nòn intendessero più 
far parte della, Società debbono formulare le 
proprie dimissioni per iscritto al Consiglio Di­
rettivo dopo essersi messi in regola coi pa­
gamenti. 

L'eventuale espulsione di un socio per mo­
tivi d'indegnità o altro, sarà pronunciata daJ .. 
l'Assemblea Generale con maggioranza dei due 
terzi dei votanti. 

Cessano di -essere soci coloro che rimangono 
morosi per un periodo superiore ai sei mesi. 

I soci non in regola coi pagamenti non pos~ 
sono usufruire dei vantaggi di cui all'art. 9. 

I Soci dimissionari che richiedano di rien­
trare nella Società possono essere aocettat!, 
previo pagamento delle cp~ote arretrate. 

-Un · firuppo di H od infili a !nn Remo 
Da Sanremo ci comunicano : 

Ad 'Iniziativa del Dott. Ernesto Paro­
di si sta costituendo un · <<Gruppo di 

Radio fili n in Sanr~mo. 

n gruppo conta già un buon nume~ 

ro di entusiasti aderenti. UJteriori ade­

sioni debbono pervenire presso i Fra­

telli Canessa, P~azza Colombo, 2, San 

Remo. 

Un Rodio-[lub in viu di formozione o Forlì 
Da Forlì ci viene comunicato. : 
Per' iniziativa del Sig. Cesare T ogn·:>li 

(Via ~oltUirno, 2-a, Forlì) si sta istituen­

do ranche nella nostra ·città un Radio 

Club il ·quale avrà lo scopo di far co~ 

nascere gli ultimi p~ogressi della Ra­

diotelefonia. 

lo [Ostituzione del Hodio nub [omense 
Nella sera . di venerdì 18 gennaio, il ve­

stibolo del Grande Albergo Volta tn piazza 
Cavour ed · una sala adiacente e:ano gremiti 
di studiosi e simpatizzanti . di radiotelefonia per 
un primo esperimento di audizione c per la 
costituzione definitiva di un Radio Club b ­
vorita da un numeroso gruppo di promotori 

Le audizioni, un po' deboli un po' confu~ 

se e tormentate da interruzioni e scariche de~ 

starono tuttavia nei profani di questa nuova 
scienza la più v·iva impressione di meraviglia 
ed in taluni un vivissimo entusiasmo. 

Assistevano, ad invito del promotore signor 
Mario Rosasco , varie autorità fra cui il Cav. 

· Uff. Vittorio Ceccato per il Prefetto, il Com­
missario Prefettizio magg. gen. comm. Bar­
tali, il cav. avv. Lanfranconi della Reale Com­

. missione Amministratrice della Provincia, il 
col. Moni, il magg. dei RR. CC. cav. Zumaglini, 
il cav Renzanigo in rappresentanza del Que­
store,. i rappresentanti dei' giornali cittadini, 

. quelli di molti enti, associazioni locali e pa~ 

recchi dei primi aderenti come il Dott. Da­
miano Cattaneo, l 'ing. Francesc-o Cappi, l 'avv. 
Cesare Luigi Cattaneo, il rag. Gerolamo Balla­
rate, il prof. Mario Cugnasca, il sig. Enrico 
Pirovano, il signor Montandon ed altri non~ 

çM parecchi~ signore e signorine. 
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Il signor Mario Rosasco lumeggiò gli scopi 
del Radio Club Comense che si propone di 
dare un forte impulso al!a radio telefonia, 
questa nuova applicazione della grande sco­
perta di Mar·coni, ·Che permette di udire· da 
distanze enormi, come dall.'lnghilterra, dalls 
Germania, Francia, concerti, conferenze, no­
tizie trasmesse da quelle regioni. Superati gli 
immancabili · ostacoli iniziali , che sempre ac~ 

campagnano ogni ardita iniziativa numerose 
sono ora le stazioni ricevit.rici sì da lasciar 
sperare un largo incremento, quale già rla 
quattro anni si ha negli Stati Uniti, in ·Inghil­
terra, in Germania. 

Così anche a Como alcuni studiosi fra i 
quali il Dott. Costamagna, I 'ing. Dabalà, il 
signor Montadon, il signor Pirovano ed altri 
dilettanti entusiasti del sorprendente mira~ 

colo d eli' audizione senza fili a ,distanza di 
migliaia di chilometri, convennero coll 'attivis­
simo propagandista Ing. Ernesto Montù nella 
necessità che anche Como avesse i suoi . ap­
parecchi ricevitori, ~ dopo aver compiutamente 
illustrato la meravigliosa scoperta il sig. Ro~ 

~asco, espose quanto ancora rimane da fare 
per organizzare ed affiatar·e gli studiosi e i di- · 
Iettanti, facilitar loro le autorizzazioni per l'usu 
degli apparecchi, dare impulsc a pubblicazioni 
attinenti alla radiotelefonia; assistere i Soci 
negli acquisti di apparecchi e impedire a chiun­
que il disturbarne con speciali dispositivi il 
regolare funzionamento. 

Salutata con app)ausi la relazione, i conve~ 
nuti unanimi accogliendo 1 r.~nvito deliberano di 
dare definitiva costituzione ad un Radio Clur 
Comense cogli scopi e colle direttive espo· 
ste nella udita rel1azione ed acclamar-ono a 
comporre il Consiglio di questa Associazione 
civile il Comitato promotore, che già aveva 
raccolto attorno a sè una cinquantina di ade­
renti ed avere dato prova di assolvere con · 
alacrità il compito affidatogli dai primi" inscritti. 
Comitato composto dai signori : Mario Rosa­
sco, presidente, · dott Damiano Cattaneo, cas­
siere economo; Mario Cugnasco, segretario; 
Ing Frances·co Cappi, Gerolamo Ballarate, Gu­
stavo Montadon, Enrico Pirovano, Mario Ce­
resa, avv. Cattaneo L. C., consiglieri. 

Successivamente il Presidtnte espose le pr:1-
tiche già fatte con un gruppo di studiosi e 
dilettanti milanesi fra i quali gli autorevoli 
Ing. Ernesto · Montù, -e Avv. Gennaro Mc1zi 
per affrettare l 'impianto di una stazione radio­
telefonica trasmittente a Milano. 

Una -consimile stazione -darebbe certezza di 
ottime audizioni musicali e di conferenze e 
comunicazioni interessanti in lingua nostra, an~ 

che con apparec-chi di scarsa potenza ricevente 
e di esiguo costo. 

Riferì inoltre il Signor Rosasco della pros­
sima costituzione di un Radio Club Lombardo 
del quale il nostro Hadio Club potrebbe con 
vantaggio diventare una Sezione, seguendDsi 

· la organizzazione già riconosciuta bnona del 
Club Alpino Italiano, c fece distribuzione di 
esemplari .del Radio Giornale edito a Milano 
dali' Ing. Ernesto Montù , lasciando sperare che 
sì possa, a titolo di propaganda e di incorag~ 
giamento, distribuirlo a ~utti i Soci del Radio 

.. Club, 
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PICCOLA POSTA 
--0------

A. M. (Alpignano). - Grazie . di quanto ci 
comunica. Ci mandi dei risu!tati di ricezione. 

T. C. (Carrara) . -- La risposta già l'abbia­
mo fatta inviare direttamente dalla ditta in­
teressata. 

G. S . . (Venezia). - Attendi2mo da L·ei del­
le fotografie e una descrizione ,particolareg­
giata dell'impianto. 

L. D. (Nizza). - Grazie delle fotografie. 
Speriamo vorrà in viarci anche dettagli 
ci e una descrizione del suo impianto. 

tecni-· l 

M. M. (Genova). - Manco a farlo appo­
sta il proto ha scritto un 8 invece di un 4 

nell'ultimo rigo della risposta a lei indiriz~ 

zata. E dire che tutto il nocciolo della que-
stione è in quel numero! 

Ing. L. R. (Roma). - La ringraziamo del ­
le fotografie e del testo che pubblicheremo nel 
prossimo numero. 

Un Dilettante (Ancona). 
mo corrispondenze anonime. 

• 

Non pubblichia-

Radiodilettante (Colli Euganei). - La sera 
del 26 la Siti non fece trasmissione alcun::. . · 
Sarà stata un 'altra stazione. 

P . P. di P. (Bologna 26). - Ella troverà 
quanto desidera conoscere nella rubrica «Do ­
mande e risposte)) del primo numero e nell 'ar­
ticolo << Per quelli che vorrebbero, ma non 
sanno)) del num. 1 - Anno II. 

C. B. (Cormeglians). -- Le abbiamo fatto 
tenere offerta per quanto chiede. 

P . F. (Catanzaro). - Grazie d eli 'invio. Ci 
dia nuove dell 'attività in materia di Radio d·el­
la Calabria. 

G. · G. (Camposampiero). - VogJia corte~ 
semente prendere nota che l 'abbonamento an-· 
nuo è di Lire 15 e non di Lire 12. 

P. del F. (Genova) . - Idem. 

R. G . . (Napoli). - Contiamo sulla sua col ­
laborazione e sulla sua attività per diffondere 
la Rivista. 

Pubblicheremo volentieri · ri­
sultati di trasmissione e di 

• • riCeZIOne. 
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DIFFUSIONI RADIOTELEFONICHE QUOTIDIANE RICEVIBILI IN ITALIA 

ORA 
(Tempo Europa 

Centrale) 

7.00- 8.00 
7.40- 8.00 
8.00 
8.30 

10.4Q-11.40 
11.00-12.00 
11.00-12.00 
11 .30 
12.00 
12.00-13.00 
12.00-13.00 
12.00-12.15 
12.00 
12.15-12.30 
12.3Q-13.30 
12.30-13.30 
13.00-14.00 
13.30 
13.30 
14.00 
14.45 
16.00 

16.00-18.'00 \ 
la domenica 

Ui.30-17.30 l 
giorni feriali 

16.40 
17.00-18~00 

17.00 
17.00-17.30 
17.30 
17.45 
18.00-19.00 

18.00- 21.30 

18.00- 19.30 
18.30 
18.30 
18.30-19.30 
18.45 
19.10 
19.20 
20.00 
20.00-20.00 
20.00 
20.20 
20.30-21.45 
20.45-23.00 
20.10- 22.10 
21.00-22.00 
21.30 

\ 

{ 

\ 
21.30- 2:3.:30 ' 

21.30-22.30 
21.3Q-22.30 
21.40-22.40 
21 .40-22.40 
22.00 
22.00 
22.10 
22.40-23.40 
23.0Q-23.45 
23.10 

' 

STAZIONE 

Koenigswusterhausen (Berlino) 
Torre Eiffel (Parigi) 
Praga 
Koenigswusterhausen (Berlino) 
L'Aja 
Amsterdam 
Koenigswusterhausen (Berlino) 
Lione (a Douaì) 
Praga 
Eberswalde 
Koenigswusterhausen (Berlino) 
Torre Eiffel (Parigi) 
Madrid 
Torre Eiffel (Parigi) 
Londra 
Koenigswusterhausen (Berlino) 
Eberswalde 
Radiola (Parigi) 
Losanna. 
Bruxelles 
Radiola (Parigi) 
Praga 
Sheffield 
Cardiff 
Londra 
Manchester 
Bournemouth 
Newcastle 
Glasgow 
Birmingham 
Aberdeen 
T orre Eiffel (Parigi) 
Madrid 
Losanna 
Koenigswusterhausen .(Berlino) 
Radio la 
Radio la 
Bruxelles 
Sheffield 
Cardiff · 
Londra 
Manchester 
Bournemouth 
Newcastle 
Glasgow 
Birmingham 
Aberdeen 
Amsterdam 
Torre Eiffel (Parigi) 
Bruxelles 
Eberswalde 
Radiola (Paligi) 
Torre Eiffel (Parigi) 
Kbel (Praga) 
Torre Eiffel (Parigi) 
Eberswalde . 
Losanna 
Torre Eiffel (Parigi) 
Lyngby 
L' Aja (Parigi) 
Amsterdam 
Vox· Haus (Berlino) 
Ecole Sup. P .T.T. 
Sheffi.eld 
Cardiff 
Londra 
Manchester 
Bourn emouth 
Newcastle 
Glasgow 
Birmingham 
Aberdeen 
Radiola (Parigi) 
Bruxelles (Radio };lect.) 
L' Aja (Yelthuisen) 
ljmuiden 
Bruxelles 
Praga 
Radiola (Parigi) 
L'Aja 
Radiola (Parigi) 
Torre Eiffel (Parigi) 

Nominativo 

LP 
FL 

PRG 
LP 

PCUU 
PA5 
LP 
YN 

PRG 

LP 
FL 

FL 
2LO 
LP 

SFR 

BAV 
SFR 
PRG 

5WA 
2LO 
2ZY 
6BM 
2NO 
5SC 
51 T 
2BD 
FL 

HB2 
LP 

. SFR 
SFR 

5WA 
2LO 
2ZY 
6BM 
2NO 
5SC 
5IT 
2BD 
PA5 
FL 

BAV 

SFR 
FL 

FL 

HB2 
FL 

OXE 
PCUU 
PA5 
-

5WA 
2LO 
2ZY 
6BM 
2NO 
5SC 
51 T 
2BD 
SFR 

PCKK 
PCMM 
BAV 
PRG 
SFR 

PCUU 
SFR 
FL 

• 

Lunghezza 
d'onda 

in metri 

4000 
2600 
1800 
4000 
1070 
1100 
4000 
480 
1800 
2030 
2700 
2600 
2200 
2600 
363 
4000 
2930 
1780 
1080 
1100 
1780 
1800 
300 
350 
365 
375 
385 

400 
420 
475 
495 

2600 
400 a 700 

1100 
1000 
1780 
1780 
410 
300 
350 
365 
375 
385 
400 
420 
475 
495 
1100 
2600 
1100 
2930 
1780 
2600 
1000 
2600 
2930 
1100 
2600 
2400 
1070 
1100 
400 
450 
300 
350 
365 
375 
385 
400 
420 
475 
495 
1780 
410 
1070 
1050 
1100 
1800 
1780 
1070 
1780 
2600 

Potenza 
in 
Kw 

5 
-· 

5 

5 
1.5 

2 

2 

1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 

. 1.5 
1.5 
1.5 
5 

2 
2 

1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 

5 

2 

5 

5 

1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
1.5 
2 

2 

2 

5 

l 

J 

GENERE DI EMISSIONE 

concerto e notizie 
previsioni meteorologiche generali 
bollettino meteorologico e notizie 
bollettino di borsa 
concerto 
concerto 

· concerto e conferenze 
concerto grammofonico 
bollettino meteorologico 
concerto e notizie 
concerto 
notizie del mercato 
p;ove 
segnale orario e previsioni meteorol. generali 
concerto 
concerto e conferenze 
concerto e conferenze 
prezzi cotone, olio, caffè, borsa 
bollettino meteorologico, concerto 
previsioni meteorologiche 
primo bollettino di borsa 
bollettino meteorol. e notizie 

conferenze, ecc. 

bollettino finanziario 
prove 
concerto 
notizie 
listino di borsa (chiusura), metalli e cotone 
concerto 
concerto 

concerto, conferenze, notizie borsa, segnali 
orari, ora per le signore, storie per bambini 

concerto 
listino di borsa 
previsioni meteorologiche 
concerto 
notizie e risultati sportivi 
concerto 
com·erto, bollettino meteorol. c notizie 
previsioni meteorologiche 
concerto e conferenze 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
prove, musica, ccc. 

concerto, conferenze, notizie, borsa, segnali 
orari, esecuzioni teatrali, ecc. 

notizie 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
concerto 
musica per danze 
previsioni meteorologiche 

NOTE 

meno la domenica 

solo la domenica 
irregolare 
solo la domenl.ca 

s0lo la domenica 
meno il lunedl 
irregolare 
meno la domenica 
meno la domenica 
meno la domenica· 

solo il sabato 

meno il sabato 

solo martedl, giovcdl e sabato 

J l 

\ 
meno la domenica 

irregolare 
meno il sabato 

solo il giovedì e il sabato 

solo il lun., mercol., ven., sab. 
solo la domenica 
meno la domenica 
solo il giovedl 
Irregolare . 

solo martedì c giovedì 

solo il venerdì 
solo il sabato 
solo il martedi 

solo la domenica 

meno la domenica 



Una grande stazione diffonditrice ha rice­
vuto questa lettera da un abbonato : 

-((Volete farmi il piacere di eseguire alme­
no una volta alla settimana un programma.·. 
scakinato, in modo che possa uscire di casa 
senza rimorsi ? n 

IL RADIO GIORNALE 

Trovo per via l 'amico Brugnatelli. 
- Caro, stai bene ? 
- Come va la Radio ? 
-- Bene, malgrado i parassiti. ~'\a vteni a 

trovarmi una sera. Ti interesserà , vedrai. 
· Venne infatti una sera . Immaginate ·:on co­
sa? Con un soffietto per la razzia ' 

Due vecchi~ signore vengono a pregarmi di 
far loro sentire un radioconcerto. Le accon­
tento ... 

-_ E di dove viene? - mi chiedono. 1 

- Dalla stazione di Torino - rispondo. 
- Oh, bella!... Porta Nuova o Pon ~t Su-

' sa? ... 

L ' ELETTORE: Si, onorevole, le .... darò il voto ..... ma mi metta~per iscritto che è 
favorevole alla Radio. 

~ 

Ascoltando l'America 
In materia di divertimenti, non avete mai 

provato a ricevere l' Ameriea? N o? E allo­
ra bisogna provare e subito. Eccovi intanto 
alcuni consigli pratici : 

1) Provvedetevi di una buona stufa. 
3) Provvedetevi di un quintale di carbone. 
3) Cloroformizzate i bambini. 
4) Fate una iniezione anestetizzante a vo~tra 

moglie e a vostra suocera. 
5) Massacrate sin l 'ultimo topo di ·casa vostra . 
Senza assicurarmi che fossero state prese 

tutte queste elementari precauzioni. mi lasciai 
invitare alla buona dall'amico Poponi ... e sta­
te a sentire i risultati. 

Dal -punto di vista tecnico non c'era nulla a 
ridire : una bella antenna a banana, una doz­
zina di valvole, reazione a volontà. fili a chi­
lometri ... 

Verso le 2 di · notte, dopo un quinto caf­
fè, ci trovammo seduti e pigiati intorno a una 
vecchia stufa con quattro pezzi di carbone se­
mi spenti. Stavamo in ascolto per Schenec­
tady, N. ]., U. S. A. , in attesa di sentire 
un canto prorompere improvviso dali' altopar­
iante, quando la signora Poponi proclarnò su­
bitamente ; 

-~--- -- --~ ----------~ ~- - -
-~--- ---~---~---==--~---

Si sente qualcosa! 
Poponi (lui) : Ma fammi il piacere! Faresti 

meglio a star zitta ! 
Poponi (lei) : Mi è proprio parso di sentire 

qualcosa, caro ... 
Poponi (lui) : Davvero? Mi spiace per te' Vo­

ialtre donne, ragionate e sentite . . S~t ~ Si­
lenzio, perdio ! ·(manovra attentamelhe, e 
nulla si sente}. 

Poponi (lei) : Dev'essere Titina. Aspetta che 
vado a vedere. 

Poponi (lui) :. (irritatissimo). Fammi il piacere 
di andare e di non tornare. 

Silenzio imbar<~.zzante che dovrebbe durare 
d_ieci minuù, ma che fa 1 'effetto di dieci ore. 
Ho la gamba destra addormentata e la s i­
nistra ·che tende a imitare l'altra. Come 
pesa la mia testa ! 

Poponi (lui) : (per creare un diversivo) : Sssst ! 
Eccoli!.. No... sì... sì . . · 

Poponi (lei) : (tornando) Che feHcità' 
Poponi (lui) : Sei insoppo!'tabile ... fai sempre 

del baccano al momento buono. Sentivo già 
così bene il fruscio ... 

Poponi (rampollo): No, papà, era un topo ... 
ho visto la -coda sotto la porta. 

Poponi (lui) : (rivolgendosi a me) Sveglia, pol­
trone... cos'hai sentito? 

Io : (svegliandomi di soprassalto) ·Mi è parso 
. . 

di sentire cadere qualcosa : .. (con uno sauar-,::::. 

do alla stufa spenta) .. . la temperatura, forse . 
Poponi (lei) : Debbo aggiungere del carbone? 
Poponi tJui) : Sì, bravi : su! più be~lo che si 

sente, fatemi del baccano. Sono certo èi a­
ver sentito questa volta. (Fieramente) Non 
mi sbaglio. 

Poponi (lei) : Ma no, caro, sono i topi. (Ri ­
volgendo un occhio al ciel-o e ! 'altro ver­
so di me) ne abbiamo cesì tanti in casa ! 

Poponi (lui) : (Si omette per decenza). 
E ·così non sentimmo nulla per molte e mol­

te ore. 
Credete a me, belle signore : se volete sen-­

tire l'America ,. 8dottate questa toilette : sei o 
sette vec-chi palet·ots, due trapunte , :..tn ter­
mo!foro e un paio di scaldapiedi ! 

' ~-
La signora Gigetta Gonfietti , nota can~ante 

di una stazinne diffonditrice. è costretta a ri­
nunciare alla sua parte ,causa indisposizione 
ed è sostituita per la serata. 

Ali 'indomani riceve una lettera di entusia­
sti ·che tra l 'altro scrivono : ((Siamo stati fe ­
lici di aver udita ancora una volta la vostr::; 
voce, ma più dolce e deliziosa come mai pri ­
ma. Essa giungeva a noi per Radio con ta­
le chiarezza -che la si s1rebbe ricono:ciut~ 
agli antipodi ! >~ 



28 IL RADIO GIORNALE 
--~--·-·-··- -. - --··~-- ...::...:..::· :..=_;~- ·-==~·::...=·. =-==~ ·:....=· =::....:··- =-=-=--::..____· _::c_____:__---=-----:.:·~__:_:.:· ::....__:_·~-=~ ==~ ·....:....._- ::..::.:::· -~=-.c-- · c_:_:;··~:::.:_:· =--==..:_;:___;_____:_---=----c:___________:__:_:::::..__·=:._:· -:::____· ~ ..:.:::___· ~ ..:...._::_-___::__~ ~ --=-·· =-· =- ===== 

' 

l 

' 

Acquistare un apparecchio della 

14. Via· Giovanni Pascoli - MILAN·O - Via Giovanni Pascoli, 14 
.. • t • • • 

significa ricevere coN . SJ~CUREZZA · le radiodiffusioni di Londra, 
' . 

· Parigi, Berlino, Bruxelles, Cardiff, ecc., ecc. 
Gerente res:pensabile Defendente De Amici 

j 

Direttore Proprietari0; Ing. Ernesto Montù Unione Tipografica - C. ~omana 98- Milano 
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